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ALI/ILLVSTR ISSIMO 

E REVERENDISSIMO 
MONSIGNORE 

IL SIC. GIOVAMBATTISTA 
, CAMPÉGGIO, VESCOVO 
DIWAtORiGA. 

LTE volte auiene, 
vl^ft Vi IllufttilT e Reueren- 
W : Monfignoro * 

Sij &iffiy | chévnjjftatuà fatta^ 
■'li dimaao medio*/ 
:te Arteltóéi- o^deTiputatione#; 
lai luoeo , nel inaieèu .aadal- 
unDIO cohfac ~ata. llquale efem 

k i ’ k . ‘A- • ' . •? 


col dedicarla al nomediV.S. Ilio* 
ftrillìma e Reuerendiffima 3 nom. i 
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fedamente per Io gràdò,ché tiene,, 
c per la nobiltà , in clip è nata, ma 
per rornamento di ogni più bella 
e fegnàlatà virtfrin guifa : i bhe co- 
me che foibe , figliuòlo del Cardi- 
naleX.orerifcó Gìampèggio , ,cioè di 
legititrio m a t r i m o n io -ria t o p r i m a , 
che egli al Cardinalaroafcendef- 
fe , e fratello pafimentc.de! Cardi- 



flequal^a ìmm r, . m r 

meno le;vòf4twtS leaiianzanc* 
di ?nanrlunga t Pecc ; .. ‘-he óltre, che 

Pr P.JIIKU KI.C, rii -n •fC 


nel Tacco jp 5 [; ( ' j 

rilucalo di-t. 




*■ - . 


qq Dfil' 

piine, e a. 

me e notabiiiÒìmepàrjàs Che nella: 

fua cafa Tempre fiorirselo inedia in 
tcgritàdejla vita , nella prudenza, , 

naia fof tezza^nella liberajitàje nel $ 

la 
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là grandézza delP anirfio 5 faa pochi 
o niunó fuperiore. Di qui èriueri- 
tàe celebri rada tutti* c molto piu 
da quelli* che più Panna :come da 
l i due maggiori lumPdella noftra* 
età , dottiflìmi e felidffimi inge* 

• gni , il& Girolamo Rufcelli *el S. 

Fraucefco Bolognetti: Pvtìio e Pai- 
trosde’qualmom è dubbio , che no 
habbia, a facrateil fuò nomeallaj 

A * i 

immortalità drPi’ loro carte. V. S. 
Illuftriffimaq rcmque Adeguerà* 
che io hoùroj con ia ; grandezza^ 
del fuo nonaeib -hriSzza di qu erto 
Libretto *. Meliti aleia^iepra che fi 
tratti delle GenVruc con qualche^ 
fondamento di dottrina : nondi- 
f meno non è degno di lalciarfi ve- 

dere da cofi altoperfonaggio: fe 

non inquanto Pecceilexize, cheli 

. i J,'i ' A 3 tro- 
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tremano in lei , fono a guifa di ra- 
rifiline Gemme, che abbellirono 
il fuo animo,, piu che i Rubini e le 
altre pietre preciofc non adorna- 
no le mani,0 altra parte di coloro, 
che le portano . Intanto V. S. Illu- 
ftriflima, che prefio alle altre fue 
degne 8^ Heroiche virtù poflède 
anco quella della Immanità , non 
riguardando alla indignità di coli 
fatto dono, gradifea l’animo mio, 
ilquale ncirauenirc pcrauentura^ 
in cofa migliore dim/*ftrerà, quan 
to arda di difiderió di honorarliL. , 
Alla qualebacio humilmente laj 
llluftrilfima mano, i > . 

- ' • < f } * * 

i ■ t, • * t 

- Di V. Illuftriflu cRcucr, Sig. 

' ' . ; • t . , 

, ‘ * \ t, n «> - - 1 

Sor. Lodouico Dolce. 
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PROEMIO. 

* 

Fantvn qv e le Gem- 
me Hano communcme- 
te prezzate, come dice il 
noftrogentililTimo Poe- 
ta , , dal Volgo auaro e 
fciocco 5 è quello per lo 
guadagno, ch’elfonetrahe: nondimeno 
per la bellezza e virtujoro, elle debbono 
edere iftimate da ogni nobile e pellegri- 
no ingegno. Diqaìauiene, che i gran 
Prenci pi volentieri te ne adornano , & a 
gran prezzo l^atfnperano. llche molle 
perauenrura i J£lti Scrittori , fi antichi , 
come moderni ,Q:on moltaacuratezza 
a trattarne. Ma non s’è trouato infino a 
. qui ( che io fappia )**chi n’habbia fcritto 
compiutamente^Laondeio leggendo 
lefatichedidiuerfi, ho raccolto in que- 
llo breue volume, quanto perauentura 
fe ne può dire, diuidendolo in tre libri, 
fecondo che alla materia richiedeua. 
Iquali , fe io non m’inganno, faranno 
vtiliediletreuoli a quegli, che li legge- 
- ~ A4 ran- 
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fattltb ; e tutti èòlòfo** 

che di rai cofe tòno Vaghi : petfcioche 
inori è co fa', 'die aggradifea piu aH*oo- 
chio , ne che più adorni p m^o , v o altra 
partedfch! la portai * 5 X ' 
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DELLE GEMME. 

' CH E EROD VCE 

« »? ^ ...,,» Il 

\" B A NATVRA, 

E> E L LA QV A LI T A'j 

grandezza,. , bellezza^ , 

& virtù loro . .. . .•; -, 

p..”. • • • . . 1 '• > f - -‘ ... 

Libro Primo.- 


4J‘ : .. ... ... , .t\ .. .V; ,G\ ' . • 

. Qual fi a la materia de* miftiy e fpe* . 
*. ; tialmente delle Gemme* 

„ ' >» ■ '-iGìap« 1« 

, # ?» 

O n è dubbio , c/je fatte /e co- 
yè prodotte dalla natura fotto 
queflo cerchio della Luncis $ 
fono compone de i quattro ele- 
menti : e fecondo la ffietie loro 
di effi più partecipano , et han - 
no maggior virtù * Jl che è affermato da tsfri- 
Votele nel ter ^0 del cielo e del mondo : di cui que - 
ftefono le formali parole^, Gli elementi fono pri- 
mi 



Delle Gemme 

ini corpi , da quali ft creano altri corpi , Jl mede- 
fimo dice par irniente nel fecondo della generation* 
e C or r unione^ • E tnijlieri che i corpi mifli [tatto 
componi de i quattro elementi ,enon<£vn filo . 
JgueHo fu anco parere di esfuicena : il quale 
aijtfcriutLJ . Gli elementi fino corpi, e prime par- 
ti del corpo bimano ,e de gltaltri , che non ft pof- 
fino diuiderc in corpi di diuerfe forme : dalla me - 
fcolanga de quali ft generano diutrfi co fi . Leu 
onde per quefle autorità, e per molte altre , che bo- 
ra fono da traLafciare , fipuò conchiudere gli ele- 
menti effer quelli , che concorrono , e danno Ce fiere 
alle cofe miflc , ouero compofie . tSMa nella gutfa , 
che effi a ciò concorrono , farebbe lunga fatica al 
prefinte inuejligar lo, & anco vana , efiendo di ciò 
trattato in più luoghi nella Fiftca , E reggendoli , 
che quelli due elementi* terra & acqua, hanno piu 
corpo e maggior fodera de gli altri due , di qui 
diciamo, che i mifli di ejfi più abondano, che gli al- 
tri non fanno . <JMa, perche fono due forti di mi- 
ner ali, alcuni, che fi liquefanno, & altri nò: dicia - 
mo, thè quei che ft liqueftmno, più fino abondeuo- 
li di acqua , corne i metalli:e quello ft ha da vJri- 
flotele nel quarto delle Meteore , Le Gemme noìU> 
fino liquefattibili , ancora che elle abondino d b'u - 
more acqueo per cagione della mefcolan^a del [ec- 
co terreo . Onde la [dando da parte quei corpi, che 
ft liquefiamo : come Voraci argento, e Somiglianti: 

f° ia - 



Libro Primo. 6 

follmente delle Gemme e pietre pretto fe ragione* 
remo . E per principal noflro fondamento reche- 
remo l’autorità del Prencipe de’ F ilo fifi sstnflo* 
teleiil quale nel Libro de' Minerali dice in quefìtu 
guifiu . / principi! adunque delle Gemme e pietre 
pretiofeo fono eglino di fifian’Ka fangofa & on- 
tuofaio di foflan^adn cui vince l’acqua, intenden- 
do per lafiftan^afangofa la terra . Ne anco ci par 
tiremo dall’autorità del gran Filofofo Alberto > 
Magno nel Libro de'fuoi Minerali: ilquale pone 
U Gemme e pietre preciofe efjer di due forti : & 
alcune abondar di materia acquea infime col fic- 
co terreo ; come il CriHallojl berillo, e famigliati - 
ti: & alcuni altri del fecco acqueo, ma più del ter- 
reo:comei Marmi, i ‘Diafrri, e Somiglianti . Mcu> 
quelle > che più abondano dell’acqueo e del fecco , 
propriamente Gemme fi addìm andane da queftaL» 
voce Greca Cjemmo, che latinamente fuonanjplen 
do : percioche tutte cotali pietre fono rifplenden - 
ti . Et alcune ; che , come io diffi del fecco terreo ab- 
bondano non fi liquefanno , e gettate nell’acqua, vi 
fi fommergono « Percioche fe elleno da cotal feceo 
fojfero libere, nuotarebbono ncll'acqua,e fi liquefa* 
rebbono , come il ghiaccio : effondo che non è pie- 
tra, che per cagione della materia della terra , che . 
ha fico, non fi Sommerga j fe perauentura non è po * 
rofa,ouero pieno di aere . <JWa le pietre pretiofe , 
che più abondano di materia terrea , fono fide & 

Opa . 

/ 
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Delle Gémrafe 

Opache, ne anco ferina la parte acquea, córte fiìeg 
ge in <tsfrijìotele nel libro di foura addotto de i mi* 
iter alide cui parole fone queììe-j* Lapura terrai 
non dìuien pietra , orGemma : per cicche ella noni » 
continua , ma diminuifee, volendo inferire, che ini» 
lei la fece aggine non permette, che fi pojfà incor * 
forare : & in tal' gufa della parte acquea mefeo- 
lata con la terra fi fanno le pietre preciofev E per 
V acqueo- intendefi l’humidoet ontuofo,ouero uifeo 
fo proportionato col terreo per lo me^o del caldo , 
che difetta. E fecondo la pr opor tiene ,ouero difpofi 
tione di tale bttmido col fecce ferreo fi producono 
varie e diuerfe pietre, e Gemme . Per ciò che molte 
volte auiene -, che quesìq. h umidità non è tanta> né 
cofi fiottile, che ella pojfa difeorrere a tutte le partì 
della terra . c Fèr ih qual mancamento quella parte 
di effia terra non fi muta in pietra* 8 di qui procede^ 
che molte volte nelle minere delle pietreifra le flefi 
fe pietre fi troua della terra affai foda ili he fà il dì** 
fcongìungimento delle dette pietre . _> . Che fe ha* 
ueffe bàttuto ba ììeuole e proportionata bnmidità , . 
tutta la pietra farebbe fiata continuata : come ap - . 
pare in molti luochi : ne’ quali reggiamo i moniti 
effer d’ vna fola pietra . 'S molte volte cotale burnì - 
do è [propor t ionato nel difeorrere , ancora che efjoe 
nella quantità fia bdsìeuole • £ perciò più fi fermai' 
in vna parte, che in vn'altra:e, quando è condenfa\ 
toiui dal caldojfh nelle pietre certimdi. Ondeirur 

tnol~ 
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-ILibro Prirn^. . y 
mólte pietre cotai nodi apparirono: come in alcu- 
ni monti. E quejìi nòdi per cagion della molta burnì 
-dita , a pena tagliare e romper (ì pojjono : come/s 
fanno di altre pietre , che abondano dell'bu- 
ytnor, dell* acqua. La onde per conchìu - 
u • r . . .derpyk materia delle pietre pre - 
v vd -i . Micio fe fono gli Elementi: e% • 
i'. > *. ; a : . ■ d- j cpme sè detto talea*,. , v = , 

- * . A» «,* i : '.rie piuaboriT,n’"j >,*» . 

* i**. ’V*'' dar®-: ^ 

■. < : • r . ■*' delllbumor dell'acqua inferni 
t ■ \ col [ecco terreo: & alcun ; 

•:va - <; u. vV . altre abonda piùla * 
c>; • ^ ■ \ parte del ter* . * 

•- - •„.* reo , e q v ,, vV ‘ 

. .•••»< di quella^ dell’acqua: non \ 

«, v. v. * • *, . ;percip deL tutto • \ 

-•m . o- : -y > Aerando efi , 

-v * :*• « r. .-•» •; pi*. V;. J ' 

* »;.• v.\ • ')> ■ ’ -tre» , . 
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Delie Getti nié 


La Cagione, chèpròdtìcc 1 £ Getti- 
ine: , Cap« 1 1< 

• ' . •, ■ .1 

* * 

tsf Cagione, che produce te Gemme, d^u 
yl foli dtuerfi è recata diuerjktntnt&j»* <Jfy£a 
tralafciaHdo le Vane openioni, e venen- 
do alia vera, dito toni gran Filofofi, cheque 
cotal cagione generatiua , è certa virtù de * tSWi* 
nerali , laquale non fole è nelle Gemme , ma ance 
ne’metali , e in quelle cójè , che fonamele fra que- 
Fti due. E non hauendónoi il nome di cofi fatta vif 
tùj Filofofi la chiamano virtù minerale t Percioche 
le co fesche rtonpojfiamo dimoHrar con proprio no 
me fle dimostriamo per fomigitan%a:non perche 
habbiamo efempio,per ilquale fi prùuif come que- 
lla virtù habbta luògo ne'JMineraliì come dictj 
frittotele: perche fi pon l' e fempÌ6>non, perche j 
cofi fiamma, perche gl* imparanti Vengano alla co - 
gnitionCéfofi con Vefempio dello fptrma,c ha vir- 
tù animale, verremo in contesi che la Virtù mi - 
neralejlaqual diciamo , che genera le <jemme y òpe- 
ra in effe Cjemme * Noi diciamo, che lo (permani 
nel quale è virtù animale, è fouerchio nudrimento » 
che difeende a i vaft fpertnatici , e da effi va fi fi in- 
fonde nello fteffo fperma virtù generatiua : Ctqual 
virtù , col me^o di tal materia spermatica prende 
for^a di formar l a creatura * come fi ha nella Fi- 


Libro Primo* £ 

fica . Laqualvirtù non opera perciò per modo di 
tjjcn^a, ma(per coft dire)d 1 inheren'^a: E, fi come 
diciamo, l'artefice efier cofit , che fa per via di ar- 
te : coft parimente diciamo , che nella materia ac - 
' (oncia a produr le Gemme, fi trotta virtù , che fur- 

to* , onero produce effa Gemma , o d'vna, o d’altra 
fpecie, fecondo la difpofition della materia * Hajji 
anco nella Fifica, che ogni virtù , che forma gene . 
ta qual fi voglia cofa , ha proprio frumento , col 
quale fa la fua operatane ^ . La onde feguendo il 
parer di Arifiotele nel libro de'ntinerafi, diciamo, 
(he la propria virt^che generale Gemtnejouan * 
dofi nella materia deUe pietre, laquale è detta mi - 
ner ale , è formata da due iflrumenti » tquali iflru - 
Pienti fi vanno diuerfificando fecondo la diuerfità 
della natura , óuero forte delle pietre j * De quali 
iflrumenti t vno è il caldo dtgefìiuo, 4? e flratti- 
uo, onero efficattiuo dell’humidojndu cendo la for- 
ma della (jemma col tnegp dell'accoppiamento » 
che s’indura , della parte del terreo, ilquale effd ha 
partito dall’humido ontuofo:e quella cali diti vie 
ne dalla virtù minerale delle pietre; che da i>4ri- 
ftotele è detta caufa calda diffecantcj < Ne è dub- 
bio ,chefe tal caldera non fife regolata, mattop 
pafuor della natura della pietra diuerrebbe cene- 
te;efefoffe diminuita, non digeretia bene.e coft mot 
potrebbe condur quella materia alla buona e per- 
fetta firma della (fmmajm ejfendo a ciò farcir 

jo§- 

, - '• \ 

V. 
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Delle Gemrìie 

{officiente . Udirò ilìromento è il freddo Conftrit- 
titiuo nella materia dell* humido acqueo \ battendo 
patito l’humido acqueo dal f ecco tenebre : e que- 
llo è il freddo conflrittiuo delt humido : perche col 
« tne^o di cotal for^a. la humidità vien fuori : neri- 
mane nella materia 5 fenon in quanto per la conti - 
nuatione ègioueuole: e da tsfrifìotde è detta vir- 
tù. della ter ranche dijfecca e congela» E queSia èia 
cagione , che le Gemme dal caldo non pojjòno effer 
liquefatte;come fi liquefhnno i metalli >. bercio che 
ne i metalli non fi efprime del tutto cotale humido: 
colmerò delquale la materia del metallo rimana 
fondibile . La onde dìciamo^chèl caldo dige «• ;<> 
Sìiuo & eiìrattiuo deW humido , tl • yt 
freddo i che coftringe l' humido , 
i iqvali hanno patito dal 

’ t * freddo terre{ìre~>y : ' " "—5 

» \V : fono prò* AY'<' . 

: * JÌYumenti della virtù fbr* ~ s ‘ i vh 

*r . matiua , ouero mi* ^. \ j c vv<| 



nerale dèlie. i* h’- 

: ({emme. ; vi o 


' v* » VI 

•< . ì * \ 
* . vh/ov-j 


•. ',c -V, l '< 


i.i Sili- 



f t . •’ •*. • * v '\ V 'V. V* 

*x •< r.'.-.i-K. ^ la v,«- <\V^ìViì > A.» vivi ^ 

V*> * ■ t>h U - l‘T*' *•'» U i-' i Vi fc.-« 

Del- 
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Libro Primo! 9 

Della forma delle Gemme. 
.Gaps. ili.* 



Ella forma delle Gmmc non ra- 
gioneremo bora molto, rifer bando a 
trattarne nel fecondo Ubro , oue ft di- 
rà anco delle virtù. , che fi trovano in 
effe Gemme : effendo la forma quella-, che da fpfy 
■ciale effcre alle Gemme , edaquèlla derivano lejf 
virtù . Onde al preferite addurremo filo l’autorità 
del Filo fifa, ‘Dico adunque, tbelaformadellc-j 
Gemme è lefìcre fpetìale di effa Gemma ; ilquàle 
efiere.viene dallamefcoìan'%4 de gli demeriti con 


natafpetie,e non ad altra: col mc^o della quale^j, 
come direrho nel fecondo v ft pouàm le virtù nel- 
le Gemme . Nequefla forma viene in timo dal- 
la materia ; ne del tutto s’infonde fuori dcìlama* 
teriaima è nonfoxhe divino oltre la, materia coni- 
plejfwnata , in cui ft fparge,c frale virtù celefli , 
dalle quali è data . ‘Diciamo adunque cbela fot* 
ma foflantiale è femplice ejfen^a diefia ^enmut ^ 
colmerò dellaqmle ft dimostrano le virtù delloj 
Cjemme : lequqll' virtù variano non filo in diucr* 
fe fpetie di (jcmrne , ma in vna fpetie , oper qttaÀ 
lità diluogo , 0 per condìtion dcUa purità io im- 
purità della fin materia : come auiene nelle cofe^x 
animale l?* >\ . ut 

^ *B Doue 
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Delie Gemme 



Doue fi gen erano le Gemme * 

Cap. 1111. 

R A connettendo neceffariàmentc lj 
il luoco nella generation di qua- 
lunque co fa i t fetida il luogo non* 
potendo produrft co fa alcuna : per 
questo faremo bora mentìone dt luoghi , ouilj 
fi generano le Gcptme ^ . J quali luoghi non fo- 
to dipingono le diuerfttà delle fpetie delle Gem- 
me , ma anco in vna frette fogliono fare diuerfi- 
tà , come* fi raccoglie dalle parale di Hermetc_j : 
ilquale dice , che le Gemme d'vnà medefitma jpe- 
tie variano in virtù e nell* effer materiale per Ite. * 
diuerfttà de i luoghi , ne iquali elleno fono genera- 
te : & allega , la cagione efier là diuerfttà de i Cli- 
tniytton intendendo egli altro per li C Umiche la di* 
ritte^ayouero obliquità de i raggi delle (Ielle ,o de 
pianeti, cbeJnfondoho virtù ne 'uorpi inferiori Di 
ciamo adunque, $be al generar delle Gemme non fi 
da alcuno Sterminato luogo , ejfendo che in ogni 
parte detmondo fi generano varie e diuerfe Gem- 
me.Ne fi da proprio luogo indeterminato elemeto , 
reggendo noi, che elle alcuna vollkfi generano nel 
la terra, alcuna volta nell* acqua, & alcuna in di - 
uerfi luógbicome fi ba da Salomone nel libro delle 
pietre pretto fe. Oue egli dice,che fono diuerfe forti 
di pietre } e fi generano t diuerfi luogkvpercioche al 

cune 
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tuve fono prodotte nel mare , alcune iti diuerfe ter- 
reni, alcune ne’ fiumi, alcune ne nidi deglitsiugel- 
li,alcunenei ventricoli de gli animali, & altre nel 
le rene de ,f JD t agoni , di Serpenti , e di altre fimHi 
animali. È non folamentène' detti luoghi fi generar 
noie G emme ,maanco neh 1 der eccome ft ha daiBi 
lofófiiiquali dicono, che k Gemme ft pcficnó gene- 
rar nell’aere, quando hesbalaùone ha lepartcgrof 
fe terree mejcolatecon hmìdità goffa vifeofa^ ; 
Onde rifohiendofi le parti più fonili e terreni con 
denfate. dolealdo,fàjfi la pietr acquale per cagion 
della fua graued^a viene in terra . t*4 noflritem- 
pi nelle parti di Lombardia cadde giù delle Nubi 
vna Pietra dì molta groffe^d . Plinio ancoranti 
primo libro al capo Jefl ante fimo ferine ; chejfnaf- 
fagora prèdijje , che vn fajfo tadercbbe dal Sole : e 
coft dutrme nelle parti di Tbracia al fiume Igo ; 
i! qual [affo era digrandeiga d’vn picciol Carro , 
e di colore ar ficàio. Ne distomi mar auiglio*, quan- 
do dice estri fiottio liti Libro de * M inerali , cbcj> 
dell’ atrecadde ferro di'tiotabile grandetta . Ma 
ejfendo ccncbiujo nella Fiftca , che le Stette con la* 
quantità , movimento ,e fitoloro, ordinano quefio 
mondo inferiore fecondo ogni materia generabile , 
onero corruttibile: & auenendò qucfìa virtù deliri 
flette in ogni parte del mondo, cue fi (rouemrnatfr 
ria acce ti eia, qui ui farà luogo al generar delle fèirtfc 
mese coft a do non fi potrà dar luogo proprio e di* 
tei minato . £ nondimeno nettario , chela vìyiù 
.ì; “ ' 2 del 
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del luogó'al generar della (jemma, h abbia tre^j 
virtù da prima delle quali e la mrtù del dfóo- 
tore.y che muoue il Cielo ; la feconda è la virtù del 
mojjo cielo , che fi confiderà da molte parti in cfjo 
cielo : come fono i Tianeti e tutte le (ònftellatio- 
m . La terza è la virtù dementale ; che è l’ejfer 
caldo » freddo , bumido , e fecc% onero mefcokto 
di qiiefli . La prima virtù è } come forma , che^> 
indrì^ga e fórmaegni cofit*cbewien generai tu : 
hquàl virtù fi adduce perefempio a quelle cofej % 
fenftbili inferiori : cometa 'virtù dell’ art ■e-allamo? 
temdell' artificio. La feconda fi piglia yCome_j 
Toptoration delle mani a effo artefice . La ter^a , 
come operationi ddl’iHrumemo , ilqualeèmjfò 
e indirizzato alla mano dell’artefice per fin, che 
la cominciata opera fia condotta a perjèttione^s. 
Sdì qui è , che dice iSfiiftotele, che l’opera di na- 
turaèvperad’ intelligenza^- Ónde diciamo, che 
in qualunque parie la tefra ontuòfa per lovapo- 
rc rcflejfo in lei fi mefcola ; ouero in cui le for^e-a 
della. terra apprendono UNatura dell' acqua:, e 
ritirano lei alla feccbez^a ye grandemente la in- 
clinano , quiui è il luogo 3 che produce le Cjèmme^, 
Concludiamo adunque , dicendo , chtl luogo pro- 
prio ,e più acconcio al generar delle ‘Pietre , èl<i* 
terra:, ebe ha fode fuperficie con conueneMole bit- 
tnidità: per laqual foderi non può eshalareilva- 
porej . rJMala terra rara , arenofa , efhngofau, 
è al contrario ; Cy fe le flemme fi generano iru. 
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t ietti luoghi, fono imperfette^* tJWoltevol-. 
te anco nel? acqua v’havna gran virtàm prò-* 
dur le pietre ; non che ciò fià proprio dettine* 
quama auicne , quando- ella difcende per Ji duo* 
ghi (JMineralì, e. prende virtù daeffi <JMìne* 
ralucome veggiamo , che le acque da’ 'Bagni , 
acquietano la caldera: e, quando ella fi fpar - 
ge. in terra yOueró ìn'M àlcitna còfa è pofìru, 
ft vede mutare in pietra , come dice, tsflherto 
tSWagno y & anco ne* 'luoghi delle, therme ma- 
nife diamente apparìfee r reggendo fi ogni co fa al 
dintorno impetrata , e di continuo fi accrefce_j : 
come aiichò è di mente di esfùftotele nel Libro 
de tJMiner ali , quando dice : l'acqua o fnjjt ter - 
ras , quando Vincono lei le qualità della ter- 
ra; o allo' ncontr odierna fhffiacquds* E per 
non prender gli efempi molto di lontano , que- 
llo fi vede nei Fonte, detto Capriolo , mani fe- 
damente , quando dal corfo della fua àcquas » 
tutti i Canali diuengono pietra , e co fi fi riem - 
pino , che t ssf equa non ha il fuo F tuffo . * 
r Pone anco jiriHotelenel detto Libro de' Mi- 
nerali » chela forila della virtù Minerale alle^» 
volte è tanta , che volge l' ssLcqua in ‘ Fietras , 
e tutto quello , che in effa exfcqua vi è contenu- 
to . E per cioè, che alle volte in molte Tiene fi 
trouano alcune parti di esanimali Acquatici , e 
diulirecofe , effe* mutate in Tietras * Sui fa- 
rebbe da ragionar molto a lungo , trouandofi aloè- - 
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ns'cofe bora interra , bora in acqua diuenute pie- 
tra : come fcriue Alberto d'vntsft boro trotta - 
tonel Lito del tJMire Dauco ailquale s'era can- 
fiato in pietra infième convn nido di Augelli , e 
parimente con gli Reffi augelli: cofa marauklio - 
fa a vedere 

De gli accidenti delle Gemme , c pri^ 
«neramente del cattiuo , o buono 
componimento loro * 

Cap. V. 



< ■ ■ ■ > 

A v z k j> o ne 1 capitoli dì foprtL» 
trattato di quello, che appartiene^ 
alla generation delle Gemme ; co- 

' me èia materia , che le produce , 

la forma loro , e’I luogo , otte elle fono prodotte^: 
bora per ragionare a pieno ài quanto appartiene 
aU’ejfer loro, è tempo.che ft ricercbi de gli acciden- 
ti , effendo che effi accidenti inducono l’buomo al -, 
la cognitiòn del foggettojn cui effi fi (pargono; co - 
me è intendimento di «sfrittotele nel primo del- 
V animai • *Jfyta , perche ejjì accidenti nelle (f em- 
me fono molti fora farà il ragionamento nojlro del 
la buona, ouero cattiua me fcolan^a, per laquale in 
effe Gemme molte cofe aucngom-Tercioche la cat 
fitta mefcolanza,ouero la cattiua qualità delle pie- 
tre alle volte amene per cagion deli’ b umidità : al - 
cuna per difetto della parte terrena, & alcuna per 

fa 
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la indìfrofitìon delcaldo , 0 freddo , che in effe ope- 
ra, e per indifpofition del luoco : le quai coje fecon- 
do la qualità loro arrecano alle Cjemme diuerfi ac- 
cidenti . P er ciocie, fe la terra foffe fecca fuor e del- 
la conueneuole%%a,e non ben con ihumido mefco- 
lata , ne foffe in baileuole quantità , c 7 luogo , nel 
quale hauejfe tal materia , fojfe parimente porofo , 
albera il calore indotto per la qualità della Gem- 
ma, dalla virtù, che opera, esilierebbe ; e cofi non 
potrebbe digerir bene le parti della terra , e mefeo - 
larfi con ihuntido . La onde tal pietra rimarrebbe 
arenofa e fabbiofa , di maniera , che ageuohjfima- 
mente fi tritar ebbe, e ritornerebbe in [abbia. Mcl* 
fe tal luogo non foffe porofo, e vitcnefie in lui calor 
temperato con baHeuole bumidità , di cotal terne 
fecca fi farebbe la pietra dura , c non frangibile j , 
benché nelle arene pareffe il fabbiofo: come manife 
flamente fi vede nel Por fido, nella Selce, & in al- 
tre pietre: percioche apparifeono in èffe certe quafi 
picciole arene ^e fi variano ingrandenti e colore, 
fecondo la diuerfità della [cecaggine della terra , e 
del calore operatiuo . E,fe tal calore auangafie l'bu 
miào-, abbrucierebbe le parti di effa terra:& albo- 
fa le pietre non farebbono fode. E ,fe cotal terra fec 
ca hauefie beuuta la bumidità vifcofa,eper confe- 
guente non fondibile, ancora che ella baueffe rego- 
lato calore dalla virtù minerale, e foffe indifeonue * 
neuole luogo ptx il produr della pietra, non fi fareb 
he vnità ne contmatme,ma ferebbe diuifa in pio 
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tricelle di dìùerfe quantità e colóri ;» fecondo Iddi* 
uerfttà della maceri i concorrente alla qualità e fò 
fianca di effe pietre, E fetale bumiditàfoffe in par 
te fluffibile , & indurata a ba fianca dal regolato 
calore ,& in luogo conueneuole>& in parte vifeo- 
fa, fi (irebbe pietra di diuerfi colori e parti con con 
tinuatione , come fe le parti di cotali pietre foft ero 
congiunte ;come in molti luoghi appare in'Vinegia 
nella Chiefa di San Marco j & in corna fimilmen 
te in moltiffimi luoghii& anco nelle colonne fega - 
te : nelle quali fi veggono tante, diuerfità di colori 9 
e cofe mar aitigliofe, come fi dirà piu innanzi .F affi 
anco btioniffim me [colamento di pietre per cofe 
contrarie alle fouradette : cioè , quandoia materia 
non è molto [ceca , & è l’humido proportionato e 
flujfibile a qualunque parte della terra:& il calo m 
re è proportionato e regolato dalla virtù minerà* 
le 9 ouero operatiti di òffa pietra : &. è in cornea 
neuole e difpofto luocoin fodera e rarità. Leqjeai 
cofe effendo in talguifa difpofle & or dìnate, fanno, 
le pietre vni formi y che fi pofiono polire, & hanno 
buonìffimo. componimento, e molte volte splendide, 
fecondo la mefcolanga, o proportion dell’aere . Le 
cagioni contrarie alle cofe [onta dette fanno altresì 
effetti contrari . Ma mólto alla perfettion della pie 
tra fi ricerca ti calore proportionato, effendo effo il 
principaleiche opera, e col me\o del quale molici 
diuerfità auengono in effe pietre :.e maffimamente: 
ivi, quelle l nelle quali per la panupal materia abeti, 
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\ : Libro Primo.' i$ 
da la pane terrea . Ma nelle pietre, che abondano 
della parte acquea , per pr'mcipal materia non en- 
trano tante diuerfttà,hauendo per virtù operatiua 
il freddo, e 3 l (ecco terreo. Ter etiche le parti di co- 
tali pietre per cagion dell’ acquo fità bene fcambie- 
uolmente ft rnefcolano , effendoelle fltijjìbili ad o- 
gni parte : e perciò cotali parti hanno molto lume > 
e durerà. j- 

" * a - " > • > . ; \ *.* • * \ ’J 

Della chiarezza & ofeurezza delle * 
• - pietre , e de i loro colori * • . r, 

. >Cap. VI.. • -I 



A ... . . 

A chiarezza & o fornita apportano mol- 
te differente nelle pietre , effendo che^a 
^ £§ col me^o di quelìe in effe apparirono 

colori : come dal F ilofofo fi ha del jenfo e del fenfa 
io, dicendo egli, che'l colore è estremità del lucido 
nel corpo diterminato. Dice medefimamente Aue 
roe nel mede fimo luoco , che l colore è caufato dal 
mefcolamento del corpo lucido col Diafano . La on 
de prima , che poniamo alcuno degli accidenti nel 
colore delle pietre , è neccffario ? che fi dichiari per 
qual cagione attenga nelle pietre la luciderà, oue 
ro ofcuritàye quello,che fra in quelle lucidezza, <& 
ofcurità.Dìco adunque y che la chiarella nelle pie 
tre è vna luciderà con certa trafpan n\a mate^ 
riale; e l'ofcuM è vn certo fofeo ,che i latini ad- 
imandano opaco confiderà. Onde ne fegue,cbc 
: dieta- 
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tiriamo quella ejfer pietra ,o Gemma lucida, all/t» 
cui effen'^a materiale occorrono più cagion di luci 
dc%%a:come il fuoco, l'aere, e l'acqua . Et allo* ri- 
contro diciamo ofcuro quello ,al cui ejfer materiale 
per la maggior parte occorre l'opaco ; come la terr 
va. E dicendo ft, quette co fe terminar la ritta, la- 
quale fifa del fòlo color e, è neccjfario dar loro nomi 
di qualche color eicome diaxi s* è detto , che'l colore 
è diterminatiuo del lucido e dell' ofcuro. E co ft il lu - . 
rido e l' opaco, o diciamo ofcuro, Jommamente fono 
contrari : e loro habbiamo attribuito i'eflremità de 
i colori . Perciocbe al lucido fi dà il bianco : all o - 
fcuro il nero.Onde diciamo, il bianco ejjer prodotto 
dal mefcolamento del fuoco chiaro conio elemen- 
to, eh* è molto Diafanouioè l'aere . Il nero è fatto 
dal fuoco torbido con mefcolamento dell' elemento, 
che non è diafano ;come la terr a. Ma, per che quejli 
due colori , come è il nero e il bianco , fi hanno per 
gli ettremi: è necefiario, che i colori metani, cioè , 
che fono nel mexp de gli ttejfi , parùcipino di loro: 
e fecondo che la partecipatione è maggiore , o mino 
re, ne rifultano diuerfi colori : che fono di tre ma- 
niereicioè ver miglio, ver de, e giallo. E coftle pie* 
tre tutte oltre le ettremità fi riducono a vno di que 
tti colori ; e folto quelli ft contengono , come le fpe - 
rie fotto il gena e. Ma per venire a piena còtexga 
di quetti colori ,è mittieri di dichiarar e, in chegui 
fa quetti metani colori ft cagionano nelle pietre. E 
cominciando dal vermiglio , dico , ahel color ver- 
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Libro Primo. 14 
miglio vieti nelle pietre; quando l* acce fa fumo fità 
e fottìi fuoco ft fparge in vn chiaro luminose tutte 
coiài pietre fi dicono efier calde:& in qucfla forte , 
fono tutte le fpetìe de* carbonchi : come il ‘Balaffo, 
il RobinOyil Giaciotho,e glìaltrifiquali tutti fi con- 
formano nella r offesa . Aia diffevifcono intorno 
al più è al meno nella partecìpation di quella fu- 
mofità e chiarezza del fuoco . Nel mede fimo mo- 
do poffiamo dire del color giallo lucido : dì cui fe- 
condo la parte terrefìre fittile e lucida alterata & 
abbruciata dal caldo f fi fanno dimrfe maniere . Il 
verde è fatto dalla parte acquea lucida con la ter - 
yefìre arficcia : la quale nelle pietre è diuerfa , fe- 
condo la quantità di ejja parte acquea , oucro ter - 
r tadorne difopra habbiamo detto de glialtri due~> 
metani colorùper laqual diuerfità fi varia anco il 
verde;e nelle pietre fi veggono diuerfi colori ver - 
di . Poffono anco ejfer diuerfi colori in vna pietra : 
come nel Panthero , e nell ’ dgatha , & in molte~> ' 
altre: perche ladiuer fitta folo auiene dalla diuer- 
fi tà della [0 fianca ^0 della materia , che concorre^ 
alla fua effen^a. E, come fi ha anco da Salomone. 
nelluoco di [opra citato , ì colorì nelle pietre fino 
diuerfi: perche non fi può trouarealcun colore nel 
cielo, nell* aere, nella terra, nel mare , ne* fiumi, 
nelle herbe, e ne gli arbori, che non fi troni nelle 
pietre , Sul farebbe da ragionare a fai intorno a 
effi colori: ilcheper cagion di breuità,eper non re-, 
car noia a i Lettori * ho proporlo di tralafciare; ef- 
fondo 
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fendo' thè per quello > \cbe s’ è detto de’ particolari 
colóri fi può venire a cognition de glìaltri. In quelle 
ebenon fono lucide , la bianchezza è caufata dal- 
la parte fonile terrea mefcolata con quella dell’ ac 
qua* .Il netti dalla parte terrea ftmofa, & ar fe- 
da; Bicorne gli ertemi de corpi ofeuriyouero non* 
lucidi fi lèggono abondàre di molta parte terrea: 
co fi anco tutti i colori metani di effi ofcuriicom e_j 
' il vermiglio , il giallo, e’I verde , fi vaggono efjtre 
abondeuoh di molta parte terrea: fi come partici - 
pano della natura dé gli etìremi: che folo il terreo 
* con l’igneo , e l’aereo con l’acquatico fi mefcola in* 
produrre i colori metani : come babbiamo dettò 
de' i lucidi , iqualì abondano della parte acquea .> 

. * Nondimeno auiene, chele pietre ofeure piu e me- 
no s y ac co fi ano al lucido, fecondo che più e meno 
concorre dell’ acqueo,oucYó aereo nel componimeli 
to loro , ejjèndo quefli quelle eofe , che porgono la 
- lucidezza*'} colori ancora di effe pietre ofeu - ;? 

re fi vanno variando in vnà fola pie - * ;* 

tra , facondo la àherfità delle 
• parti, che compongono ef- 1 \ « 

; ^ fa pietra: et è fecoo-. 

• do la potenza, 

,• che opera 

’ i - rèi * 

come nel capìtolo difopra 
‘ ‘ 'dicerrìtòo S 
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y ' ' à * *j K ^ K k , ’jy» ^ -* ^ 

_ , Della durezza , o tenerezza delle . * 
ti \ ù \ pietre , onero Gemme * 

iti OUi . \ j 1 .;,. Gap., V I L ». . ■ 

5 •• 1 1 V ito • J ^ Ci 0 J «Ct-ìu l * v . ' ' i j ' ' v ’ il 1 . ,'j T ■ 4 

S A duxe.%%4 i omro tenenza nelle pie- 
, tre, diàamocbe amene pèrdite cagioni: 
l'vnadellequali dipende dalla materia . _> 
; di tfia pietra ; e l'altra dalla virtù effettiua,9uerfi 
.oper attua, 0 minerale delle tìeffe pietre: come det - 
ito babbiamo nel cappjel mef colamento, onero co - 
^pqnmento bnono 0 cattino delle pietre , ‘pariamo 
dàlia materia, quando cj]a materia è ben mnmejìi 
.bile : & ciò auiene.per cagton della parte acquea . 
Onde le pietre, cheabodano di buona parte acquea 
riielloro componimento fono durijfime parimente e 
chiare . E di quefta maniera fono tutte le Gemme , 
che, no ammettono Ulimajeuandone Via il T opa 
t io, come inanimi diremo. E le pietre, che più abon - 
dano della parte terrea , alcune fono durijfimc e 
alcune nò . Ma non fono però cefi dure , come le 
acquee, per la cagione four a detta. Quelle fonodu 
re, che abondano dell’acqueo col temo conueneuol 
mente , Per loquale humido, ancora che elle ftano 
fode, hanno la fuperficie lucida , e quafi tr sparen- 
te. E queste fono :come TorfidUfer pendini, e fomc- 
glianù'àqudi quafi non fi pojfono intagliar col fer- 
ro. E quelle , che della parte terrea aboqàano , e 

no con conueneuole humore,fono tenere.Valla par 
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te ancora dalla virtù operatiua e tenere e dure fi 
trottano : per ci oche quando la virtù non ft propor - 
tiona per fettamente alla materia in diseccar la hu 
widità feuer chiarèlle fi fanno non dure, venendo la 
durila dalla temperata ferità, come pogono tut 
ti i Fi fi ri , Laónde, come babbiawo detto, e dire- 
mo, i T opati non fono duri 4 , quando la virtù opera 
tiua manca della ferità , onero della fece aggine^ 
della humidità, e molte cofe e fouertkie in quelli ri 
mungono, col mc%p delle quali dure non ft tiouano. 
E , come sè detto del T opatio Jomigliantemente 
poffatno dire di ogni altra pietra, laquale per lafua 
virtù operatiua ha il caldo e feccofuo diminuito . 1 
Jfhiì molte cofe farebbono da dire : ma per bora . j 
poniam fine : e diciamo, che la durerà peruitne^j 
dalla ferità temperata , laquale deeeffer regolata 
dalla virtù operatiua con buona difpofìtione delta 
materiaèdel luoco : come nel quinto capo di que- 
fio libro detto habbiamo. ‘Valle quali cofe contra- 
rie auengono molti accidenti nelle pietre 4 , per cicche 
alcune non temono il fuoco, alcune da lui fono coti - 
fumate : alcune fono feffe dal freddo, e tornano inj 
poi ue. alcune fono indurate dall’aere, & alcuni 
confumate V Somiglianti cofe & altre diuerfe fono 
prodotte in quelle ‘Pietre dall’acqua e dal Sole j e 
da altre cofe eHrwfeche,cbc le vanno alterandole 
cui cagióni al prefentevano farebbe annouerar e , 
potendoleageuolmcnte per quello, che sè detteti e 


per quello, ebe ft dirà, comprendere . 
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Della grauezza, onero leggerezza, della 

fodezza e pefo delle pietre'. 

• Cap. Vili. 

graue^a, e la leggerezza ridica 
'Pietre procedono da due cagioni . ‘ Vel- 
ie quali l'vna derma dal cattiuo compo- 
nimento, veggendo ft auenir nelle pietre maggio- 
re accidente, ìlquale per la fua materia ha dclter- 
reo\e quello fi fa per il cattiuo mefcolamento del- 
le parti della terra (cambieuolmente con ejja ac- 
qua . Percioche difieccandoft quelle parti acquee 
dalla virtù operar ma, onero rifoluendofi quelle lj , 
che non bene erano mefcolate con effa terra , ri- 
mangono in effe Pietre porofità, onde diuengono 
leggieri. Può anco queflo uccidete auenir e nelle pie 
tre per la tropa quatità dell ‘aere, onero del fuoco, 
che edeorre per la qualità materiale in effe pietre . 
quella leggere^ a,che fi fa in queflo modo,meno 
auiene nelle pietre ofcure,che nelle lucide e truffa - 
rentuMa nondimeno prima nelle fode uiene lagra 
ue^gaper le cagioni innanzi dette. Ma però non è 
tanta leggerezza naturalmète nelle pietre .che non 
fi fommergano nelle acque , per cagione della par- 
te terrea , laquale concorre alla qualità della 'Pie- 
tra, E quantunque alcune legna ftano più graui del 
le pietre , nondimeno non vanno elle del tutto jotto 
l acquatane fanno le pietre , La cagione è, che 4 

\ ' P r(h 
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produrre il legno non entra tanto del ficco terre - 
firc.' £ così pojfiamo direbbe la foderale porofi- 
tà può auenir dalle mede ftme cagioni ; dalle quali 
procede la legger c^a^lagraue^a. E,quantun 
que ancora molti altri accidenti pofiano auenir e: 
bafti quefto per bora bauer detto. *. ’ r ' ; 

'V . . . . V A .* • '■ 

Come fi pofiono conofcer le Gemme 

naturali; eie fin te. Cap. I X. 

' * - ' • • <■* ^ 

Covandosi hoggidi molti ,cbe 
\ f $Wi ingannano quelli , che non fanno , e 

ICS £ì3r! maffimamente nell’arte delle Gem- 
me , lequali fino in tanto pre^gp ; 
e pochi fono Je non gli ejferti per lungo vfo , cbe_s 
nb abbiano piena cognitione ; e fpecialmente^ y 
quando elle fono legate : perche alcuno non fta in- 
gannato ,e per non tacer cofa , che fta prò fittettop 
le, diremo per figgetto di que fio primo libro , pri- 
ma, che molti fanno apparere vna Cjemma di mi- 
nor prezzo di maggiore , con pone cuna jpecie~> 
di Gemme per vn* altra : come faranno parer ba- 
laffo l’Amatbiflo , forandolo , & empiendo il bu i- 
, co di tintura : onero legandolo in vno annello pri U 
ma molto afiottigliato , con vna foglia di Balaf- 
foioucro fàcèdo tììvn Zaffiro di color citrino onero 
d’un 'Berillo forme di ‘Diamante, e legddolo con ag 
giungerai la tintura, e tenendolo per nero 'Diaman 

te . E molte uolte fanno di (franata la parte di fi - 
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fra# quella di fotte co criHallo,e co certa tinta con 
giugono,che legato poi in uno annello affembra Ro 
bino.S cofi molti altri ingani fi poffono far di diuet 
fe pietrefiquai tutti da periti fono comprefi. Onde 
è necejjarioyche quando v’ è alcun dubbio ,fi cauina 
le Gemme degli anelli-, e per queUo,che diremo nel 
fecondo libro, ageuolmente le uere dalle finte cono- 
sceremo . Può anco in altra guifa auenirl* inganno: 
e quefio,quando fi fa la forma e il colore di una ne- 
ra gemma con una non nera, llquale inganno fifa 
in molte maniere : e maffimamente col vetro , corta 
lo [malto , o con certa pietra 5 con laquale i qsJHri 
maeftri del vetro biancheggiano i loro uafi,aggiun 
gendo diuet fi colori, che Hanno [aldi al fuoco: come 
fanno quei,cbe d ì ciò lauorano, e come io molte uol 
te ho ueduto ,.di cotai pietre effere Hati fatti Sme- 
raldi non uili, quanto all* ufo. Jj>ueHe falfe pietre fi 
conofcono in piò, modi . Prima con la lima^effendo 
che tutti i falfi la fentono,e i veri la (prezzano, le 
uandone lo Smeraldo e* l T opatio;come nel fecondo 
libro diremo , Onde i falfificatóri ne fanno più di 
queHUperche i naturali fentono la limct,acciocht^ 
per queHa uia efier comfciuti non poffano. Ilfecon 
do modo èyche le Gemme naturali co l* affetto loro 9 
quanto piu fi riguardano, tanto più empiono glioc 
chi de riguardanti .£> quando fi accollano al lume 
della candela, chiariffimamenterifplendono.E quel 
le, che naturali nò fono, quanto più fi miranojanto 
gli occhi perdono la uagbe^ga,e fattrifiano , man- 

C CAB- 
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(andò fempre piu la loro lucideT^a^imajffmamen 
tey quado fi accollano effe ancora al lume della can 
dela. Si conofcono ancorando fono fuori dell' an- 
noilo per il pefo : perche i naturali pefano y levan- 
done lo Smeraldo: e gli artificiali fonò leggeri. V' è 
ancovna proua>che giamai non falla; & è miglio- 
redi tutte l’ altre , Per cicche gli artificiali non iflan 
no faldi alfkocoyma in effo fi liquefarne ; e perdono 
il colore e la forma,liquefacendofi in fortijjìmo fuo 
co, Et etiandioèimpojjihikyche in alcuna parte de 
loro non apparivano alcuni punti aguifa di ampol- 
le: lequali ampolle auengono da calore igneo , non 
potendo darlo ben proportionato nel componimen- 
to loro : come dalla natura fi fa nelle vere pietre « 
‘Poffono anco cotali falfe pietre effer composte di 
altre cofe y chedi vetro: perdoche di molte mintre : 
come di file, di metalli, e di moke altre cofe , come 
ho veduta* fi ha da molti dòtti huomini: emaffi-*, 
piamente da frate r Buonanemuranel Secon- s . 
do Libro del fio compottello . Ma fi 
conofcono le vere pietre per lun 
jo vfo & efierien^a : co- 
me fanno quelli, che 
k . di lapidari fan 
• : no profef- ■ . ’.t .■ 

fione* ■' > 


DEL} 


Digitized by Googl 



{ 


)£L LE GEMME. 

: C H E PRODVCE .. 
;\ ' la natvr a, ; 
ELLA QV ALITA’; 

grandezza, bellezza^ , . . , 

* \ *' * 

- : & virtù loro. . 

■ Libro Secondo, ' 


* % y 


proemio. 



'*W *» ’ / +* 


1 A y e n d o condottò a fine la 
É P rima parte di que fio noHro 
breue volume j nellaquale bah 
bianto ragionato della genera» 
tion delle pietre , e dei loro ac- 
cidenti in vnìuerfale : bora in 
quefio fecondo fhuelleremo di 



j ondano in noi,adducedo le openioni de gli antichi, 
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tenia vera ditcrmination de Filofofi , & il rumi 
etiandio dedotti , da quali babbiamo ritratto que * 
Sia noStra fatica , acciocbe i Lettori [appiano, che 
non babbiamo [crino alcuna cùfa da noi temeraria 
mente. E, per che prima fi pongono le Gemme inna 
^ igliocchi , che fi dicano i nomi loro , acciocbe per 
• pia de i colori vegniamo a i nomi di effe Gemme , 
porrò l' Al fhbetto decolori con i propri nomi delle 
Gemme, affine ,cbe venuti in cognition del nomerà, 
fi venga anco in cognizione della virtù della [j em- 
pia, ricorrendo al proprio capo . Vltimamente per 
pienezza di quefio libro porremo inomidiciafcu - 
ita pietra fecondo l'ordine dell' Alfabetto . Narre- 
remo anco i colori j i luoghi, ne*quali fi trouano,& 
in vltimo lefor^eloro. 

Se nelle Gemme fono virtù, e diuerfe 
openioni. Cap* I. 

O n picchia ne inutile difficultà è fra 
dotti intorno alle virtù delle pietre , ef 
fendone alcuni, che dicono , non ue ne 
effere alcuna: ilche èfalfo . Onde la- 
feiaremo cofloro da parte, fi come del tutto dallajt 
Merita lontani. Alcuni dicono, che in effe fi trouafo 
lamenteuirtù dementale, come il caldo,il freddo, il 
duro, il paffibile, e cofi fatte conditmi , che fono ne * 
miSìi, \ lequali uengono da gli elementi. E cofi nega - 
nocche nelle pietre uifia altra virtù; come [caccia^ 

ro 
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re i veleni , fargli buomini uictorioft > è cofe fintili. 
Ma quefli tali approntano le loro operationi con de 
boli e firiolvargomenti, dicendole le cofe>cbe fono 
più nobili y deono batter più nobili virtù: ma perche 
le cofe animate fono più nobili delle innanìmate, 
per quello appartègono loro etiandio più nobili uir- 
tù,cbe le innanìmate noti hamo:ma nonne batten- 
do le animate , non ve ne hanno di ragione anco le 
inanimate . Hanno ancora cofioro-alcuni ragioni ue 
rifmilijequali per effer breue , tralafcio . Contra > 
quelli tali prima cotende laefferien^y effendo che 
con i propi occhi veggiamo uirtù nelle pietrai Non * 
ueggiamonoi la calamità tifare afe il ferrod € che 
té afri curano certe infirmità* e cofe fintili in mol 
te pietre* .Non farebbe buontò di mente fanóni 
chi ciò negafie, effendo a noi nou meno manifesto di 
quello jChe fono i primi principi : Più oltre oppor - ' 
rà a co fioro la fama: la quale èflendo fiata fcmpre > 
appo gli antichi &i moderni, che nelle pietre fitto 
nino uirtùyè da credere , che eUeuiftano, come Sfa- i 
mano molti dotti . Et in ciò grande è l' autorità di 
Salomone, Uquale dice-*. Diuerfe virtù fono nelle < 
pietre. Alcune fanno altrui acquifiar la grafia de* 
Signori: alcune fanno refiflenga al fuoco: alcune-* 
fanno gli buomini efi ere àmatualtre faggi: altre-* ' 
inuifibili : altre ributtano i fulmini : alcune e fìin- 
guonoi veleni : alcune confcruano & accrejcono 1 
thè fori : altre fanno , chei mariti amino le mogli: 
alcune acchetano le tempere del mare: altre gua- 
. y - C 3 , tifiti- 
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Ytfcano le infirmità , altre tonferuano la tefla e j $ 
occhi . £ per conchiudere , tutto quello , che può ef- . 
fere macinato daU’huorno , può e fere adempiuto 1 
per virtù delle pietra E nondimeno dafópcre,che 
nelle pietre alcuna volta v’èvna fola vtrtù,akuna , 
volta tre , molte ì e perciò quelle virtù 

non procedono dalla bellezza loro: per cioche ve 
ne fono di bruttiffime, lequali tuttauia hanno gran 
vixm& alle vòlte ne fono dlbellìfime,chc non ve 
ne tengono alcuna . Laonde appo celebr atifimi au * 
tari fi ha per cofa fermijfma, che nelle pietre vi 
fumo vinài come fono nelle altrecofe . Marnila 
guifai thè elle vili trottano , ci fono diuerfe openio - ; 
nuV’è vna openione de Pithagorici, iquali pongo 
noycbe dall anima in tutte le cojfe s* infondi virtù: e 
diceuanoy che le pietre, estuite le cofe inferiori era- 
no animate. Cofidi&uanovcbele anime poteuano . 
entrare * (& ance vfcirefm un’altra materia per ; 
via delle operationi'ammalhnella guifa , che fin- • Y 
teUeltobumano fi eflindealhcofe intelligibili, e la 
imapnatione aUe.imagitiabilh focolai modo di- 
celiano, che Vanirne delfopietre fi eflendeuana per ; 
la vicinità, eh e eJfèhannoialVbuomo, e infoHanga \ 
delfhuomo le lorovirtà imprimeuano. E cofi dice - * 
uano,che le virtù fi trouattanó& operauano nelle 
pietre col mego dell'anima: ficomefifa la fafeina - ; 
tiene per l’occhio col mego dell’anima . Diceuano 

? ucfli tali , che per via deUa veduta V anima del- 
huomo 9 onerati altro animale entraua m&tCak* 
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tto Intorno ,o animale, e impediva laoperatione di 
effo animale Jaqual fafcimtìone filma fi, che non 
'venga dalla fola veduta; facendo fi la veduta rke*. 
vendo, e tion fuoriemUendo. "Dicpttfla vptmàhefi 
dimohra effer Virgilio Mtlla ^Bv/ooika^out dice-, iw 
JNon sò qual occhio fafcitta e còrrori/pe. v j . ' 4 
. /miei teneri Agnelli * .V. " -.jAYnb rnvvu^f 

V °defìycbe quefla fafcinaiione anime- non felo ni ■ 
gli bitumini, ma anco negli anm ali bruthcome di - \ 
ce Solino , eP Iònio ,efì ve deia effer ien^a m molti ,} 
Ejfendo chetiti itàlià è adenutopiu volte , che < zm > 
lupo veggendò f huomq piima, ehp d&lni fia veduti 
lOs que^taè^ftanta efficacia >$hèfbuotno perdei 
la voce , nepuogridare, nòn fi trovando in lui dian 
\i dcun difttfy. Ne ciò , come di (opra dicem- 
rnO i puoMnemre per la fola veduta Ma anco per 
altra, cagarne jxio è dall'anima^ cl>e fa quefla fa fa * 
natione . E diquefio parer efu Democrito: Uguale 
diceua y ogni co fa effe* ripieno dUddij . Et Orfeo t iU 
quale fimlmente diceva, che gt làóEj,e le virtù di- 
urne erano fparfe nelle cofe, e niuna altra co fa effer 
*Dio,fe non quello, che forma le cafè , & è . dijfufo 
in tutte effe cofe . E cofi Himauatio , gli Dei effer e 
anime, & attribuivano virtù alle cofe colmerò 
dell anmto . Jlcke è falfo e f ciocco appo timi i Filo - 
fofi . Onde la fciatido adietro le Vane openioni , ac% 1 
codiamoci, alla vera .( Ada prima ridondiamo a 
quegli, che contradicono alle cofe dianzi dette,; dì-} 
tendo, cbe'ie cocche fimo piu nobili, e deono/mer 
h ~ C 4 fi/i 
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piu nobili virtà. Jo concedo, che do è vero £ che fi 
trouano maggior virtù nelle cofe animate, che nel- 
le pietre. Et ecco l’efempio* Fide fi, che molti ani- 
mali brutti d dimorano il mutamento del? aere : 
tome fi bada molti dotti , che di e fio mutamento 
fcriffero . Non ci dinotano i Galli col canto lorola 
difiintion delthore del giorno? Iquali animali dimo 
Sitano virtà non fido nelle cofe fuperiori, ma ve ne 
hanno anco grandiffima nelle inferiori , infondendo 
effi gran virtù ne gli buomini con i parti, e le cofe , 
che e [cono da loro, come fibadaiibtide Medici . 
Lequai tutte cofe fiimo effer piu nobili, che le virtà 
delle pietre . Ma. quelli non fimo argomenti , ebe 
concludano: ebe nonne fegue,chenon fumo virtà 
nelle pietre . Contrai ter per nonefier lungo, di- 
co, che le vir tinche fi trouano nelle pietre, non prò • 
cedono da anma,ne da gli elemeti fedamente : ma, 
come diremo piu oltre, dalla qualità ejpecie dief- 
fa pietra : come chiaramente con C autorità de * Fi- 
lojoji dimoftmemo . 

. < > . > . « 

Come, e donde fiano virtù nelle pietre . 

Cap. 1 1 . 


Abbiamo fatto vnagran digref 
fione:bora è tempo di ritornare alpri 
t no noflro proponimento , accio che 
non rechiamo noia a i lettori . E co fa 

cmxubencllepktre vi firn virtù iwfi no a V" 

non 
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non babbiatno dimofiro , onde auengano cotali vir- 
tù, Alcuni pongono, eh e vi fi trotino virtù parti - 
colarit oltre alle comuni nelle pietre , infufe loro da 
gli Elementi* che le hanno formate . Et i detti loro 
conformano con quella fola ragione : percioche han 
no la virtù di quello ,da che fono compone ; fi come 
il fiume ha ilfapore del fuo fonte. Ada è manifello 
per quello, che s y è detto t che le pietre fono composte 
da gli elementi. T utto quello adunque , che fi troua 
in efie pietre , viene da gli elementii e non da altra 
virtù . Dice Platone .effuoi feguaci,che pongono le 
Idee, che ogni cofa comporla in qualunque fpecie 
ha la fua idea, che infonde in lei virtù: e, quanto co 
tali mifii, onero compofli, hanno da gli elementi fo- 
li an^a piu pura; col me^o della fua idea, oues in- 
fonde la materia pur a, induce maggior perfettione. 

quando le pietre preciofe fono tali, maggior 
virtù ragioneuolmente induce la loro Idea in quel - 
le, che ne gli altri compofli non cofi puri. E co fi col 
me^o della idea attribuì feono alle pietre virtù par 
titolari . Hermete , e molti altri isfHrologi, con- 
fi dcr andò le cofe fuperiori, dicono, che tutte le vir- 
tù delle cofe inferiori procedono dalle stelle, e dalle 
magmi del cielo . E fecondo, cheH miflo è compoflo 
da piu puri & impuri elementi: cofi le virtù delle 
fielle,e le imagini del cielo infondono'minore e mag 
giovi virtù. Et bauendo le pietre preciofe la purità 
de gli elementi, e qua fi ( per cofi dire )vn celefte co. 
perimento, onero me fcolamento: come nel Zafiro 
* ! nel 
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nel Hai affo, e nelle altre: app areiche le pietre bali* 
'no maggior virtù delle altre, che non fono compone 
di cefi puri eleménti. La onde Hermete intorno alle. 
cagioni delle virtù cofi dice . Habbiamofer coffa 
indubitata, che le virtù di tutte le cofe inferiori di - 
J'ccndono dalle fupertiri * H eretiche i corpi fupe- 
riori con la loro foSiawgaf.ume, di(pofitione,e mo- 
vimento , & anco con la lor forma e figura influì - 
feono ne gl' inferiori tutte le virtù , che fi trouano , 
nelle pietre . E manifePìo adunque per le parole di 
coflorOi& anco di T olomeo, chele virtù delle pie- 
ere procedono dalle Ptelle,da i Pianeti , e dalle con - 
Plellationi col me\o della purità della loro com- 
pie fffone. Si potrebbono addurre altre operilo ni', ma 
cj fendo elleno vane, le lafciercmo da parte • Et 
(optiamoci a Hermete, e a gli altri APìt elogi, che 
pongono indubitatamente, Idcofi inferiori effer go- 
vernate dalle, fupertiri : come è anco fermo parere 
di tutti i Eilofoji , , w „r ■ . *,{v. , , 

. M 

• ^ . * • * e • o t , 

Della vera openione intorno alle virtù 
. delle pietre. Cap. III. -, 

; , . *. V . i v 'faif 'l v * li . 

.Quantunque le openionidi fouraad- 
dotte fi p affano alquanto fomentare : . 
non però fono elle veramente Filo - 
fofiche, conuenendo aiFilofofo di at-u 
tributi le virtù dalla fola fofla^a e formatila co- 
fu: come dice Arinotele nel primo della Fiftca, che 

leu» 
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la materia cón ta forma è cagione di tutte le cofe , 
cbè fi fanno in alcun jo'ggetto ; fi come la, materia , 
Olierò fo fianca è cagione di tutti gli accidenti . 
tsflberto Magnò, che fu raro e gran Filo fofo,fe - 
guendo la forza naturale , pone ò che la virtù delle 
pietre viene dàlia Meffa jpecie e forma di effe pie- 
tre* Ter ciò che effondo nel miHo alcunecofe , che 
hanno potagione le virtù de glielèmetìù : cóme è 
la : dure^zà,la graue%G$fC cofe fintili: & alcune co 
feì còme fono là virtù loro, lequali hanno per Cagio- 
ne effa jpecte -t per tempio, chela calamita babbi a. , 
la-darezx^Óobre fefrugincOye fimi! i, dalla virtù 
de nìiftibiti ciò pefoiene: Ma che ella tiri a fe il fer 
ro,queflo anime dalia ffecie di effa catamita;laqm 
le dimoHraànói te fpècie raccolte dàlia materia e 
dàlia forma} cbtìie kuityentv del Cementatore nel 
primo deità Metrffififilqualpòne^cbelaffeck non 
è'jòlo là formà\rna1Utt!) quello , chef rompo fio di 
effa màterìa e formai thè dì l’cffere indiuìfibile a 
quella materia. TefcioWe l’effer di tutte ktofe fe* 
cótiMa fpecie bà propria Opera tione^e proprio be* 
nf’ffecÒdfrla jpeciejn cui è formata e ridótta a per 
fettione nètl’effer della fua materia . E tutte le cofe K 
complejjtqnate fonoiffruiftenti di effa forma:percio ■ 
che mirando la forma, è corrotto e diflrutto il com . 
pieffiónato, in guifa o Che la fórma è cotenuta dalla> 
matèria: fi comèdinìnàcofd t ottima di queUtL» * 
Tercioche la forma è cena tófiditiinaim ie virtù 
celeètì; dalle duali è datai e fopràja maceria com? 

0 ? flefftò* 
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plejjìonata ; a cui è infufa . Ecofila forma è vna 
femplice effettua fola operatiua dì un foto effetto, 
quantunque fia proprio di quella jpecie, r Percioche 
è proprio di vno fare vno , perciocbe da vno non 
viene altro , che vno. Poffiamo anco altrimente con 
fiderar la formaicome la virtù celeflejaquale vien 
moltiplicando nelle cofe inferiori dalle imagmi , PI 
circolo del cielo ; ilquale è dipinto in dodici fegni 
con le fue Stelle [opra V oriente. E cofi quella for- 
ma è di molte maniere, fecondo le virtù elemetali , 
nelle quali e fa opera , e le fue potente naturali $ le- 
quali Siamo dì intorno alla fua femplice effen^a. E 
cofi efia forma farà producitrice di molti effetti, an, 
cor a che per auentura ella habbia vna fola e pro- 
pria operatone * E di qui auiene , che non tuttele 
cofe fi diterminano a vna iprtù fola , efiendo note , 
le fue operationi. Ma folo la forma&he fpecifica la 
materia,è piupofjente di ogni altra forma: benché 
molte volte la propria forma per indijpofition della 
materia poco fi dimostri & operi . La onde Her- 
mete fhuellando delle pietre , dice , che le pietre dìu- 
rn medefima fpecie variano in potenza per confu - 
fion della materia, & anco per il luogo, oue elle fo- 
no prodotte per la dirittezza, onero obliquità dei 
raggi, che confondono fopra quei luoghi , inguifa 
che le piu volte non induce a quella fpecie alcuna - 
proprio effetto. Onde filofoficamente conftderado , 
diremo con V autorità di Alberto Magno: che le 
virtù delle pietre pervengono da effa jpecie col me- 
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della forma foftantial di efie pietre fatta in coti* , 
ueneuole luoco , e proportionata atta materia ,che . 
conuien pef l’effer di cotal pietra* £ queHa fu anco 
openion di Platone ; ilqual dice adottò la natura del 
tutto le tofe di proprietà » 

I nomi di tutti i dotti, da quali fi prende > , 
quanto fi dirà in materia di pietre» 

Cap. 1111. 

C c i o c U e adunque mn paìa s che 
le cote , che fiamo per ifcriuer'e par* 
tìcolarmente intorno alle pietre , fio* 
no da noi cauate , ho deliberato h u 
queSìo capo di porr e il nome di lutti gli autorii da 
quali alcuna co fa babbiamo prefo * £ > quantun* 
que in effi io habbia trouato qualche diuerfità: non* 
dimeno ho detto quello , che dalla maggior parte è 
confermato » Niuno adunque fi marauiglh fe ve* 
àrdi cheto fcriua alcuna co fa contraria alla ope- 
rùon di alcuno . tJWa prima rifguardi gli altri % 
eh 9 io nomino , che "vogliano me mordacemente. j> 
incolpare: percioche effi vedranno quello, eh* io 
dirò , effer da i piu approuato » Gli autori , che di 
tal materia fcriflero , fono quefli. ‘Diofcoride$ 
esfriftotele, Hermete * tuafe , Serapione ;tAui* 
cerna, Giouanni, Mefite, Salomone, Fi ftologo. Pii * 
nio. Solino, Alberto Magno , Vicenda biiloricO) 
il Lapidario , J&limanto, Ifidoro» Arnaldo, tuba > 

Vio- 

: «4 



y Google 


Delle Gemme 

pleflìonata ; a cui è infufa . E cofi la forma è vna 
femplice effettua fola operatiua d’un fole effetto , 
quantunque fia proprio di quella [fede. r Percioche 
è proprio di vno fare vno,perciocbe da vno non 
viene altro , che vno. Poffiamo anco aUrimente con 
ftderar la formaicome la virtù celeflejaquale vien 
moltiplicando nelle cofe inferiori dalle imagmi > èl 
circolo del cielo ; ilquale è dipinto in dodici fegni 
con le fue bielle fi opra V oriente . E cofi quella for- 
ma è di molte maniere, fecondo le virtù elemetali , 
nelle quali efla opera, e le fue potente naturali $ le- 
gnali Hanno d’intorno alta fua femplice effen^a. E 
cofi efla forma farà producitrice di molti effetti, an, 
cor a che per auentura ella babbia vna fola e prò - 
pria operatone . E di qui auiene, che non tuttele 
cofe fi diterminano a vna virtù fola , efiendo note , 
le fue operationi. Ma fob ìa formale jfecifica la 
materia, è piu poffente di ogni altra forma: benché 
molte volte la propria forma per indiffofttbn della 
materia poco fi dimostri & operi . La onde Her- 
mete fhuellando delle pietre, dice, che le pietre d' ie- 
na medeftma fifecie variano in potenza per confu- 
fion della materia,& anco per il luogo, oue elle fo- 
no prodotte per la dirittezza, ouero obliquità dei 
raggi , che corri [fondono fopra quei luoghi , in guifa 
che le piu volte non induce a quella ) fede alcuno 
. proprio effetto. Onde filofoficamente confiderado, 
diremo con t autorità di Alberto Magno : che le 
virtù delle pietre per vengono da effa [fede col me- 
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della forma foflantial dì effe pietre fatta in con u , 
ueneuole luoco, e proportionata alla materia ,cht 
conuien perVeffer di cotal pietra > E quella fu anco 
openion di Platone ; ilqual dice adottò la natura del 
tutto k cofe di proprietà » 

I nomi di tutti i dotti, da quali fi prende > 
quanto fi dirà in materia di pietre » 
Cap. mi. 

^cioctìE adunque non paìa 3 cbe 
le cofe , che fiamo per ifcriuere par- 
ticolarmente intorno alle pietre , fta- 
no da noi cauatc , bo deliberato iru 
quello capo di porre il nome di lutti gli autori , da 
quali alcuna co fa babbiamo prefo * £> quantun- 
que™ effi io habbia trouato qualche diuerfìtà: non- 
dimeno ho detto quello , che dalla maggior parte è 
confermato » Ninno adunque fi marauiglh fe ve + 
drà 3 che io ferina alcuna cofa contraria alla ope- 
nion di alcuno . *JWa prima rifguardi gli altri % 
eh* io nomino , che vogliano me mordacemente. 
incolpare: perciocbe ejji vedranno quello , eh* io 
dirò 9 effer da i piu approuato * Gli autori , che di 
tal materia fcrifiero , fono quefli . ‘Diofcoride * 
a Ariftotele, Hermete » £ uafe , Serapione ytsfui* 
cenna y Giouanni, Me fiue paiamone, Fìfiologo, Pii * 
nioy Solino , Alberto Magno, Vicenxp hiSlorico > 
il Lapidario , Helimnto, /fidoroj Arnaldo , tuba > 

*Dio- 



Digitized by 


Delle Gemme 

f Dionigi Alefiandrino ,T berci Rubano, 'Bartolo - 
rneo diritta, Romana ,Marbordio„ refe ouo l’Orto- 
lano , il libro delle Pandete , Cornucopia^ forando, 
e l libro della natura delle cofe . Ora quei,che bene 
intenderanno gli fcritti de i jòura detti autori , co - 
nofeeranno , che io non mi fono partito da quello,in 
che effi fono conformi . £ tutti gli ho prefi per gui- 
de di quefta mia fatic eu , . 

A / 

Come per lo color della pietra pofllamp 
venire in cognitione del nome di y 
ella piperà. Cap. V. 


E r c i o c h e Ipeffoauiene , che fi 
moflrano a gli occhi noSìri Gemme , 
delle quali non tappiamo il nome , ac- 
cioche tofio Je ne venga a cognitione , 
ho formato vn’ alfabeto de i colori delle pietre , ai- 
quale ho aggiunto i nomi di effe pietre. *JA/Ca è da 
auertire , che molte pietre hanno uno (tefjo colore ; 
e però non fono le medefime . E, perche non pof- 
fiamo dire ogni cofa nell’alfabeto , hauuto che fi 
hanno i nomi, fi dee andare al proprio capo,oue di 
tal pietra fi ragiona : percioche quitti intendendoti 
a pieno le differente , fi verrà meglio alla contea 

K. a - £ co fi col me^o del colore al voflro intento 
peruertiremo , 

i t « . % • 

eArgen- 

— „ \ 

r 
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A peritino. jAndomamanto . 

Alluminofo / . . / Amianto , 
Argentino *.v.A* ^ gir ite.. 

A r gemino * . * . , ^ wiro#. A furino. Armeno , 

cioè Biarìio acqueto,-^ 'Berillo - . 

Alboiàoè Bianco , . * Borace. \ 

Albo: cioè Bianco con la pupilla nera ; Belloculo . 
Albo: cioè bianco C ór allo', . 

Acqueo bianco. • Crifìallo. 

Albo: ciò è Bianco Opaco: Cor urna. 

Aureo. \ Crifocolo. 

Aureo affocato. Crffolenti. . 

cioè Bianco Citrino. Ciàolito . 


Crifopaffo. 
Corano, ■ 
Crifopì. 
Calcite. 
Efìimione. 
Efebeno , 
Hammono . 


Aureo purpureo. 

Albo: cioè Bianco , 

Aureo. 

Aureo. 

Aureo rivendente . 

Albo-j cioè bianco bello. 

Aureo , .. ' _ 

Albo: cioè bianco con molti colori . Carnati . 

ao£ fao mefcolato con nero. Lùcide, 
-Aureo. , Lifmaco. 

Albo: cioè Bianco Candido . Margarita . 
Aureo. . .. r 

Argentino ♦ Marcafita . 

Aureo veno. Medea . 

Albo ; «<?£ Z?w»£o tramar ente . Nitro. 

Albeo 9 
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Albeo, cioè bianco vngueo. . Onice* 
Albo y cioè bianco roffo . OnichinO * 

Auree goccie , onero flette . Montico * * 

AcqueOiCome ghiaccio . ‘Peanite.' 

Albo, cioè bianco graue # Samo . 

Albo, ciò è bianco Argentino . Tale* 

Afboydoè bianco allumino fo . T ègolite . 

'Bicolore , cioè ài due colori • ‘Pietra Dintoniaca # 


C 


Crijlallino . 

Alleterh . 

Candido Cri fluitino. 

After ite. 

Ceruleo . 

Alebantina • 

Croceo Leonino . 

Agapi . 

Candido bette. 

A fio. 

Cineritio . 

‘Pietra ài A fino 

Candido tramenato di colori 

crocei . Alibafìro „ 

Cor alino Croceo. *• 

Ceranino . 

Candido ouato . 

Cimedia . 

Candido verofo . 

Cepocapo - 

Candido . 

Cberonia . 

Citrino » 

Corintbeo. 

Ceruleo Purpureo * % 

Cianiea .■ 

Crifiallino . i 

Cambile . 

Di Croceo colore con vna pupilla * ‘DraconitL 

Crifiallino . 

Enidro . 

Candido trafparente . 

F ingite .. 

Citrino aureo y - 

* F attonite. 

Cineritio % 

Gaiaride . 


Can* 



•• / 
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Candido lucente. 

Gelaride . 

Citrino . 

Gagate. 

ChriHaW.no vario. 

fris. 

Croceo. 

/fitto. 

Croceo. 

Lineurio. 

Critt aliino. 

Ligurio. 

Cnttallìno^nebulofio. 

Cabrate. 

Citrino Lucido. 

Carabe. 

Cerulea congocciedi {angue. 

'Ter fica. 

Candido . 

SPodro. 

Cbr istallino. 

SPanconio. 

Citrino Lucido. 

Succino . 

Candido tJWelino. 

Silentte. . 

Croceo. 

S ir ite. 

Candido. • • • 

Gemma del Sole 

Cineritio. 

Sifino. 

Croceo con verde. 

Topatio . 

E 


Ex, cioè di molte vene e colori. 

tsfcate , 

Eburneo. * 

uimbkia. 

Eburneo. 

Chomite. 

Ereo con vena Gialla » 

'Balimite. 

Sotto quetto ex caderanno. 


* Vi molti colori . 

Cepionite . 

*1)1 molti colori. 

Efacolite. 

T*i feffanta colori. 

Efacontalito • 

Eburneo. - ' 

Emite. 

Ereo con Negrezza. - 

Frigio . . ' 

Di molti colori. • j 

Hiena. 

* \ 

• -a 

<D <Di 
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\ 
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Vi quattro colori. 

Licotalmo. 

Di vari colori» , 

Lepidote. 

Di tre colori, • 

Murena. 

, Ereo. 

Marcofita. 

‘Dimoiti vari colori. 

Mitridime » 

Vi molti e vari colori » 

Oppalo. » k 

Dimoiti colori, * 

• Panthero . 

Di due colori , 

Sardonice. x . 

Di molti colori. 

E 

Zialta* 

9 • 

JP 

Ferrugineo Crittallino, 

Diamante. ■ . 

Ferrugineo. 

Abelione. 

Ferrugineo . .. 

Balanite. 

Flauo, 

C alaminar c. . { 

Ferrugineo. ■ x 


Flauo ydoè giallo e nero. 

iVico/o. 

Ferrugineo, 

Orite. 

Ferrugineo trasparente. 

Pirite . 

Flauo trasparente. 

Zafiro . 

Ferrugineo. 

Smmgliol 

Ferrugineo . 

Siderite. 

■F7d«o biancheggiante. 

Turchia. 

Flauo con auree fiammette.Zumemela%pli. 

A 

7g«co co» 'Bianche vene. 

Annacite . 

Igneo. 

Spilite. 

Igneo. : ■ 

Carbonchio • . 

ìgneo *s4ureo. 

Crifolito. ... 

Igneo fiammeggiante» 

(eramio, 

r\ 

v J .1 


/r 

r r 
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Igneo Jtmw. ~ ttmefm. 

Igneo ofcurt. Saràco.. i 

Igneo.- j . Scandajlro. 

’ jT» p * ■._(.< <■' 

Lucido Filo foo ' M ," Amianto. V 

Lucido Nitrofo. 1 Amite. 

Lucido . , . 

Lucido y come Specchio. Ffcftite, 

Linee Bianche,cioè con Linee bianche tramenato. 

Fornica. 

Lucido • 

^ M .... 

Mareo. 

Marco con Claucol 

•■O .... 

iVero co» 'Bianche. 

Nero con punti Fermigli, 

Nero con macchie. 

Nero Turpureo. 

Nero , ' . 

Nero con vene RoJfe,ouer Bianche. Ahijìo. 

Nero Lucente* _ Antifate. 

Nero. . v j cA’dromantio* 

Nero. ; ’VA , *Amite ., , o 

JVIéto Eojco* lT . Borace. 

Nero . Celidonio. .» k 

iVero. ,v\,. .oj Calafino . 
Nero Ferrugineo* • ■ 'V; - Dionifta. . 
Nero, -\z\ .v, ; x. Woriatide. •*„ 

-vY ' Z> 2 M- 


. » ’ \ 

Mirite. 

Zmilace. 

‘ », * * V* 

Acato, Agata, 
Ajjìnthe. . . 
*Augufieo, A 
Alabandico. 
AfpiUte . 
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Nero, ■ * ' Egìpilla. ’ 

Nero. * (jelachide. 

Nero . ’* Gagate, 

itero con vene di [angue#, Candide. Galafta. 


Nero. 

Nero . 

Negrijjìmo. • 

Nero. 

Nero /onoro. 

Nero . 

Nero con cinti Bianchi. • 
itero co» Giallaticcio. 
Nero. * 

itero traslucente. 

Nero con bianche vene, ' 
itero traslucente . 

Nero. 

Nero con vene candide. 

O 

Oleagino. 

Occeo . • 

Oleagino pallido . 

OSlreo . 

OSìreo . 


Purpureo. 

Purpureo. > 

Purpureo vinaceo acqueo. 
Pallido /o/cq biancheggiante . 


Medo. 

* $JMagnafta . 
Mortone.] 
j ‘Pirite. 

Tr acino. 
Onice . 

Onice. 

Onice . 

Or ite. 
■'lOfioì* ' 
Ofìcar diione. 
Cadaino. 
Samotracia. 
Vec anfana. ■ 

Berillo. 

Crifite. 

■ Diacodo. 
Oflrate. 
Filogino • 


Ì?o/£o. 

Verno. Amatifibo. 


> vn 


Calcedonio. *- 
Pur» 
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Purpureo. 

Cernite • . 

‘Pallido. ■ j 

‘Diacodo • 

* Punìceo . .. \ 

Ethice. 

Poraceo . *i ■ ■ 

Emene.w > 

Pallido grane. '■ . 

{ ,Frigco. 

P raffino Verde • \ 

Sagda. , , 

R 

/ 

Roffo con rene Cjialle. 

t *sfcate>*s4g4ta* 

Ruffo jdo.è (jiallaticcie . 

Alabandina. 

r 

Ruffo Lucido trafparentc . 

*. Bai affo . 

' Ruffo poluerofio. 

v ^gàiiar.. v v 

‘Ruffo Citrino . 

Bolo. • w 

•Rtfo. 

• Celidonia . - . , 

goffo.'' .. 

Corallo 

. ■Rzffoofcuro .. y 

Emathete. 

T{o[jo fiammeggianti* 

Epiflite. j 

Roffo. , ■ , , 

Frugite. 

Rofio. 

Balcone. 

m > - 

Roffo Lucido . 

Granata. | 

‘ Rubicondo . 

r Gerade. 

,v >;,.W <? • . * 

Ruffo con vene crocee* 

(jaganomco. 

Roffo acqueo. 

Giacintho. 

\ % 

"Roffo. ....... 

Lachino . 

Rfiffo. ... ... 

Rigirio. i 

'Roffo con rene Bianche . 

Trofirio. ' 

Rofio fimile al Corallo. 

Tjrfite. *t. 

Roffo- 


... • 5 


Surufiò, v , 4 

indica. 

V \ 
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Sanguineo etn vene nere. Naffontonìtc. 
Serpentino.; ^ ofite. 

Sanguineo. ‘ j Frigio. •' ' 

Sullìuido. v Ramo, «" •* * 

Subalbiolo, cioè tendente al "Bianco.' Vernice-?, 

Sanguineo . .. lMfe 

* ■* 

Fari), cioè di varicolori. • dimandino. : 

Ver de. Amite,- , 

Verde okagenojt ... 

Verde tAureo. f , 

Verde Pallido. ■ 

Verde vn poco roffeggiante. 

Verde con vena Gialla, Salirne, 


Ver dePor eo. 

Verde dftCarinó. 
Verde Pàllido. 
Verde Herbófoì 

Verde . •' 

Aureo chiaro. 
Verde Aureo. J 
Vario.' 


v\ 

» . * i-#, . » 


Crifopaffo. 

Crifolito. 

Calduco . 

Colorite . 

Carifleó. 

Crifopilo. 

Cofpi. 

■ Drifolito , 
‘Piena dotta. 


y 




Verdechiaro.;^ 

Verde con goccio fanguinofe. Elitropia. 
Verde Aureo. J; • Filaterio. 
Verde . * Frigio. 

Verde non dilèttCuole. Galeria . 

Verde con vene Sofie. Dia fpro. 

Violaceo.^' ' ione. A 


Digitized by Google 


Libro Secondo. 2g 

Verde. Liguria « •• • 

Verde con Bianche vene. Leucrifo. 

Verde . '■ Lemniate . - 

jPfcrfte. A/Wo. 

Verde cr affo. • . <JMelochite. v 

Violacceo . ■ ■ ' Orfano. * * 

Verde Pr affino. Graffio. / 1 

Verde con goccie di fangue., P raffio. 

Verde con linee 'Bianche . v " Prajjìo. 

Verde chiaro. Montica. 

Verde con macchie Serpentine.? orfido. 




Delle pietre particolari, fecondo 
^l’ordine dell’Alfabetto . 
Cap. VI.' 




X 



O po quegli ragionamenti genera* 
li , 'regniamo bora a i particolari ; 
che è di fhuellar del nome , e dèllc_j 


virtù delle pietre^. Onde in tutto 
queSìo Capo tifino al comincia - 
mento del T er^o Libro fi tratterà delle pietre, fe- 
guendo l’ordine dell’Alfabetto . c Pereìotbe prima 
porremo il nome alle pietre, aggiungendouene più, 
fe più elle ve ne haur arino , e donde effì nomi han- 
no prefo . Soggiungeremo appreffo i colori delle pie 
tre, e le loro fpecie, fe di più forti faranno, e di qual 
forte fiano le migliori, ponendo il luogo , oue elle-> 
fono prodotti, onero trouate . Vltimamente, come 

D 4 cofa 
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Sanguinea con vene nere. 

JSfajfomonite. 

Serpentino. t 

Ofitc. 

Sanguineo . r ; 

Frigio. 

Sulliuido. J • • 

Ranio. 

Subalbìolo, cioè tendente al “Bianco . Vernice l*. 

Sanguineo . . 

Iettio. 



VarijyCioè di varij colori . • 

Amandino. ; 

Ver de y Amite. [ , 


Verde okageno-l 


Verde torneo, f JsmUo 

V • . . 

Verde Pallido. 

/ 

. » 

Verde vn poco ràffeggiante. 

/ 

Verde con vena Gialla. 

! B aliale - 

Verde Po?eo. - 

Crifopaffo. ' 

Verde dfóarino. 

Ctifàito. 

Verde Pallido. * 

V '■ 

(Riduco. 

Herbofii 

Colorite . 

Verde. ; * 5 

fariseo. 

Verde Aureo chiaro. 

Crifopilo. 

Verde Aureo. ' 

Cafri. 

Vario.' ' 

trifolato. ■ '■ 

Verdechiaro. ^ 

‘Piena dotta. ■ 

Verde con goccie fanguinofe. Elitropia. 

Verde Aureo. 

Filateno . 

Verde. • 

Frigio. 

Verde non dìletttuole. 

Galeria. 

Verde con vene Sofie. 

tDiafpro. 

Violaceo. - '"- ‘ ' 

ione. •' ’ 

-v r* *■ 

■ ■ c K •- 

Verde 

i 


è 
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Verde* Ligurio . . 

Verde conBianche vene. Leucrifo. 

Verde . • Lemniate . . 

Farete. A/edo. * - • i 

Verde craffo. . ’ \ c SHelocbitc.^' ; ' 

Violacceo • ■ ^ Orfano . 

Prajfino. Graffio. i » 

Verde con goccie di [angue., * Pr afflo. 

Verde con linee 'Bianche . v ’ /> raffio. 

Verdechiaro. Montica. * • 

Z/erdc co» macchie Serpentine. Porfido. 



Delle pietre particolari, fecondo ' 
^Lordine dell’Alfabetto . ’*'■•*'* * 
- Gap.' V 1/ • * 

' ■* •• *, 

O po quegli ragionamenti generag- 
li} regniamo bora a i particolari ; 
che è di fhuellar del nome , e dèlle_j 
virtù delle pietrai . Onde in tutto 
questo Capo t tifino al comincia - 
mento del T er^o Libro fi tratterà delle pietre, fe- 
guendo l’ordine dell’ Alfkbetto . ‘Percioche prima 
porremo il nome alle pietre, aggiungendouene più, 
fe più elle ve ne haur arino , e donde effì nomi han- 
no prefo. Soggiungeremo appreffo i colori delle pie 
tre, e le loro féerie, fe di più forti faranno, e dì qual 
forte fiano le mgliori, ponendo il luogo , oue elle-* 
fono prò dottèìoucro trouate . Vlt imamente, come 
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co fa piu deftderata d.iWbuomo , diremo le virtù lo 
ro,acciocbe conofciamo, che ogni cofa prodotta da 
Dio, è a beneficio degli buommua cui dobbiamo 
rendere infinite grafie , pofeia che non foto ha cura 
dell' anima, ma anco del corpo nostro. r 

Adamante, cioè Diamante, èpretiofif- 
fima pietra , laqnale ha colore ferrugineo terfo , e 
quaft di cri fi allo . JQucflo non s' è trottato mai di 
maggior groffe^ga d'vna auelana: ne cede a vera 
na materia, cioè ne a fuoco, ne a ferro . Onde pre - 
fe il nome yilquale nella lingua Greca fuona virtù 
indomita . Alcuni dicono , che s'intenerifce fola- 
mente col f angue di 'Becco, fiche (limo fklfo; per- 
che molti n'ho veduto fregiar col martello . Ne fi 
troua cofa di tanta durerà , chel Diamante non 
Vauangi. E cofa mar auigliofa , che pofìo preffo la 
calamitafmpeài(ce,che ella tiri afe il ferro. Sei for 
ti di Diamanti fi pongono da dotti, dette da luoghi , 
ne' quali fi trouano. Bercioche v'è Diamante fndi 
co. Arabico, Sirtheo, Macedonico, Ethiopico, e Ci 
prico . L’fndico è di picchia forma, ma è maggior 
di virtùie queSlo rcfiifle al rnartello;ilquale ègra- 
ue,& ha colore di lucidiffimo cristallo. L* *sir abi- 
to a queflo fiaffomiglia;ma è più pallido, e minore . 
fi Sirtheo,e'l Macedonico ha colore di rivenden- 
te ferro . L’Ethiopico è piu ofeuro di tutti gli altri 
Jl Ciprìco fi volge al colore d'oro ; ma è più vile e 
tenero di tutti 
? f Diamanti 

* -V 1 . v 


di tutte quefìe fortìbmno virtù di 

fcac- 


Libro Secondo. 

/tacciare il veleno : e con tutto ciò ej]o beuendofi è 
mortai veleno. Re fi He all’arte dt venefici, e rimo 
~ue le vane paure. Fa che fi uincano le riffe , e le que 
Sìioni . Giona a Lunatici, e a indimoniati. Portan- 
do fi legato al fmiflro braccio , fa l' buemo vincito- 
re. Humilia le indomite beflie., E contra lefantaf- 
me>e i terrori della notte. Fa anco chi lo porta ardi 
to e virtuofo ne i maneggi di qualunque cofau > . Il 
diamante Indico y come motti dicono , ha la virtù 
della calamita ; che è drizzare il ferro da lui tocco 
allaTr amontana. Onde alcuni lo chiamano cala- 
mita.ouero la calamita Diamante. 

Acate , cioè Agata, è pietra di diuer fi co- 
lori s e fi variano i colori da i luoghi , oue fono 
prodotti . Le forti di que Sì a fono molte ; ma le più 
famofe fono fette > lequali non folo v ariano di colo » 
re y maancodi virtù; come pongono ì lapidari . La 
Sicilia fu la prima , che diede l'c^fcate, efiendo ef- 
fo trouato nel fiume tsfcheo. Onde per quella 
cagione il primo è detto Siciliano. c Dipoiil Cre- 
tefe , CJndico, l* Egittico > il T* orfico, /’ Arabico, e 
il Ciprico . Il Siciliano è nero tramenato di ve- 
na biauea . Candia produce Pacate filmile al Co- 
rallo , variato di vene , ouero di goccie . L’Jndico 
è variato di molti colori e vene : lequali alle volte 
formano diuer fe imagini: quando diuer fe fi ere, fio- 
rii o bofehi: quando veeelii , e vere effigie di 
come fi dice y che haueua l* sicate del %e P inho. Io 
Anco vidi un t^cate itiel quale appariuano fette-j * 

arbo - 
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arbori in certo piano. E quefli fono di tutti i miglio 
ri. L‘ E gittiaco non hauendo ne rojfe^a, ne bian- 
chezza , è diuifo da diuerfe vene . JL "Ter fico ab- 
bruciato , rende odore di Mirto . Utsfrabico , e*l 
aprico fono variati da diuerft colori,trafparendo, 
come vetri . La virtù degli vacati fi variano, fe- 
condo le diuerfità delle fpecieimainjra di loro tut 
te conuengono in queflo, che fanno follecitiglihuo - 
mini Ma il Siciliano ha propria virtù direfiSìere 
al veleno delle Vipere e de gli Scorpioni , efìendo 
legati fopra là puntura ; onero trito effendo beuu- 
to nel vino . Vendico caccia lecofe velenofe. Nel 
guardare fortifica la vìLìa . Ammorba tenuto iru> 
bocca la fete.\Chiloportafa vincitore: accrefce^ 
le forze, caccia le temperie, e ferma i fulmini . Il 
eretico affotìglia la veduta . Spenge la fete e i ve- 
leni : fu chi lo porta grato e facondo : conferua & 
yit ccrefce le forze. 

L’ametifto è di pietre purpuree e trafpa - 
remi mefcolato di color di viola, e fparge alcu- 
ne fiamme tterofate/Di queHi ci fono cinque forti: 
e tutti fi volgono al colore purpureo , benché tem - 
pefiati di vari colori. V Indico di colore,di bellez- 
za , e di prezzo auanzaglialtri , ilquale ha pures 
del purpureo mefcolato col rofato , e alquanto vio- 
laceo.jZfuclliyche folamente fono purpurei,non fo- 
no molto {limati. £hici, che tengono color di viola , 
e di vino , ouerodi viola acquea ,fono di tutti i più 
vtili . J luoghifOUe fono trottati, \ porgono loro il no-< 

me 
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■ me. Vendico tiene il principato: feguono poi l’Ara 

bico,l’^Armenico,il Cjalatbico, 1‘ Egittico, il T ar- 
fco,e’l Ciprico: ancora che i due vltirni fiano i più. 
vili di tutti: onde i dotti non ne fanno mcntione . E 
tutti fono atti ad effere ifcolpiti . La virtù loro e di 
[cacciar la imbriacaggine : per ciocbe effendo lega- 
ti foura il bilico y raffrenano il vapor del uino;e cefi 
rifoluono effa imbriaccaggine. Reprimono i cattiui 
pen fieri; inducono buono intelletto : fanno l’buo- 
mo defìro epreflo nelle fus att ioni, fatino le sìeYilc 
feconde , beendoft l’acqua , oue vengono lauati . 

£ Hinguono il veleno : difendono chi combatte , e 
fanno ,che effi fuperanoi nimici. Nella caccia fan- 
no altresì l’huomo pronto a prendere con ageuole ^ 
%a diuerfe fiere & augelli . 

Allettorio , è pietra del color del criflallo 
W con certa poca d’ofcumga , che tende alla cjpia - 
reg^a deU’ acqua , & alle volte ha nella fuperficie 
alcune vene di carne. Da alcuni è detto Gallinaceo 
dal luogo, oue è prodotto : per ciocbe fi trouano ne 9 
ventricoli de ? Galli , ouero de’ Capponi , iquali di 
tre anni fi caflrino , e babbianoviuuto fette anni, 
Aleprima quefìa pietra fi dee cauare : perciocbcj 
quanto è più vecchia, tanto è migliore. Quando ef 
fa è à perfezione , il Gallo , 0 il Cappone non beue. 
Ale fe nè trouato alcuno , che di grandezza auan- 
ofi vn grano di faua.E,come ferine Solino, quella 
pietra venne in riputazione al T empo di T arqni - 
nio Superbo , fafua virtù è di forchi lo porta in- 


% 
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uìtto. T enuto in bocca , ammorba la fete. Onde . js 
conuietic a quelli, che girne ano alle braccia . Fa la 
moglie grata al marito. Dà gli bonori a chi non gli 
ha, e a chi gli ha acquistatici conferita. Liberai fa 
femati . Fa l’b uomo eloquente, costante , grato , & 
amabile . Farìcouerare il perduto Regno ,& acqui 
Starne di Stranieri. ; 

„ Androdamanta , onero Andromada , è 
pietra duriffima e grane, laquale , quafi c Diaman- 
te,ba la mtideTga di terfo argento . Lafua forma 
è distinta ài quadrature e di lince.T rouafi fra Pare 
na del mar Roffo . Stimano , che gli fia fiato poSlo 
il nome dalla fua virtù , facendo ejjo raffrenar le~> 
ire, e l’impeto de glianimi . £ viene dalla lingua 
Arabica* E la fua virtù anco di acchetarla lufu T 
ria, e rimaner la graue^a del corpo. 

Artrite, istrione, nsfHero,ouero Steri- 
te,è pietra candida, e vicina al criStaUodaquales 
contiene rincbiufa vna luce a guifa di Stella; efjen- 
do in lui forma fìmile a vna ardente fella , o abbru 
dante fiamma- E detto da tsfSìro, quaft Stella, & 
fon imagme . Sono prodotti in T brada, ouero irù> 
Carrnania; iquali tocchi da i raggi del Sole , pare, 
che fiano candide e bianchi. ... _ . . , • : 

A labardin ai> è pietra di color gialaticcio e 
Ceruleo: come il Sardio: & a quello è fi conforme , 
che a pena per colore fi può difeerner fvno dall’ al 
tro. coft detto da vna parte di tsffia cofi chiamata , 
oue prima fu trottato. Ha uirtù diprouocare ilfluf 

fi» 
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fbydel [angue . 'Beuuto, eflingue ogni forte di vele- 
no. lo trouo diuerfe openioni dtl colore di queSìa-» 
pietra.'JWa quello ,che io ne ho detto, è affermato 
dalla maggior parte. ; - 
U** Agapi è pietra di color giallo , che tende al co - 
' lor della pelle del Leone : detto da agape , che voi 
dire diletto 5 ejj'endo ejjòper la fua virtù amato da 
qualunque buomo . Hamarauigliofa virtù contro, 
alle punture degli feorpioni, & a morft delle vipe- 
re . Ejj'endo legato alla ferita , e bagnato di acqua , 
toglie difubito e mitiga il dolore di cjja ferita . 

Andromante è pietra di color nero ygraue 9 
e dura . Dicono, eh* efia tira a fe l* argento evi rarne: 
come fa la calamita il ferro . Ejfendo tinto ,manda 
nell'acqua color di fangue t come l'ematite. 

Antracite, onero isfntraca 9 è pietra diar- 
dente colore;cbe fcintilla, come il carbonchio . fl- 
qualc è cinto da vn i bianca uena non foSlenendo il 
fuoco . Unto di oleo , eflingue il colore , & ejfendo 
bagnato di acqua, fi accende et arde. Alberto Ma- 
gno lo pone per carbonchio . Ma non è, come altri 
dicono, benché partecipi con ejjo nel colore , e nella 
virtù. La fua virtù è di fgombrttrì aere pestilente 
e chi lo porta render ftcuro.E gioueuole alle apofte 
tne 9 dette dal fuo nome , nella guifa, che detto Ab- 
biamo dèlio ts&gape. 

✓ Amàdino èpietra di uari colorita cui uirtù 
è mirabile nello estinguer il veleno:efa chi lopor - 
ta uittoriofo . Et infegna all'interprete de' fogni e de 
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gli enigmi a fcioglìer varie qui tt ioni, efiendogli el- 
le propoHe^i» ; . 

AbeftioneV ouero Abettofe pietra di colar 
di ferro, laquale è prodotta nell* Arcadia,ouero nel 
r Arabia, detto irfbe (Ione, cioè inefiinguibiletper- 
ciocke quando è accefo,ritien perpetua la fiamma* 
Onde igeatili l'bonorarono ne” candelieri, che fi po 
neuano ne’T empi,inguifa,che effo ritiene in luifor 
tiffima e inetttnguibU fiamma , laquale non è am- 
morzata dalle piogge. Ha fimilmente certa natu- 
4 ra di lanugine ;e da molti è chiamata piuma di Sa 
lamandra. Il fuoco è mantenuto da vnainfepara - 
bile ontuofità humida dalla fua [ottanta. La onde 
vna volta accefo,ferba perpetua lMce } fetr^a,che ni 
fi aggiunga alcun liquore . 

>Afio è pietra bianca , e leggera , come pomice, 
e lecandofi con la lingua rende al gutto falfedinete 
ttringendofi con le mani , agcuolmente diuien poi % 
nere . E' portato di Alefiandria ; e ben, che nell’a- 
fa etto non fta bello, in virtù è raro . Percioche fana 
iTi fichi co Z ucebarorofatOyCome elettuario.Cjua 
rifce anco le fcroiiole,le fittole, la podagra, e molte 
altre infermità: come fi ha da libri de'tJtyCcdici. 

Amiamoti è pietra filofa c luàdanel colo* 
re, a fomigliaza dell' alummpìwmofa,ma con mag 
gior tenacità. Da molti è detto lino uiuo.Per cicche 
cuocedofi nel foco, nel fine fi trita.Fa certi fili, come 
il lino: ilche procede dàlia fuainfeparahUe vifcofi - 
tàjcbenon è indurata, dal fuoco, E cofi^alcottume 
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del filo fi fila r Quando gliantichi voleuano conferà 
uar le ceneri de* morti, faceuano alcuni faccocci di 
queflo tAmianton- E in quefii abbruciauano i cor 
pi di effi morti in loro poHi . Ilcbe fi faceua ferina , 
che*l faccocciofoffe offefo , acciocbe ninna cofaftra 
niera fi mefcolafìe con le loro ceneri . La virtù fua r 
è anco contra gl* incanti e malie de’tJMagbi . 

Augufteo è pietra della fpecie de' marmi di 
color nero. Vi fi trouano in lui alcune macchie, che 
hanno forma di ferpenti . Nel tempo di Augufio 
fu trouato in Egitto. Onde da lui prefe il nóme . 

. Alabaftro , ouero Alabaflrite , è pietra tin- 
ta per entro di bianche vene e citrine , di color bian 
cordella forte de* marmi, buoniffimo da far vafi per 
tenere vnguenti y e cofe odorifere, ferbandofi eglino 
in lui fen^a prender macchia alcuna.T rouaftpre fi- 
fa Thebe,e Dama [co. Il più apprettato, e de glialtri 
più bianco nafte in India, e nella Caramania.Nc _> 
produce Cappadocia alcuni fenza color e, che vilijji 
mi fono. Gli ottimi fono quelli,che hanno color mel 
lino con non molta trasparenza. £' gioueuole nelle 
medicine : come fi ha da ‘Diofcoride e da altri dot- 
ti.fofi chilo porta, farà vincitor di caufe . 

A labandico è pietra nera, che volge al pur - 
pur eoi ilquale ha prefonomè dal luoco,doue fitpri 
ma trouato.Si liquefa nelfuoco;e fi fonde, cornea 
fanno i metaUi,vtile alt* vtre de* vetri, facendo effo 
il vetro lucido e bianco* \ ^ 

T rottafi in molti laochid*] talk teda JMaeftri de 

■ vetri 
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Uctri chiama fi CMangamfo. » ’ * 

AipiUtQn è pietra in Arabia prodotta dico 
i ore nero : laqualper lo più fi tróud nel nido de gli 
augeili.Cjuarifce glioffefi dalla fpienT^a con malitia 
di camelo legando a effa fpien^a. 

Abirtp è pietra di color ncro;ilquale è diuifo e 
tramenato da linee vermiglie e bianche . Ttjfcalda - 
to per lo (patio di otto giorni conferua in lui il ca- 
lore. £ grane e di gran pefopià di quello jche pare, 
che conuenga alla fuagrandeiga, • 

Afinio, ouero tsffmino è pietra cofi detta-* 
daW affino jpercioche fi caua dell' X fino faluatico. 
E quaft ' Bianco , e tende al colo Citrino configura 
rotonda ,e alquanto Ouata della grandezza d’vna 
non gran noce ino n duro,con certe apriture , che no 
molto vanno a dentro. Quando fi fpe7ga>ba forni 
glian^a dì lucido [malto , che fi accolti al Citrino . 
J^uefta pietra è di due fortiicioè Maffillare e (efk 
lico.ll Cefàlico potto f opra la tefiajteua il dolore# 
guarifee la Spilefia.il Mafillareyperciockefi troua 
nella mafciella,jà chi lo porta nomai fianco# tale* 
che in veruna battaglia non ègiamai vinto : an?j 
egli fiancando i nimici riprendendo le for^e, mala 
mente gli tratta. Re fitte a gli animali veleno fi.P re 
fo nel vino, [caccia le febbri quartane: & ha mar a 
uigliofa virtù in vccidere i vermi , che offendono i 
fanciulli, prendendoli pure col vino. Fa che [acqua. 
velenofa,che alcuno habbia beuuto,non nuocciaci 
Cuarifceil morfo delle bifide, Solititene alle donne. 


: 
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cty partorifcono aiuta avfcir fuori del corpo il 
conceduto bambino } cbe.fta morto . . , 

A rabica, ouero <t>4rabo> b pietra di color del - 
ttsiuorioie prefeìl nome dall zsfrabiamella qua- 
le fHitouato primieramente. c Dicefi y cbe ègioueuo 
le ne’ dolori de’nerui . T rouafi anco nell* Egitto 
è di Cipre e di cplor dì Mirto: e conferuaji a vfo di 
odore, abbruciato ferue al dolor ^dentL. \ . . , 
s'&m&XQ j ouero:yd(mi0to è pietra di color, 
delfalume: ne fi perde nel fuoco . Écfi fte alle ma- 
lie & incanti de* Magbu&^Mijfimo alle cofe~> 
medicinali. \ ; s : / . -V. i 

> Antifate 4 i pietra dilucida negrc^a. Ren - 
/ de odore,o fapor di Mirto 5 fe è cotto in vino , 0 nel 
Latte; & è contrario aUe fùfcinationi. /• 

* .Amite è pietraie ba colore dialume f oue- 
v ro di nitro: ma è più dura. £ prodotta in Egitto ,oue 

rpm Arabia. V E t biopica è verde: & effondo db , 
fciolta in acquai onde color di latte. t , ' - \ v 

Armeno è pietra^ fecondo i* 4 uicena 9 A%\cà 
wd,e fecondo altri , ba colore fra il verde ofeuro e il 
nero. £ frangibile , leggiera nel toccare , e fenica a- 
fpre7$*:et ha mar auighofa proprietà in curar Ibu 
more malenconico, . 

' Aquilino Linfkrico fttroua in certo pcjce , 
è commodo alla vita bumana : perciocbe portan - 
do[t {caccia la moleHia della quartana . 

. A naci thido è pietra da Negromanti : per - 
cioche ba uirtu dì coftringerei Dimorile gli jpiriti, 

' , . " E Agi- 
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A giri te è pietra di color di' Argento , ilquale 
ha alcune, come piaghe d'oro* - ; 

Antitàneo è i’ifteffo,che Crifocola » 
Aquìleo il medefimo,che Ethicc. * 
Androà ilmedefimo.cbe tsfndrodamanta* * 

2? ' • > » >j: litui 

Balaflo è pietra dì color purpureo, ouero rófalo, 
che fiammeggia ,e da alcuni è detto Placido. Alai 
ni lo filmano Carbonchio diminuito di colore e di 
virtù: nella guifa,che là virtù dèlia [emina è diffe 
retèda quella dell'hùomd.S^è veduto, che la parte 
citeriore di quefia pietra ha del Balaffo, e quella. * 
di detro del Carbonchio . Onde alcuni dicono, che* l 
Balaffo è la cafa del Carbónchio. La virtù dèi Ba- * 
laffo è di leuaruia i noiofipenfteri e la lufuYidj rac 
conciar le difcórdie de' gli arnici ; & ìndur fanità 
nel corpo humano. llqùale'ir ito, ebeuuto coni* ac-' 
qua , gioua al male de gliocchi » e fomiene a dolori 
del fegato . £queUo,ch’io filmo marauigliofo,fe tu 
col Balaffo toccherai quattro canti d'vn giardino , 
o d'vna vigna , non faranno mai offe fi da fulmine, 
datempefie,ouerodavermi . . 

Berillo è pietra di color Oliua , onero di ac - . 
qua del mare . Dicono effer di none forti, tutte non 
dimeno, che tirano al uerde.GlìfupoJlo il nome dal 
paefe, ouero dalla gente, oue prima fu trouato: il- 
quale re de vna beUiJJìma forma di fei angoli. L* In* 
dia produce Berilli biachi, coine l'acqua del mare 
percola da i raggi del Sole ; e quefti rade volte fi 

tro - 
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t^^ile^^acuriofamifcbidbi^mmai 
ùWpr*&0Milì alPnctjua'éèiMere.É i moderi 

niflM&'mrftéim &crmmto vfc*n> & 

j'b*+i rtàfè 1 fhrfp i)iu t)aìU- 



tri di prpfrv y mtyM*inotto tmmrtpti 
£t 4 ak$ò:fì'M$ókèto ^ahy^%^Wf^iM'ì*t èffi fi \ 
ùottitiWìhté tWpaìivrtik MltiMaììjùàhtmqutJ 



le , mandrinò' fuónrpggi , corri e fìnto gli pecchi 

ibi la por] 

ta pronto? 

n demaiitatf.CtPàtuttì i malìdeUdgola, e del- 
le fauci ^che procedono dalla fatmidìta della teli a * 
e da fuciligli fìnfijrùa • Prffi e mefcoìato con al- 
tretanto pefa dirìgente ,guarifcela lepri . Vac- 

SIC» /C Às\St r% rf?X F >. i * A 1 



fo. (jioua anco àuegirauìdeìtbè non facciano /con- 
qatura y e che riòPjèntinó doglie? ; ' : 1 L 

* 'Bofàcè , Nofìr Crapondfao, fonò tutti rio* 
mi della fiejja pietra» laqu'alt Jì catta della bottai* 

£ 2 £/o- 
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V fino di dué forti.fi ianco, e quello èmgl^e,efi . 
troua piu di rado . Valero è non yety fio fio con co- * 
lor ceruleo , battendo nel mc^qfiqmfifiiania di oc- Z 
€bio : e dee tffer canato dallaMj^^uundo ella h 
morta , mentre che ancora è palpitante ^EfineSH Z 
fino miglior idi quelli , chefi cauanqdo^p lunga df 
mora fitto la terra. Hanno mirabile $inù nel ve- [ 
hnc :perciothe fe alcuno haprejo il veleno ^nghiot- 
ta queftoùlquafi finito cinge gl’inuH{ni' ) & eTtin- 
gue la veleno fa qualità impreca in tjfii inteflmhet 
efee per fi parti di dietro , e fi conferua . Giona al 
mot fi delle bìfiie, toglie via Laf ebbre: fana le ma- 
le difpofit fini dello ftomaco e delle r ene, fifi piglia ' 
l'acqua , oueejfa fin flato • ui tenni lo chiamano 

Sigetfeto.—; ; r ; 

Bczoar è pietra vermiglia , poluer ofia , legni 
gora e frangibile,. Dicono tutti, che efioba il prifi 
mo luogo ne* pedoni . P et cieche prefnyna drag- 
ma di (Jysfòirjgue qual fi voglia ucleno-Onde per ■ 
l'eccellenza ycb’e in lui di liberar «fife un da quaù ' 
ebe mak&detfp TScTQat. /• 

Bolo Armeno , è vnavena dì terra trottata, 
nell’or meniate beh che non fin pietrai per la fua-> 
fomma vini) e pofio frale pietre s ! Il cui colore.è 
giallaticciq tendendo al citrino: fin ina verde ofeu. 
rèjgo. Laculcompfeffiqne è fredda efecca . T ut- 
ti i dottorigli attribuifeono una graniififiima virtù. ' 

E efficace ri, ne dio alle fi bòri & afiiujji delcorpo . 

Se ne trottano pochi de' veri e buoni; ne io mai ne . 
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i mlr-vnbuòno. * ' 

- : BelocChio è pietra bianca , cbebttnel me%0 
wna nera pupitta. 'Per Icrfua belleigai Strilo de- 
dicar ow al Di&Belo ne gliornamenti di* facrific L 
Bafanit'C ,ttuèra£afalite, è pietra di ferrugi- 
neo colore : ìaqunUfi troua néWÉgittOye in Ethio - 
pia:e quando e tr ito nell’acqua, muda còler giallo. 
i . Bronia èpietra^che fomiglia alla tefia ama 
tefluggine. La fua virtù è di ri fi fiere a fulmini. . 

•: f Balani te èpietrà' àrdue forih Cvm rerde^y 
Valtr adì colore dir am e con manna di fiamma 
iebe lo divide permeilo. ’ \ 

Uuv. >* $> lAìoh'h'C . v »• 


v CarbonchiòjC^ ale uni. £ detto Entra* 

1 te , ’Vibfa nHVèhr ài noia da ogni patte ardenti 
e par.qnàfi .vn cor bone * affocato , lucendo 
-nelle tenebre: f rale Gemme ardenti ottiene ilprin 
cipato di coloVeydibeUivga, e di prezzo. E cene 
fono di dodici. forti. Ma i piu nobili fi trottano iru> 
africa prefJoaiTrogloditi: non paté dal fuoco : 
ne ricette', quando s’awcinajb colore di altre (j em- 
me: ma le altre Gemme ricevono il fuo . c Peniocbe 
è mafebio e f emina . Ne ma fi hi fi reggono arder 
dentro alcune fi elle. Le femine non mandano fuori 
alcuno ftl)endore:& alcuni dicono qucfli ejjere Jn- 
Àianudi maggior preigo degli altri. E, benché det 
to h abbiamo ,xbe gli ardenti fono di dodici forti: 
mondmeno folamente di cinque da noi conofciuti 
farmo metione/Emioche il primo fuoco ottiene 
~w.à 1 E s 3 ■ il 
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il Carbonchio: dopo è il ‘Robino, dipoi il^Balàffo fi 
Reputa anco in que^lajpecie. fi Rùbkxfh'è il me- 
ndefimo , che la Spinella , ottiene. il' quarto limo : 
nell* vltitHafi annotterà la franata. Le forile del 
Carbonchiofono'difgòmbrar l’Acrpfeftìlènte e ve 
lenofo, acchetar la lufuria; induce fama al corpo , 
.eia con[mta . Leua via i catimpenfieri\ : & ac- 
corda lediti de gli amici; ìe fa accrefcimento ad 
ogni proferita, i. v • \\ 

t • Cai cedomo, onero Cdcedone; come dicono 
r alcuni dì color pallido ,'mapiù nobile di quello 
del Z afro. Da dotti ft pongono tre foni piu note $ 
benthe da alcunipiu . ^Per cloche a tempi notivi la 
Germania rie produce di tante forti, che farebbe 
' vano a raccontarle .\ Jl Zafirinò occupa ti primo 
lueco.fcguita ilpaUido,efojco , alquanto bimcheg 
giamo. L'vltimo èàl vermiglio /(tinto non trajpa- 
9ente. Molte volte tutttrquefie forti fi tt Quarto in 
ma fola pietra y mcf colata di vario colore. La Sthio 
pia iti ogni luogo di perfettiffimine produce. Sene 
trottano anco nel ! ito del maxeX^édriatico di bian 
>. . chi , pallidi , & anco fofchi , iqualifonoduriffimi. 
£ (fendo portati appefi al coUOifcaeciamlef anta- 
rtiche illuftoui nate da manincònia. Se 'alcuno il 
porterà forato , e nel buco ponga vnafetàdi afino , 
farà vincitore nelle caufe cimice nellebattagliejj* 
£Jfo conferita le fot del corpo.% ncùsOueroZa- 
frinii vietinOiChe Cimo modìumgu iaucolLutt 
le fue forti affienano la .infuria tdv(eruam gli 
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huommi dalla auerfità. • 

.. -Ghelidonio è pietra trouata nel ventre del- 
le Tendini. Laquale è di due forti.Percioche quel- 
lo , eh’ è vermiglio , portato in panno di lino mon - 
do gioita a lunatici e pà%%i, e guarisce le lunghe u 
itifimità py ^uei , che lo portano fa eloquenti e 
grati/T rito nell’acqua, aguifa de* colina ciò dépu - 
■taùjana infiali degli Occhi. Il nero conduce lefi- 
cende al defideYato fine. Accheta l'ire. Fa altresì 
ehi lo porta .piaceuole e gratiofo. Mitiga l’ira de* Si 
gnori. Legato al collo in panno di lino giallo, fcac- 
cia le febbrile frena e Ipenge ogni noceuole humo- 
re. S’è vedutOyCh’ appefo al collo ,fana gli Epilenti 
ci,egl’Jlerici. Alcuni dicono , che ftdee inuolgere ?» 
pelle di vitello , 0 di cento non natole legare al fini- 
ftro braccio . Debbono cotali pietre ejjer cauate , 
quando le Rondini fonopicciole nel nidore del mc-r 
fe d’isfgoHo , acciò che elle più perfette fiano: e i 
rondine Ili non tocchino terra , ne vi fta la madre^j % 
mentre che quefle pietre [i cauano. ,-.* v 

: Corallo & guifa di arbuflo nafce nel mare fen 
^a foglie t non auangando la grandezza di due pie 
di. Di cui fono due forti, uer mìglio e bianco. A uice 
na ne pone vna ter^a ffecie di color nero . Jo vidi 
infteme congiunti in vn gambo ilbianco e’I ver ± 
miglio. J bianchi per lo piu fono forati : e quegli 
fono inutili: & i non forati con grandiffima bian- 
chezza e di coiremo color vermiglio, fono buoniffi 
mi. Le virtùlorOy e tnaffimamente de i ucrmigli;è 
w . E 4 dì 
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dì acchetare il f tuffo del /angue. 'Tortalo, dournèp, 
fta ibitomo, o in cafa , 0 in nane, [caccierà lè catti- 
ue ombre de /piriti, fogni, fulmini,venti, e le tempe 
He, e gli difende da ogni affalto di fiere . Gioita atte 
pa/fioni dello flomaco e del cuore. Sofpcfoìn gufa, 
che tocchi lo Homaco,ouera prefo,è gioueuòleàlU 
debolezza di effo Homaco. Gioua anco atte apofle* 
me de gli interini. Ferma le gengiue corrofe,e lena, 
loro le putridi viceré , e reprime quello , che nuòce. 
Beuendoftla fua limatura, or afura coni acquario 
■ua a chi orina, arenette. T rito,& appefo\jra gli Or* 
horifruttuoftjoucro nel feme de’ campi, induce fer-> 
tilità;e rimoue da quelli la grandine e le pioggia. 
J$ue/lobointcfo da perfone degne dì fede, cheaf- 
fine 7 cbe i fanciulli non incorrano nella epileftajubi 
tOyche fono vfeiti del corpo della madre,prma che 
e/fi alcuna cofa a/faggino , pongafi netta bocca del 
fanciullo mego fcropulo di corallo ro/fo' ben trito, e 
fta da luiingbiottito:e quefio gioua molto . Ha etia- 
dio molte altre virtù, che per bretiìtà tralafcio . 

Cornelio è pietra Vermiglia e truffar ente^ : 
e quefle fono Orietali.Nel Rbeno ve fe ne trouano 
diro/fi(fime,e qua fi del color del minio. Alcuni pie* 
gano al citrino tr a/parente, fimili al lauamento del 
la carne. J/hteHa pietra /lagna i meHrui ; & acche 
ta i dolori delle mar pelle. G uarifee quei,che patono 
. . . . Portandoli legati al collo, termina le 

difcordie,e fpenge l’ire de gli amici . 

Il Criftallo, è pietra di color fimik algbiac - 
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éìo,e trafpdrèntécon non molta durerà. ^AlcU- 
nilóSlimanorieuegelata & indurata per lo (pa- 
tio di trenta amitele? la vecchiaia conuerfa inopie 
tra.ssfttrifóriéa queHi contrari , e dicono, èhe effi 
figenetano, come lealtre pietre con molta part£j> 
-àcquea. Con fermano lalor ragione, con dire , ch(Lj 
$ è trottato CriSì allo nelle parti di Meyogiorno , 
nelle quali mai nò fu nette. La prima openione è co 
fermala da molti : veggendofi nelle tÀ’lpi Setten- 
trionali, oue di continuo <uì è nette e ghiaccio, qua- 
do il Sole nel tòpo dèlia ( late non manda i fifoirag 
' gì féruentijfi mi,fehàn mòtto obliquamente , per la 
tleuation del 'Tolo tabondar grandijjìma quantità 
• diChrifiallo . Si generano anco nell’ Afta e in Ci- 
fro. Afa il più eccellente Cristallo è quello.!' he na~ 
feene 1 giuochi dèlie Alpi di ttbiopia,e nell' l folcii 
dèi mar R‘òffo,detta Aier one, polla ìangi alla Ara 
bia.La Scithia ancora a banda de’Criftalli da farne, 
vaft da bere. E (fendo fatta vna palla di Cri/lallo , 
e jpoSìa a i raggi del Sole, infama la materia,tbe 
ie è poSìa fotto; ma prima effondo la palla Scalda- 
ta, non accende. ghie Sio preffo a Filpfofì è ragione 
itole', rie appartiene alC intènto vofìro II QiriSìalìo 
àppefo a chi dorme, fcaccìai cattiui fogni: libera ì 
fiifcinatiitenUto in bocca, mitiga la fete:e trito con 
mele, empie le poppe di latte. L’vfo de Cristalli è 
più per far vafi'da bere, che per altro, 
u Cri fopa Sfamerò Crifopefio,è pietra di color 
• verde fintile al fusto TràJJo,hauendo in lei per de 
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tro alcune vene d’oro . Onde ella- . prende il nome. 
P eretiche Grifo nella lingua G ree&dìnqta Oro,ef- 
fendo comporla di color d’oroe verde.. L'India t 
la Ethiopia la, produce . Lafua fomma, virtù è di 
giouare alla vjfla: e fa rhuotno affi douo, nelle buone 
Qperattinvfcaccia l'auaritias rallegra Ù cuore # ri? 
moue da lui le pajjìoni . *'• •* -, / • *• j * 6 * < 

» Crifoleto , C rifilino , onero Crifolaffo è pie- 
tra di colore d’oro e di fuoco fcintillante e trafpare 
te . Ma propriamete Crifoleto è detto nella lingua 
Greca da Crifis , che dinota Oro > & Oleto tutto,; 
onde latinamente fuona tutto Oro.£>uei,che nafeo 
ito in Ethiopiaffono i migliorici’ fndiani, et Ara- 
bici non coji vilìe trafparenti fi trouanoi. ìq.nali 
hanno in effi vna certa nebbia ,e tendono al curino. 
Gli Ethiopici nella matina apparifeono affocatila 
gran giorno poi di color d'Oro, Legano quella pie 
tra in Oro , e portata nella manca mano fcaccia i 
limoni, le paure della notte# le vi foni mamme - 
nice.E lafua principal virtùdi ualerecontra gl ? in 
canti delle cattiue f emine, & eHinguer le loro ma 
lie.T enendofi in mano, caccia la fete * . t - t , 

Cn(olito- r Diquefia pietra è vna forte, laqua 
le ir alluce, et è di color d’oro ffauedùakune ardeti 
f cintille. Fri al tra ,ctì è lodata da molti, è di color ce 
ruleo e uerdeggiante,come fe l’acqua del mar ten- 
de ffe in più verde colore.Poflaa raggi del Sole,rap 
prefenta vna Mia d'Oro.Fu trouata in Ethiopia. 
PoHo inOr offe accia le paure notturne. 'T orge fa 

. ‘ piai « 
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. pìetV(4 &bawri;e fgombraanco {apatia. Tri- 
to e beuuto fouuiene a quegli , che fono offe fi dal - 
/l'arme^* y : ^ ^ 

CelooitiejOtf^ Celonte, è pietra, come uoglio 
„ no alcunifditre forai. E fi caua di una gran teftuggi 
. ne, che ha la coperta di color di perla. Ce rie un al- 
tra detta Aterina, di uario e purpureo coloreria cui 
{ proprietà fi di refifiere al fupco.La fina uìrtà in que 
• fio è degna di lode : che fe alcuno a tempo conuene- 
uol e lauAto fi la bocca, lo porterà fiotto la lingua, di 
ce fi, che f ubilo, corri egli baueffe riceuuto fpirito di- 
ttino, predice lecofe, che hanno a uenire.f tempi da 
ciò fare, fono quefli, tutto il giorno della prima Lu 
na,e’l quintodeùmo . £ tutti gli altri giorni di tutto . 
lo afeerider della Luna dal nafeimeto del S ole ogni 
giorno infine alla decima bora. E così il tempo, che 
ella difeeite, inauri algiorno della fua uirtà,cocede 
vn tale effetto . Il altre due pietre s’addimandano 
Cefalica^ Epatkade cui uirtù non fonopicciolc „ 
La Cefalica èdctta da e fiere Hata tr Guata in una 
tefia.E gÌQueuole adunque a dolori del capone refi - 
fle a fulmini.L’ Epatica è detta ancora ella dall in 
uentionc : laqual pietra trita e beuuta con H acqua, 
rio laficia ad alcuni venir la quartanatfrefa auanti 
d/ella venga , Sono anco quefle pietre dette Dro- 
me:lcquali portate con radice di 'Peonia, fanno chi 
le porta forte &p&fcnte fommamenie . . < ; 
t .: Cogolite , ouero Cegolite^da c Votwi di 
Medium è detto pietra Giudaica, pW‘t£Ouarfè& 

’ ; cola 
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colà già fpejje volte.\£ y fimile'a vmwéce fi Oli- 
no, . Di denteo ha color e di (^Alume%oiiero di Ar- 
gento: non è grata alla i>iHa,ma vtile alle medici - 
ne . ' Trito evoluto nell’acqua epréfoiri bpekcu, 
fohe le pietre delle rene ; e purga l'Arefniok del- 
la reifica . E beuuto con conueneuole acqua , fie- 
naia . . ‘"'V 

, Cerau n io, onero Ceraolo è pictradì foriti 

S Piramidale. J^jiefia pietra è di due forti:Cbri(ìallì 
na macchiata di color giallo S altra di color di Pici 
te.'Diceftyche òffa cadde dalle Nubili in luogo ri 
* tino alla percofja del fulmine. Quella, che fi trotta 
' in Germania, Ha piu eccellente. La Spagnuola tic 
ne il fecondo luoco;& è, come fiamma, di fuoco ri - 
Iplendente. Locato pone trouarfene vn’altr a forte f 
nera.Suacè a quefìi è c otrarió , dicendo, eh e ff a f di 
diuerft colóri. S'nÓdimtno dUriffimà^figra virtù. 
K . Perciocbe r,o lafcia,che chi lo pòrta fi pof a somer 
gerc: ne cfjer pcrcoffo da fulmine, o da altro uccide 
■ te. F a l’huomo nelle caufe, e nelle battaglie vitto- 
rìofo.F a altresì, che i Sogni auengono dolcieliefi . 
, Coruina»» è pietra , che fttróua nel capo del 
pefcé, detto Corico: e fempre fono dutAlfuo colore 
è bianco con ofiure , %%d,& ha forma Ouata e Grb 
bofa da vna parte , dall’altra è cócaua con qualche 
altcg%a nel meyo. Si catta dal pefee palpitante 
quado crefce la Lùna,iimefe di Maggio. 'Tortaio 
in guifa, chetocchi lè carni, fc accia i dolori degl’in 
nsìm. Trito e beuuto, fa il me de fimo effetto •> ■ 

. i t * Cime- 
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-/> Ci'tTì cdia ,,b pietra canata dal ccr nello d’viu 
pefce del [no nome/e fe ne trottano due nella tefìa: 
il ter^o preffo fatela . . . verfó la coda del 

pefce . Emendo >di lunghe^a di fette dita : la cui 
te fi a èi'arga^Mxafparente in gufa, chetando è 
pò fio cmraillime, vi fi vede dentro vna fpina . 
0 icon<\{ Mpgt^che^ làyirtu loro è di nuntiar Ì(Lj 
tranmilliia dpLcielo e desinare, e cofi le fortune . 
Se è fyuMà'Cònf acqtta > pef vh giorno int(ro fa 
tbuomofafmifo\^ \ ■ \ ’’ . 

CalcÒfaìio, èpìetraner a faquale portata in 
boccafcaccia la raucìtà\efa la voce fan a. 

Caldaico > b Callaica è pietra dì verde pal- 
lidcXT^ e grojfa : non chiara , ne grata alt’ occhio . 
T rouafi nella \JMedia,e nella (j erniaria fredde^ 
& agghiacciate riue teda fé medefima fi porge a 
guifa d'occhio. 

Crifogollo,^ pietra^' ha fomiglian^a di oro : 
la quale è prodotta nella Media j oue le formiche 
cauano l'oro . Ottiene la virtù della calamita $ & 
accrefce l'oro. 

Cri foptatio, è pietra , che luce al buio di colo 
re conf ufo; come quercia putrefatta, e posìa in luo- 
go ofeufo . Nella luce non ammarcifceie di color di 
pallido oro,fen%a riiuna nitidig'^a. 

Chemite , è pietra , che famiglia l'auorìo non ' 
graue,e dura, come il marmo; Dicono, che ella con- ' 
Jèrua per gran tempo i corpi demoni , che non fi 
pofiano putrefare-, ne fono mangiati da vermi. 

Cri- ' 
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Crifanterino, è pietra ;khe tenete al cólor 
d’oro, c frangibile: c ^benché ella nofifìà bella jion è 
da (fregar fi la fna'vìrtù. Sofpefa ài tallo guarì* 
fee i ti fu hi . csfppefa altresì al collo d? fanciulli ta 
loro nel far de* denti fentir e alcun dolóre* *• . ; :: 

Cifteolito ; è pietra di qualcèébfd^c%e , g^àfe 
fi accofta al City irto, trottata tri vna fponjfia di ma 
re.E,quantunque noti fia di belle ^ ìgibua a qne-i 
gliyche fono offefi dalfnale della piit^a^fi è beuutct 
conpojjente vino . Sofpefaal collo dcfanciulli ,gli 
difende dalla toffe. 

Cactoni tc, alcuni pongono per Sagda: il - 
che non è vero: come fi dirà pik oltre . Strine S oli- 
no ychc ella fi troua in (orfica. If a virtù di fare elfi 
con le mani lo tocca nincitore nelle battàglie , e rei 
fi fie alle syfrti ^Magiche , fe di lei fi piglia vné 
fcropulo. . ■' - 

CoruiajOHéro Comma è pietra di color giallo. 
Sfi ha per uia di artiche fi fa in quefìa guifa.ll prì 
rno giorno di aprile fi pongono a cuocere gli Otti 
di Como infimo , che effi div.engano duri : e lafciatifì 
raffreddare, fi pongono nel nido yOue prima crano.lt 
Corno ciò per certa fitta natura conofcmdoycomin- 
cia a gridare , e vola di lontano per trottar quella- 
pietra. E trcuatàlaytorna al nido: e tocchigli Oui y 
ritornano, come crudi & atti a far la prole. Albo* 
ra c mìH ieri di toglier to fio la pietra del nido. La 
cui virtù è di accrejcer te rìccheggc, recare borio* 
vite predir molte cofe , che hanno a venire . * 

fambni- 
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y ~ Cambnite,' ^pietra di color di Crifialio vtl* 
Y" pòco ofcUrOi E chi lo porta, farà grato a tum&ffa- 
bile,& amabile .S e fia legata al manco braccio, fa- 
1 fa'gVfdropHiì « ' *'> • > 1 f ' j ; • .3 ;• \ » .j 

r CepóCapite, oueroCepite , èpietra'biancaj 
laquale ba vene di candido marmo , lequalìvdn* 
no ìvna nell* altra, e ft veggono ih lei ìmagini di di 
uerfe èofe:come fi vede nell* Acato. < '• f ■ ' i ‘ ' J 
Gaiórite è di color nt§rde,come fee*fófft vfct 
to di fucco di berba; laquale i tJXCagi dicono tra * 
uarft nel ventre deli* vccello, detto Siila. Vate alle 
arti Magiche', fe è polla nel ferro. * ’ ;• ~ - *\ 
Cepionido è pietra di molti colori', laquale 
trkllucendo, rende a chi la mira la forma di diuerfe 
pietre, bora di-DiaJprofiora di Cristallo, e quandi* 
di Smeraldo.- .. ri jftw. • 

Cairi ri theo è piètra della forte de marmi Ci- 
frìnàin color delì arhòniaco\ laquale ba in fe di - 
uerfi colori, prendedv il nome da Corimbo, nelqud 
le fenetroua ih mólta abondan^a , E acconcio a 
gli edifici , facendoli di lui colonne, traui sfòglie, e 
molte altre cofe'Jequali durano lungo tempo . > 

- Cianica , onero Cianeo è pietra (crulea lam- 
peggiante a guìfa di porpora, variata di diuerfe goc 
eie d’oro ; & alle vólti* Con punti di diuerfi colóri , 
T ronafiin Scithia : & e mafehio e f emina . Il ma- 
fcoló è della f emina ptà Wmdo e piu puro , c p& 
girato, trouandouift per dentro alcune particelle d’o 
ro, che vi rifplendónd, X 

« t j 
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CariJtèO^ pietra di coloY verdPihqualpTje- . 
fili nome dali afpctto , effendo grataalla vifta,£r 
tonfórtmdola. col fio verde , . * ; v 

Calami nato è pietra Gialla , non lucida f ne 
trafparènte. JgucHa fe none volte farà macerata 
net acetone foltamente polueri^ta col [angue <£u-\ 
no augello ,è medicina alle palpebre tr auolte^. . \ 
Crifopafio è pietra , comefcriue Solino, del - - 
la forte del 'Benllo\& ha color d’oro mefcolato col 
purpureo.' , ' ; A\ ' 

Coafpe di color verde con ifplendor d’oro.pre 
fi il nome da vn fiume deTerfnnel quale fu tro r 
nato. ' /■■ ■' 'V, . . ìì ... > ■> fiy 

■ Cimilianito èpietradi color di marmo yche, 
nel me^o ha vna pupilla d’oro .onero di color gidfi' 
lojtrouata nel letto del fiume Sufirate* >v> .a 

. Crifolante il tnedefiwopbe Crifoletto. k . 

„ Crifite è pietra di color dell’Onirica : laquale 
fi troua nell’ Egitto. - y j.- \ . 

• Camite.è la medefima,cbe OHraci$e,come fi 
dirà pià auanti . . > v 

Celoma è la medefima.che Sirite. 

. Crifopilon c, forte diB ertilo; come fi baurà 
nel fio capo . ; 

Crifuberillo, come dì [opra nel capo M 

! 'Berillo . J ./.a 

no bianco, della forte de* marmi piudu- 

tOyChbl Parìo. : * .1 . ■ ‘ 

Crifopi è pietra , che pare oro , • - . ; • 

h' 
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* - Calci te è pietra di color di Rame. 

Carcina è pietra di color delG ranchici 
Crapondino la medcfma,che’l Borace . 
CdicoiOj/a ftejfa, che ‘Becliòló . • « 

Crifottero è forte di Topatio ftmile al Cifc 
fo patio. 

*» ■ •; ' • ' • ùvt ■ . ■ \ 

Demonio è pietra mefcolata di due colori , 
cornei’ arcò cele fle, che è detto fri , prendendo il no 
me dalla famigliami di ejfa Jri,che è detta tsfreo 
demone. E gioueuole a quegli .che tanno la febbre, 
j caccia i veleni , fa chi la porta ficuro e vittoriófa 
da nimici. Stale è la fua virtù. - • *»• 

^ Dionifìa è pietra nera , e temperata di goc-, 
eie vermiglie . Dicono alcuni i che ella ha color fo- 
fco,ouero ferrugineo fparfo digoccie bianche, come 
neve. Trotta fi nel Leu ante. Se fia macerata nelCac 
qua, rende l’odore del vinone col fuo proprio odóre 
vieta la imbriaccagginete leua l’odor del uino, è lo 
fk fuanirtLj . r* '-. v ** 

Diacodo, ouero Diadoco fa di colore fimtle al 
BeriUo,ecdpallide7ga.Soura tutto cdmoucìdimo' 
ni face dogli appartare in alcuna co fa. Perciò che get 
tato nell’ acqua col fuo incantefi ino, a figura dtuer- 
fe effigie di ‘Demoni, iquali danno rifpoHa a chi di * 
mdda.S tenuto in bocca, ciafcuno caua qual Demo ; 
nio effo uuole dall'inferno: e nelle dimade ottiene il 
juo di fiderio. E nimico de corpi mortupercioche fa' 
* n F fi toc - 
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fi tocca con lei alcun morto corpo, fi cotiofic quel- 
lo e/Jer priuo d'ogni virtù. 

Dracomite, ouero Deacrite 9 oDr aconio , 
onero OjfianOiilquale fi chiama anco Chimedio Fé 
jpertino , è pietrami lucido e trasparente color cri - 
Piallino, fecondo alcuni . Alberto Maggio dice , che 
è di color nero , e che egli ha forma non lucida di 
piramide. Alcuni dicono, che ella è lucida,come^ 
{peccbio, con negrezza . Molti cercano quefla pie- 
tra, ne la trottano. E portata di Leuante,di doue~j> 
fi trouano di gran Dr agoni. ‘Terciocbe tagliandoli 
il capo del ‘Dragone eh’ ancor palpkaua,ella fi ca- 
tta . ‘Ter de la fua virtù, fe dopo la morte del ‘Dra- 
gone riman molto nel fuo capo.Cjli huomini corag- 
gio fi nelle parti di Lutante, vanno cercando lefpe- 
lunche , oue Hanno i Dragoni ; & in quelle pongo* 
no herba infettata di cofe atte a generare il fonno • 

£ tornando i Dragoni nella jpelunca , mangiando 
quelle herbe, fubito fi addormentano . Eglino alho- 
ra tagliano loro la tetta , e cattano fuori la pietra • 
Laquale ha grandijfma virtù , minacciare ogni 
veleno, e maffmamente de Serpenti. E fa, chi Ul> 
porta inuitto & audace » La onde i Re Orientali fi • 
gloriano di hauere vna cùtal pietra. 

. Drofolito è pietra di vario colore : onde ri - 
ceue il nome. Se è auicinata atfuoco,par che ft>ar- 
ga fuori non fo che, a guifa di fudore . 

' Dorialtide è pietra, che fi troua nella tettai 
d'vuo animale , detto tJHucilage. Quando di fu - 
\ ‘ ' bito 

V 

t 

r' 


Digitized by Google 



Libro Secondò. 42 

bito è la gloria ,e data a mangiare alle formiche, 
il juo color nero diuien lucido . alcuni vogliono, 
che ella fi caui della tefla d’un Gallo. Et ha uirtu di 
{uriche Chuomo ottenga il fine d’ogni [no di fiderio; 

Dotto è pietra verde cen ema chìare^eux ; 
e credo , che ella fila , come [opra sè detto , il Cri- 
folitO* 1 *' t/’ ! , “'.w 

a.' *>•. -/• '/< . Z;v, ■ uv 

Elitropi annero ElitropOyè gemma verde^. 
Come piace ad alcuni , fimi e allo Smeraldo ,fpar- 
fa di goccie di [angue . T*a Negromanti è dettai 
Gemmati, que'di ‘Babilonia . Trouafi nell' africa 
e neU\EtbiopÌA . E nomatadàU’cffitto . E quello 
ageuole modo daconofcerl4.Se elio fia polla nell’ ac 
qua , prima vota con [acco di herba del fio nome, 
pofia a raggi del Sole , apparirà roffa ; e 7 Sole di 
color di [angue; comete egli patine tEccliffi . Fi- 
nalmentefi vedrà bollire Facquarfr effa [ara cac 
data fuori del catino , come [offe [pinta dal fuoco. 
Polla fuori dell* acqua, riceueit Sole all’ viaria del 
glifpeccbiiin guifa , che veggendo i'filitropia , pof- 
fiamo vedere l’cccliffidel Sole • Se netroua in Ci- 
pri, ma di piu perfette in isZfricaSDmno i Magi, 
che [e ella verrà [aerata con certi vtrfi,e [ottoni fo 
pwalcmi caratteri, fh predir eie co fi autmre : e 
fi fio vnta col ficco deli’ ber ha del fio nome , fh in* 
uifibile altrui . fi di qui prefi tl Boccaccio la occa- 
fion della nouelladi Calandrino , che andaua cer- 
cando quella piar a pèrdo Mergnone.La fio vir- 
1 F 2 tò 
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tà è di far chilo portavano e fatuo, & actw fargli 
vita. ferma il {tuffo del ftngue:e {caccia i veleni. ' 
i Ematnite, ouero Emathite, è pietra gialla^ 
ùccia ofcura e dura , cbebafptendore fenuggineo 
con uene per entro fanguigne, macchiandola mano 
del portante di colorejanguigno. Se è trita con al- 
cun liquore lo rende di color di {angue. Prende il no. 
me dalla fua virtù.Percioche Cometb uuol dir fan 
gue,e Titclférma:penioche la fua principal vir- 
tù è diflagnare il {angue. Se ne trouano cinque jpe 
eie dette da luoghi , dotte fono trottate: che è Ara - 
bica,isffricana,le quali auan^ano le altre. La Fri 
già , e la Ethiopicà fono filmate le più vili . Ma la 
<kr manicati là peggiotdi eia fcun‘ altra » - La Jùa 
virtù è' Medicinale, (j aleno ve ne pone Ut non cale 
faniua,& eslenuatiua. flcke è da intender di quei 
la, che non fiafiata bagnata . (f iotta alle pianelle, 
a difenterìci, & a meflruati , & ad ogni vfcitdS 
[angue ,fe vienpofla {oprala cotomo lare con con- 
penatole acqua, infino che ella acquisii color di fan 
guc. (on la chiara dell’ quo ben quaffato, onero con 
mele e {modi Pomo granato , [ana l’ affretta del 
le palpebrile la groflegga della vìfla.(fÌQua a que- 
gliìCbe fino punti da Scorpioni beuuta col uino . £* 
le fua polue cura la materia della carne -, che fiura- 
crefce. (fiotta anco mefcolata con il mele al dolor de 
gli occhi. r Diccfi, che fa ufeire la pietra, ola dipoi - 
uè, della veffica . Se fia pottafn-acqua jèruidaftL» 
fa intiepidire ,e perder la caldera. ; A - - • - 

■*.i ' & -L Ethi- 
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libro Secondi* 4? 
Ethicei «nero Ernie, e da demi è detto siepi- 
lea,è pietra di colore vermiglioopagwiaccio. Et è 
àmoAquìloio , perche alle' vaitelo pongono nel 
nido fra le Offa fati Aquila Trouafi mi lito di Per 
fia.Da, alcuni è anco dett a pietra pregna; per que- 
llo, che aguifadìpregnante ritiene in fira di lei vita 
certa 0m^hekefifuonai e, come dicemmo , alcuni 
le a ttribuifeono color vermiglio , o pagonaccio : ah 
cunidiéormempiam i di mega- 

na grwfa'ZXa >\%^kuni dicono, che ella ha forma 
lunga, che tefìde al rotondo; La varietà de gli S crii 
toiinajcc. dalla diuerfnà dt luoghi y ne quali elle fo 
no trouate.E nondimeno di mirabile virtù. Dico- 
no-, t he fe-iot hi. pietra farà porta ad vno , chebeua 
veleni nón fapoiràinghiottixe,e rimoUtndo da liti 
UpietraMnghmtirà . ttflcMkdicono,cbe fi de$ 
porre nel cibo. £ nell* bora del parto pollo alla to *r 
fcìà,rimouè ognidì fiurbo, e fh vfcfreilparto : edile 
grani vieta, che elle non facciano [conciatura* Gio- 
ua a gli effe fi dalla E pile fia, [caccia gli animali ve- 
leno fi : operò» lopongeno nel nido dell’ àquila : et 
fi conferuano gli oui e i polli intatti da gli animali 
velenofu Fathila porta amabile, [oblio, e riccone 
lo conferita parimme dalle auerfità~y. . . r \ 

i Enidro »owÉTo Etrindo , è pietra di colòr di 
Criftaìlo, detto da Idra, che fuona acqua ; laquale 
epa lìdia con perpetue goccie . La cagione, di cui 
non è nafeófa a Filofofì: pcrcioche effendo ella freé 
diffima i di continuo dall' aere per la fud fredde^t 
-vii F 3 è con- 
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tù è di far chilo porta fano e fatuo, &accrefcergli 
'vita. ferma ilfluffo del [anguete fiaccia i Veleni. ' 
i JEmatnite, mero Emathite, è pietra gialla^ 
tìccia ofcura e dura , chehafptendore ferrugineo 
con ueneper cntrofanguigne, macchiandola mano 
del portante dì colorejanguigno . Se è trita con al- 
cun liquore lo rende di color di [angue. Prende Uno. 
me dalla fuavirtù.Percioche Comethuuol dir fan 
gue,e T itcl ferma:perciocbe la fuà principal vir- 
tù è di [ugnare il [angue. Se ne tr oliano cinque fpe 
eie dette da luoghi , doue fono trottate: che è Ara - 
bica,*sffricana, le quali auan^àno le altre. La Fri 
già, e la Etlnopicafono filmate le più vili. Mala 
Germanica è là peggiot di eia [curi 1 altra * La fua 
virtù è 'Medicinale . fj aleno re ne porte dt non cale 
fattiua ì & eslcnuatiua. fiche è da intender di quel, 
la, che non fia fiata bagnata . (jioua alle maroelle 9 
a difonterici , & a mefìruaù , & ad ogni vfeità di 
[angue fevienpofìa [oprala cotomolare con con- 
neneuole acqua, infino che ella acquisii color di [an 
gue. (on la chiara deliouo ben quaffoto,óuero con 
mele e [accodi Pomo granato , fatta l’afprevfra del 
le palpebre,elagwfle < %ga della vifia-^ioua a que . 
glì,cbe fono pùnti da Scorpioni beuuta coluino . E J 
le [ua polue cura la materia della carne, che foura- 
cref ce. (jioua anco me fiolata con il mele al dolor de 
gli occhi. Diccft , che fa ufeire la pietra,o la dimoi- 
ne, della vejfictt . Se fia poiìainacqua feruida,l<u . 
fa intiepidire^ perder la caldera. ' - 
i.i i. Ethi~ 
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libro Seconda. 4; 

Ethice» Mero Ende>o:da alcuni è detto AquU 
leayè pietra di colore vermiglio o pagonactio . Et è 
detto Aquiloio, perche alle* volte lo pongono nel 
nido jraleoua dell’Aquila* Trouaft- nellito di Per 
fia.T> 4 , alcuni è anco detta pietra pregna: per qua * 
fio , che aguifadipregpante ritiene in fra di lei vtta 
certa tffflfrsì&tifwmdi e 9 cmedicemmo, alcuni 
le attribuifeono color vermiglio , o pagonaccio ; al r 
cunidiedrriccw pianeta e luciderà , di msza- 
nagr aridezza :%Akuhi dicono , che ella ha fo > ma 
lunga,ibèterHiealrQt(wdo. La varietà degli Scrit > 
tou najccddlà diuerfità dt]iioghi y ne. quali elle fo 
no trouate.E nondimeno di mirabile virtù. * Dico - 
M 4 *bcfe\c 6 thl, pietra fard porta ad vno ,i he beua 
veleno , nón lo'potr d inghiottire ,e rimoUtndo da lui 
la pietrai inghiottirà * tAkmidkonojbe fi dèe 
porre nel cibo. E nell* bora del parto pollo alla co ^ 
fìà,rimout ognidiflurbo.e fh vfchetl parto : edile 
grani vi età .che elle non facciano [conciatura. Gio-> 
ua a gli cffefidàlla E pile fia [caccia gli animali ve* 
lettoli : operm lo pongono nel nido dell'Aquila : e 
fi conferuano gli oui e i polli intatti da gli ammali 
y eletto fi. Pachila porta amabile* fcbiio, e riccone 
lo conferita parimente dalle aucrfità.- . . , t \ 

i ‘ Enidro.)W«T0 Etrindo , è pietra di colòr di 
CriflallOy detto da ldro> che fuona acqua : laquale 
efia lìilla con. perpetue goccie . La cagione. di cui 
non è nafeofa a Filofop: pcrcioche effendo ella freè 
dijfima , di continuo dall' aere per la fua fredderà, 

-ui > 3* è con** 
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ì corner fa ih acqua. Gioita alle f ehi acce fé. 

• Epiftidc iOhero HepiHìiie pietra di color 
‘vermiglione fplendenté. Dicono , che fe con-dcuuti • 
‘ver fi e incantefimi fard portata innanzi al cuore , 
rende l'huomo ficuro da ogni off efa . Scaccia le lo* 
cnii e nei no cernii augelli , e fgonibra le Aerili riab- 
bi e i turbini dalla terra, da quella dico, netta qua- 
le ella farà pofta. : ^ jìtww •.»»*:. . ; 

~ v E (acolito^ pietra di molti e vari colori^ che 
fcambieuolmente entrano /* vrìbmlfaltto .La fua 
virtù e folutiua\coméfcriuonoi dotti tredici . 

T rito e macerato nel vino, ejfendo beuuto,giou(L* 
alle pijfioni coliche, e de gl'inu fimi.' • 

: s . Eftimione , onero Efmifione ,è pietra gra- 
ttffìma all’afpetto rifpiendente dicolor et oro , ù di 
fuoco , apportando nelle efiremità candida e pu» 
raluce->. •* - * v ' 

' Efecoilthaliti , onero E faconta, è pietra la- 
quale ha in vn picciol cerchio fi franta colori di- 
hinti,trouata fpejfijfime volte nell! africa. Dico- 
no, che ella ha tante viriù,quantì ornamenti dòmo- 
Ara dipretiofe pietre 

E febono, ouero E febeno,è pietraibianca, e ri 
guardeuole,con laquale gli Orefici fogliono rifehia 
rari* Oro, fe con lui fi fonde . T rito ebeùutoffana i 
forfenati.Sìmilmentequei,che paiono dolor di fio* 
maco . E gioueuolenel ventre alla creatura conce» 
puta. Solue il dolor della veffica legato fitto il bili- 
co . raffretta il parto e frena i pmftixerrem. 

' 2/ a EU- 

r \ _ 
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Libro Secondo- 44 

' EumetC è pietra di color di felce : laquale po - 
J la [otto il capo di chi dorme fa , che i fogni delire* 
notte riefeono oracoli . . • . 1 * 

E mite ha color di auorio ; & è ftmile a vno 
bianco marmo: ma è di minor durerà . Dicono, 
cbelafepoltura di Dario fu fatta di quella pietra . 

Egittilia è pietra nera ; laquale nella fu per fi- 
de ha color ceruleo con vene auree, e prefe il nome 
dal luogo ,oue fu trouata.Se è trita in acqua,rende 
il color e, e il fapore del vino . 

Emetrem è Gemma di color di poro $ laquale 
gli tsfffiri dijfero effer dicata a Dio . E Gemmai , 
con laquale fi fanno delle malie . 

1 E ffetti de, onero E fedite , è pietra, che ha ItL* 
natura dello fpecchio nel render le imagini . T ro- 
uafi in Corimbo . Dicono, che fe ella uien pofiàiru 
acqua diuicn tiepida ; e opporla al Sole, accendeU 
fuoco in materia atta a riceuèrlo. 

Eiofftfe è pietray che non ha alcuna vaghe^f 
¥a;ma è abondeuole di virtù* Portando fi appefa , 
ceffa ì dolori della tetta, & è buona ad altri' mali» 
Eunofio è pietra ftmile aWEtbica , di rido- 
nando di dentro, e le è ftmile di virtù. - ' 

Elettione è la medeftmà,che Gagate . 

Echi fte è la medefima, che Et bica. - 7 

Echidne è pietra , che ha macchie di fer 
penice. 

'■ ' • • A 

Eilaterio è pietra , che ha color di Crifolito. w 
^ w F 4 * Scac- 
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* Scaccia i terrori ,e le paloni malinconici t Induce 
allegria e fapere , ? fa chi la porta accoflumato e 
conforta le partì fiuritali . • ... 

< Fingite è di color biancone di durerà, del 
marmOytrajpardtCyi ome alabaJlrofPortafi di C ap- 
paiaci*. Dicono, che fufabricato vn T empio fen - 
5 [a feneftre di quella pietra da certo Re, e per la 
fuatralparè^aft vedetta cop didentro, cornei’ bua 
mo /offe in vn campo aperto . v.< 

Fon gii e è pietr a, del cui colore preffoà dotti 
è nonptcciol dubbio. Stimo, che quello attenga per 
trovar fene di diuetfe forti « Alcuni dicono,chel di 
ardenti fiamme . Altri dì colore criflallino,e di den 
{reagiti fa di fiamme/T rottafi in < Terfia.Da molti 
non è- pofia la [uà virtù. Ma fcriue Euate;che fe al 
cuno -portar à vn vermiglio Fùngile nella manca 
mano, rim oue i dolori del corpo;& accheta l'ira. 

Falcone, ouero Oropimento, è dal volgo det- 
to Arfenico, perche quado è innalzato diuicn bian- 
co . E uer miglia quefla pietra, e tende al color d'o- 
ro, hauendo la natura del Z olfoiilquale gli Alchi- 
mia chiamano vno deliriti. Ha virtù cale fatti- 
va, e dìjfeccatiua: quando è [calcinato, diuien nero * 
Dipoi, che fi ceffa d’inalbar lo, non ha piu bianche ^ 
’jra: e quando è innalzato due volte, otre, nella [om 
mila diuiene arficcio, in gufa, che rode tutti i me- 
talli, eccetto Coro . TolueriTgato, e pollo [opra la 
ferita, rimoue la materia della carne, che Joura ere 
fce,Pre/ò,a tutti gli animali è veknofo . - , 

... ' -, Frigio 
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Libro Secondò- 4? 

. Frigio è pietra verde $ & abbruciata , dimen 
giallaticcia - £' acconcia a tingere i panni * S'adope 
ra molto nelle medicine , coiwe Diofcuridefcriue . 
r Percioche beendoft conia fauina, fana quei , che 
hanno le fittole ,e le podagre, 

s,. ' 1. G 

*. Granata £ pietra della forte della Gemma at 
dente e de Carbonchi. Et è di tre forti» Pojfa ofctt- 
ra agui fa di fiore di 'Tomo granato . Vii altra anco 
vertè di color rofjo con qualche citrinilà , a guifa 
del Giacintho . La ter%a forte, che è detta Soriana* 
ha color roffoyche tende alla viola :& è piu dell' al- 
tre in pre'zgo . Trouaft in E th iopia fra t arena del 
mare. La fua vinti è di rallegrare il cuor e, e cacciar 
Via la trifteTga* Alcuni dicono , che ella difende 
chi la porta dalla pe He. • ‘ » 

. Galattide, ouero Galaticide > è pietra di co- 
lor di cenere : 0 , come piace ad alcuni , bianco > co- 
me latte . Trouaft nel Nilo , e in vn fiume detto 
Attaleo : ilquale effendo trito nell acquaia colore 
e fapor di latte . Sono alcuni , che dicono che ella è 
Smeraldo cmto\intorno di bianche vene „ Per lefue 
diuerfe virtù, ha tenuto diuer fi nomi - •alcuni la 
chiamano Eiebòne . } Magi Senochiteialtri Graf- 
fite ^alcuni Galbate , onero Anacbite, l Adagi cele- 
brano qutfla pietra con ctetnelode: perciocbe di* 
cono , ch'ella fa intender le magiche fc» itture , & 
ali' ombre [congiurate fu render lerifpofle.Faanco , 
che I huomo fi [corda k paffute queflioni> e traua 
' gli. ' 


\ 
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gli.Cbi la porta feco,hautndo ojfefo alcun Recubi- 
to lo placai eriacquifla il perduto amore . Nelle 
caufefk l'buomo vittoriofo , a fiuto , amabile , & 
eloquente , ne permette , che pofra effer fhfcinato . 
Sofpefa al collo, empie le poppe d'vna giouane,cbe 
dà il latte al bambino • Legata alla cojcia con vru 
filo di lana di pecora grauida , agevola il parto 
Ma turba la mente , fe rinchiuda nella bocca , fi li- 
quefàX rita t e mifchiata col fale immondo, frargè- 
dofi di quel liquore l* ovile ( come dicono i Ta fiori 
di Egitto ,) empie di latte le poppe delle pecore, le 
feconda ,e libera dalla fcabbìa.'Dicono anco t cb y ella 
guarifce la fcabbìa degli h uomini. Legata d'intor 
no, lena il dolor de* denti: pacifica le difcordie.Setri 
ta con l'acqua , & ejficata fi dà a bere con acqua l » 
chiara, due,cbe infra di loro pano nimicagli fa di - 
venire amici fin guifa tale, che mai pià il loro amo- 
re non fia per romper fi, o fepararfi . 

Gararronico,^ da alcuni detto Galganomeo: 
è pietra Gialaticcia (par fa divenette filmili aBa . _» 
pelle d'vn Capriolo. Jj)uefla è vt ile a Soldati- Di- 
cono, che quefìa pietra haueua Achille , ìlqualtU 
la portaua ( eco nelle battagliele era vinto da alca 
notanti riportava vittoria da nimicve, quando no 
la portaua , rimaneva perditore conalcuno . Gli 
Orientali ve ne hanno vna grande abondan^a; e 
di quelle fanno i manichi delle loro fpade , accioche 
quando uanno a combattere, non ne pano fen%a,ef 
fendo la futi virtù di render chi lo porta vincitore. 

Gaia- 


i 
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Libro Secondo. ' 4 5 
Galatide, mero Cjalatica, 0 Cj elafi a è pietrai 
che ha mólti nomi. Sbianca e lucida di forma d’u- 
na Ghiandaie durijftma, come il Diamante ; etan - 
to freddOycbe aperia può ejjer ribaldata dal fuoco . 
£ quefto auiene per latroppa fretterà delle po 
rofitàilaqualenon lafcia>cbe’l fuoco poffa penetrar 
ni dentro Mon la fua fredderà frena la lu furia: ac 
cheta lira# porge rimedio a tutte le calde infimi - 
td delcoxpo bumaiiQ. . : 

Gela chi de, onero Garatide , è pietra di co- 
lor ,che tira al Nero. E fa chilo porta amabile, pia 
ceuole,e gratìofo . T enuta in boccata che ihuomo 
giudica dirittartiente^e ben conofcer le diuerfe ope- 
nioni . Et oltre a ciò fu anco quèfio beneficio ,cl*e^ 
Ihuomo fa quello, che altri pettfa diluì; "Ter co rio- 
feer quefla pietra , i dotti ci danno quella e/perien- 
Tyr.che fi vnga di mele un corpo h umano, e fi pon- 
gale fumo molte mofchejpoftógli in mano qurfla 
pietra. Se dalle mofcbe,e dalie pecchie il cotpo non 
farà offefOyè vera Garatide. 

Gagate , ancora che fia Cjcmma , nondime- 
no da molti fi annouerafra le pietre. Prende il no- 
me dalla fua inuent ione. E di due forti.Citrina,il - 
quale è detto Succinoci cui fi dirà piu alianti. Et 
vn* altra nera ; che da moki è nomata esfmbr/t* 
nerru . E quello è il proprio Cj agate; benché Pli- 
nio fia molto da glialtri differente . T rouafi in LI - 
tia . £ Solino fcriue,che in Inghilterra fe nc trotta- 
no in ab ti datila. Il Gagate aduquefr mro^leggero^ 

< • \ ari- 
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mdo,e Incuto non trafpjnnte.E ponendo/} nel'fuo 
colende qua fi l'odore dello a[palto.Sifcaldato efre 
gato , tir a. a fe le feluche della paglia :ecol filo fu - 
wq caccia i Dimonh fiioglie le legature- e gl'mc an- 
te fimi. ‘Portato^ vtile agl'idropici. Trito inàt- 
qua,è dato alla grauida, affretta il fatto: &in qua 
iunque guifaè dato a bere alla donna, la costringe 
d mudar fuori la corrotta onna'manonavna ver 
gine . Il fuo fuffumigìe dicono , che abeo prouocai 
me tir malie donnei difeoure la E r pilefià; faccia le 
Serpi, e fana il morfo loro prefo coti midolla di Cet 
no ; e fermà i denti finojji . • T * «V ’ <*» 

Gerade è pietra rubiconda e fiammeggiante ,* 
laquale contrapoHaa raggi del Sole,, (porge raggi 
di fuoco. La. fm virtù èdadiftnderl’huomo da vo- 
latiliycbe combattono . / -, 

- Gali et icaèpietra verde pallida, emoltogrof 
Jd,nàn grata alla vifla- ■ • r - . ù-. 

.Gara manti ca fumile allo Smeraldo, ba per 
trauerfo vna bianca linea; e molto vale nell* arte 

Magica .t , \ .v>: •/»-. o' .v . v _> 

Gaflìdafìa è pietra di color di Cigno . Diceft , 
che anco quefla conc èpe vna Gemma ; & ejfenda 
fcofia,moftra;chèU parto è dentro di lei . trienni 
Stimano che ella fta C Libica. \ . -, : r . . ». . c 

Grobio è lo flcffo/b’è il Coratlo; eprefe il no- 
me dalla virtà,ch*ella ha di fermare i Fulmini. ‘ 

Glofò petra, onero Colofone vna pietra fintici 
le alla lingua Fumana , da che ba prefmil nome • 
;«* * # . ‘Dicono 
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Libro Secondo. 47 
Dicono àlcùnifb’ella non nafte in terrai rtiajuan 
doftiema la bnnafa.de dal cielo,/ Magi le danno 
non picciolo podere nell- arte loro : per ciocbe dico ~ 
no, che con quella fanno eccitar ei moti Lunari . 

> Grifolfio lo Heffofbe Crifoleto. 

Garamantide è lamedefma, che Sonda - 
tiro : > 

Galaflìa è pietra nera , che ha per entro vene 
fanguineee bianche, . 

. Galac id^lo Hello, che lo Smeraldo. 

•• H. ■ w . ... 

Hicnz è pietra pretiofa , degna diefferguar- - 
data e tenuta caratlaqual prende il nome dell'ani- 
male del [no nome , trottando fi efia ne i fuoi occhi . 
Et è di molti colori. La virtù di quefla è tale. Se è 
detto il uero bagnata con la bocca , e poHa fitto la 
lingua jfa,che l'huomo predice le coft auenirc . 

». Hi era ci te è pietra limile alla penna del Nib 
bio , ma vario di colore , Alcuni dicono di color 
Nero, e lo flejjo, che Gelacbide , e fiendo di fintile 
virtù . < 

Hamonei pietà di color d'oro annouerato 
ft(t le più rare Cjemme , hauendo forma d*vn cor* 
no di Ariete. Trouafi nell' Ethiopia, Quando al- 
cuno fta in contemplatone, { gli fa rappre fintar nel 
la mente tutte le co fi diurne . 

Hormefìone è pietra gratijfma neltafpet- 
to di color di fuoco e d’oro fiammeggiante , rcnàcn 
do nelle estremità una bella e candida luce.- 
<** * Hor- 
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in Horco , ck da gli Aleffandrini è détto Cote - 
*«<*»£ pietra nera, facile da tritar fi * J^uefta entra 
nella falciatura dell’argento* . 

Hi (mero, è lo fteflo, che lo Smeriglio . 

Hammocrifoi pietra * ck k vm? d'oro e 
quadretti me f colati in lei :u.. . > 

i 1 

IaOintoro * Di quefta pietra dicono gli anti- 
chi efier tre forti: laqitale è co fi chiamata dallo file 
dorè. Percioche alcune di effe fono citrine, alcune di - 
color di Granatiche;& altre Vcneteima tutti però 
trasparenti* Età bajì a%a per il nome loro poffono ef 
fer conojciuti. Offendo dette le citrine dal color del 
citro , Granatiche dal color del fiore del pomo gra- 
natile Venete dal color Ceruleo: perche pofle iru 
bocca, fonò più fredde delle altre : e quefle ancor fo- 
no dette acquatiche. Alcuni a quefle aggiungono 
vri altra forte:e le chiamano Zafirine: tutte però 
partecipano del giallaticcio olire a i detti colori . 
Gode quefla della luce. Nel buio ammarcifce.Sono 
lodate quelle, il cui colore ne è troppo [odo, netrop 
po raro. Afa dìtèperategga delTvno e dell’altro ri 
(blende con perpetua luce,ne egualméU è fiammeg 
giatc. Nondimeno ferine Alberto,che’l Cjiacintho 
Zafirino ottiene il principato. fi quale è giallo elu-> 
ciào, e manca di acquofttà,& è E thiopico. Alcuni 
Rimano , chei Granatici fiano migliori, perche fo- 
li trigono il fuoco , e fono di color di viola* J citrini 
hanno foca r offesa. f più vili di tutù fono i Vene 

\ ti,. 
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fi , onero Cerniti ; iquah con la lor fittile citrinità 
hanno vn poco di « Di durerà auan^a» 
no glialtri , & apena fino fidati dal Diaman- 
te^ qucfli fino freddiffimì , Quelli delle altre for- 
ti hanno nel primo grado caldera e ficcita.Di vir 
tu tutti fino eguali , ancora che pano differenti di 
colore, esfccrefiono le virtù del corpose maffì ma- 
nente del cuore.S cacciano le tri flesse e i vani fi - 
j\ 'petti » uìccrefcono altrep l'ingegno , l'honore , e 
- le ricchezze . Tendono l'huom& pcuro da folgori 
e da nimicò * Vorgono ficuregga a color o^che carni- 
nanopn guifa, che non può loro nuocer lepeHden- 
%e didiuerp pacft : e fa che ottenga degni bonàri ; 
e lo renda ficuro da o?ni rporho. Nondimeno feri- 
ne esfrifiotele> che alle grauide fionda il parto ; 

Iafpide cofi detto grecamente , e latinamen- 
te uerde: perche i verdi fino migliorie più deglial 
tri vagliono:èpietra>come s’è detto , di color ver- 
de con certa grojfeg^afijauendo vene roffe:e di que 
fli ci fono molte forti. Per cioche alcuni fono in fida 
uexde?$a traslucenti . Ci fino dì verdi dipinti con 
goccie di [angue . filtri rubicondi a gui fa di . . * 
alcuni non difjomiglianti. dal T or firmo rojfo.S fi 
uo di tanti vari colori, che da doni fi fcr tuono di ef 
fi decifette forti: e da alcuni altri più . Ter cioche^ 
hoggidì la Germania è fecondiffìma di ìafpi , e ne 
manda tanti e cofi diuerfi , che vano farebbe anno- 
verar li. E' l noftro intentò è di parlar filo de* più no 
bili. E, come nel principio ho detto fi uetdi S meral- 
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tòni con vene d'oro rofie , fono di maggior pre^gò 
de glialtri ; e marinamente effendo con certa tra - 
fparega. Dopo quefìi uérdi fono i chiari tinti di rof 
ftg^a. Appreffo i roffi ofeuri. } Citrini fono di tut- 
ti ipiù vili. ma tutti eguali di virtù. Portato guari 
fee le febbri e la /dropifta-Fa chiara la uifia^e fcac 
eia le notine fkntafme. Scaccia altresì la lufuria>ne 
lafcia che la 'Donna concepifca: e majjìmamente il 
'verde con vene giallaticcie fouuiene alle grauide , 
onero che partorifeono. Fa chi lo porta potente ^ , 
vittoriofo , e grato: ma foura le altre virtù ha que- 
lla dì flagnare ilfluffo del f angue* E deuefi legare 
in argentoiche cofì crefce le fue virtù . ; >. " • 

Iride è pietra di color crifiallino , trottata in. s 
Arabia nel mar Rofìo:& boggidì fi troua ne'mon 
ti di Germania puffo il Rhcno,& è di Jei canti 
è duriffimo. Ponendo fi vna fua parte fotto i raggi 
del Sole: & altra nell' ombra fotto il tetto .nella op 
pofia parte rendei raggi fìmili all'arco cele fi e y e da 
quello fu prefo il nome. ■ . •' 

- Ideo è pietra di color ferrugineo . T rouaft nel 
monte di Creta : da citi ha prefo il nome , hauendo ■ 
forma del pollice dell’ huomo- 

I feifto, ouero 1 [colto, è pietra trouata nellt^j 
parti di Spagna , preffo le Gadi di Hercole. Alcu- 
ni dicono t che è la fìcjfa, che è tsfmiante, effendo 
della mede ftma virtù- ' ' * 

I n dica è di color giallaticcio;e nel tritar fi reti 
de. di colordi porpora * Vii altra del mdefimo no- 
* me 
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thè è nell’afpetto candida . Hi prefo il nome dal 
luoco,douc fu troiata . Non fi pone, che virtù ella 
babbia.: ■ - > J; [ . 

Iudaica , detta dalla giudea èia medesima , 
che Cogolito . Gemma diGioue. E bianca, tenera , 
e non grane. 

Ion £ <£ color violaceo Trouafi prejjo gli 
Indi . ; 

Inguntia alcuni vogliono , cfo •/*<* /a GV^- 
tiata • , . » \ . > , i -■ . . , v ' ,' v 

i -• Icrar chi te il mede fimo , cfo xa ciee K 

/X- Karaté, o«ero Ka rad re è pietra di color di 
crifiallo con fofea bianebeo^a . La cui virtù è di 
far l buomo eloquente^ allegro . Cf li dabonorijlo - 
fa amabile ,e lo difende fa caji noce itoli, eguarifee, 

/ l'idropia . * . ; .. ■ , . ♦ 

Kanaam , owévo Kacaman è pietra bianca di 
vari colori diflint a: & è detta da Kaumate,cb ca 
importa incendio. T rouafi ne* luoghi fulfurei e cal * 
di. FUa non ha alcuna diter minala virtù. Ma pren 
7 de uirtù dalle imagini in lei [colpite , Vi che fi di- 
*. * tà nettareo. „ , , r . '• 

Kacabe è la mede ftma,che*l Succino ,4i che* 
fi dirà più innanzi : ne perciò fono A d.’jf trenti inco- 
lore , ne in virtù . Ma il fuo fuffummo motte più x 
la Epilefta . ; , , ' Vl( , v >, r ( t 

Kenne è pietra , che fi dice effer generata 
gli occhi de C eruLLa cui virtù è conira i veleni . v 

, <j Kioie- ‘ ‘ 
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Kimedino lanfatico il medefimo > che la Ci • 
mèdia^ . v 

Ki noceto non è del tutto inutile , cacciando 
•Via ì dimoni* 

L 

Li ehm o tóuero L ichinte,e computato fra 
Gemme ardenti . £ rojja , e fi genera in molti luo- 
ghi . Appreffo gC Indiani è la piu lodata . £ detta 
• Lichino da quefìo , che lacommout il vigor 
della luce, come chef offe una lucerna . "Vicefi ejfer 
di due forti . La prima , come dicemmo, è detta da 
altri rimeffo Carbonchio. L'altra s’accofìa alcolor 
purpureo faldato al Sole y ouero jrcgato,tira a fe 
le fafìu che di paglia * E duro£ difficile da (colpire: 
e quando s imprime in cera , in lui ritiene , come fe 
rapifee col morfoVanimale * Alcuni dicono, quat - 
tro ejfer le fue fortiima non le trouo pccificate^. . 

Li n CU rio è pietra prodotta dalla Trina di 
Lince, animale col tempo indurata. Se ne trouano y 
cue tali animali dimoranoie m opimamente nelle^j 
parti di Lamagna. Pmioche dicono,che je ne tro- 
ttano tre forti: delle quali ve riè vnaf cinti dante f 
come carbonchio * L'altra giallatticcia . Later- 
za verde Ja virtù fua è di guarire il dolor dello fio 
maio : f lagnai e il flujjo , e vale contrari morbo 
regio* ‘ !... • 

Lince è pietra dalla vrma generata dalTanU 
male del fuo nome * Ma è d gerente dalle dette di 
( opra 5 e quando dà najcojajotto la terra , è tene 
< ' „ ra 


Dìgitized by Google 



Libro fecondo, 

fa e, quando vien pofio in co fa arida, Pmdunjce^. 
llfuo colore è bianco mejcolqto col nero. E teneri- 
doft intena,ouero in luogo bumido, prima che fiffif. 
fecchi, genera funghi . La vinti della cuipietrau » 
ouero funghi è di guarir quelli , che fono cffeji daL 
la pietra . Leua il dolor dello Jiomacoie flagna il 
flujjo del ventre* < '* % \ r \ 

Li pparc, ouero Liparia $ è pietra, alla qualc^a 
di juo volere tira ogni animale , quaji moffo da na- 
turala onde dicono alcuni, che a prender gli ani- 
mali feluaggi a chi ha que Ha pietra non fa mìfiie 
ro di altro ingegno .Jguefìa fpt fìo fi tnua in osi fri 
ca. filtri dicono , che la fua virtù è mirabile in di- 
fendergli animali , Ter cicche , quando la fiera è 
molefiatada i cani, 0 dal cacciatore fi affretta a 
trottar quejìa pietra , cornea fuo protettore e difen - 
ditore/Per cicche quando detto animale vede que 
Ha pietr a , non può efier veduta ne da cane , ne da 
cacciatore : ilche farebbe mirabile , fe cofifojJeLj* 
Nondimeno è ciò fritto da dotti . £ credo le paro- 
le di Plinio effer vere, quando et dice,che non è co- 
fi gran bugiatila quale manchi autorità* 

Li ma eie è pietra che prefe il nome dall* ani- 
male, nella cui tefla fu trouato . Per ci oc he fi caua 
dal capo della lumaca fen^a gì fciailaquale fuo! e ,* 
iilare ne i luoghi humidi e prtrofiftec ejjet cana- 
ta fubito , ch’ellaè veduta, firmandole la ttfìa->. 

£ di color bianco , e poco trcfpatentc , è di pie dola 
grandetta > efimileaunfrufto d’unghia • Dicono 
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cheappefa al collo, libera l’huomo dalla febbre. 

Lattea è pietra di color citrino. Mettendoli - 
in alcun liquor e,diuien di color di latte . E fe èpo - 
Sìa fu gli occhi di cuipatifce reuma , vieta il corfo 
aWhumore. * . .. 

Letico tal mO è pietra di quattro colori , laj 
quale s’affomiglia a occhio di Lupo;da che ha pre- 
fo il nome . Alcuni Slimano , che ella fia il medéfi - 
monche tOttalio. . _ 

' Lifimaco della forte de* marmi è pietra » la~> 
Quale ha uene,ouero goccie d’ oro. 

Leucocrifoé pietra di color verde cinto per 
entro di bianche vene . Icunilo filmano della 
specie dello Smeraldo, come fi dice nel fuo capo . 

^ Limoniate è pietra verde a famigliando, di 
Smeraldo ; non però con tanta verdetta e traffa- 
ren^a. ■ * ' • - .* ' . . 

2 Lign rio ycorne piace ad alcuni, è fimile all'Elet 
torio, e tira afe la paglia . Placa il dolor dello Sla- 
mato* Stagna ilflufjo del uentre.^guiga la ui- 
Sìa. E di qui auiene, che. da CAtedici è poSìo iti* 
alcune medicine d'occhi. 

Lignite è di color dì uetro con alcuna belle^- 
K* m pietra appefa al collo al fanciullo , lo 

guarda da ftrigberie . Legato alla fronte, fiagna il 
fluffo del fangue,che vien del nafo. Leua l’aliena- 
tion delia mente ,efh, che l'huomo predice le co f e 
auenire. 

‘ Lepidote è pietra a fimiglian^a di fcaglie di 

•'•Nt'c t. ) pefee, 

-■ ■ i - / i / 

r 
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' pefcé, thè ha diuerft colori. 1 • * ' " ' .>i 

Linfico èpietr adì gran virtù* Dato a bere li* 
bòra gli httomini dal mal caduco » li molto in panna t 
, . ^ » difende l’huómo da molti dolori &itht 

tommodL n ì .-..v: 

; Li gdi no è. pietra di mirabile bianchezza di 
grandezza d una tazz^tprim trovata nell* Ara* 
bia . L’Afta nè davnadem'XoraUim dinon mby 
nortnifuMì che di due cubiti ^ Trouafjt anco in ki 
bianchezza a P*if a diauoriè’^yM v.ì/.j ■ a <.l 
Laitrace è ptetra>cbe gmrifce l’buomo, da do*: 
glia di tefìa,& è buona ad altre infermità^ ,/.v^ 
Licnite è vna fornài marmo lucerne conméi 
ta hiancbezZ tt ^ } i * ' •} ~ 1 v: ^ r ' « ! 

La zolo è pietra , laqucd hpoSlanel eapo Zu^ 

ffiemalazoli . ri . > ;v>. V. 

Lito il medefimOyCbe Calamita. "v 

r l^encoiYìtoil medefimOjCbe porfirite, ,.< * 
" Lunario ihtheéeftmoi che Selenite ~-.y v * 


'V. C’ i 1 ^ ; i iflfef W . *»:. • 4. >V t v’ •♦V*'.. *• 

Marbarita ,ouero perla fra le gemme bianda 
' tiene il primo luoco generata dalla rugiada , che 
yien dal cielo in certe conche marine ,comefcriueno 
gli autori. JQue fta èla.perla . Dicefì'^che ìfttefle cori'. 
che in certa parte dell'anno vanno al fondo del ma x 
re, trahedo feco Caere, del (jùale epe perle fond.pmZ* 
dotte . £ fecondo la chiari zza d< Ilo flefjaaereldofi 
le £lejfe perle piu e ma co chiare fi creano. £ la per** 
Imperlo piu rotondà,e da alcuni èdatavnimsfc 
feV ; ; Q 3 {wdo 
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fendo che in ciafeuna conca non fe ne trotta piu che 
ma. Sfe per l'abondan^a del? aere fe ne creano piu 
in ma conca, tutte infteme fono globale, cioè cowr 
pofie nella loro rotoniità,laquale opponendo ft elle 
al lume fi vede dipinta. 8 fe ne fono vedute molte 
volte due e tre, Delle quali petfeitijfimo colore è 
quello, che tragge all* argento con certa chiare^a. 
j$e la lor grandezza, come i dotti fcriuono , aimn- 
%a vn oncia. Sono due forti diper le f una orienta- 
le, il cui colore è candido ,come terfo argento , con 
tràfpdretiiyt nella fuperficte : e quefta è la piu per- 
fetta, L* altra forte è Occidentale, laquale vien por 
tata dal mar £ Inghilterra , fi cui colore è rintu^- 
t^ato con certa bianchezza , e tende al color d oro . 
Jbe Orientali fono le piu perfette di tutte , E come 
ché elle ftano grandi e tonde ; nondimeno con arte fi 
far ano ,& alle volte* dalla datura, ma con non buo- 
no ordine : equefìefono vìli & 'mutila a gli adorna 
menti* 6 fono differenti dallenùnforate. Hanno le 
perle efìe ancora le lor virtù ; che cotte nel cibo,le- 
uanola quartana * Macerate con latte e prefe, fa- 
nano le viceré mor tali: e parimente prefe, rifehia- 
rano grandemente la voce , e confort ano il cuore : 
Bagnano# flufo del ventre , Mie ftbri peflilen - 
tiali date con Zuccaro, fono di molto giouamento . 
£<ht le porta, fhdiuenb ecafto» 
v ; Medof pietra detta dal fot fe del fuonome» 
neiquale fi* prima trottata, E ve ne fono due forti» 
nera, everte. La verte è detta Medinasla nera $ è 
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frotta f opra la cote morale con Ijatte di donna fard 
liquefatta, farà, che ella parto irà mafcbio: rifana 
la perduta vìfla . E macerata con latte di pecora , 
che vna vo ta babbitt vno agnello partorito , fan# 
le podagre : e prefa per bocca , è mortifero veleno , 
Onde quetta pietra meritamente è detta apporta- 
trice della mone della falutc . La verde, eh’ è detta 
Medona , con felle di , •*. . nero, & alquanto di 
calamita potta a gli occhi , per fette giorni gioua 
tanto alla vitta , che fa vedetele cofe menome e t 
quafi inuifibili, ' ^ ^ f — 

Marmo è pietra notijjìmà . E ce ne fono diuer 
fe fòrti, lequali prendono il nome da i paefane 't qua ' 
lift trottano . Nondimeno il nome Marmo, e lodati fi. 
fimo da gli antichi , è il verde . Da che prefeil no- 
me .'perche marmo nella lingua Greca fitonaiqyato 
nella Latina verde . Non perciò tutte le fortidc' ' 
marmi fono prodotte ne’ luoghi > v. e fi tàglia-: 
rio da monti . Ma alcune fi generano fotta terra ; 1. 
come in molti luoghi di queflo no faro libro bobbio* 

' mo detto, e fiamo per dire . Mora foto porremo le 
forti con i lor colori. Le virtufiriferbanoa i propri, 
capili Lacedemonio è verde come dkemo,e di piu, 
valore di tutti queflo faccede C Auguflo troua- { 

tò ned! * Egitto : ilquale ha macchie ridotte in grop- 
poso fitto è bianco e nero con macchie diSerpen \ 
tino . Il purpureo, onero porfireo, cioè porfideo,ha * 
color roffo, con punti bianchi perentro, onero linee 
tonde . Il ’SaffanitQ è di color ferrugineo, trottato : 
< . G 4 in 
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ito Ethiopia c in EgnttJlTebaico è bianco cìnto 
per entro di dorate vene,ouero goccie . Il Sienitofi v 
trotta pre(fo la cinti di S iene „ Il Paira, eh! è biavi - 
cbijjìmo, è generato nell’ I fola del fio nome. Coni - 
chiteo ne' monti di A cubia, ne filmarono , che alcu- 
ne ve ne nafeefie. Ma fe ne trotta grandijfima quan 
tità nella Germania : ilquale ha color qua fi di' Ala \ 

* bafiro con venette bianche. V'è il Lesbiofìl Corina 
theo, il CariHeo, e'I Numidico. Il Luculeo, che fi 5 
troua in Chiodi Limenfo,l‘£bumco>cioè, che pare « 
auorio, detto dall * Elefnnte.Carrarefe dal luoco,che , 
è bianco, macchiato di macchie roffe , & alle volte 
nere , T rounfi anco in molti luoghi con diuerfi t va- \ 
ri nomi, llche è fonerckio a narrare, ajjomigliando* \ 
fi di colore e di belicela a gli altri , . -, n >, * \ 

Mirina è pietra di diuerfi co lori inftem e ginn- * 
ti, come di purpureo,biancó,e di fuoco concetta ri* t 
percujfione in fra di loro: come fi vede nell'arco ce* 
le He. T r otta fi pr e fio a i Parthi . Stimano, che eff a . 
fta prodotta dalla humidità della terra condenfata. 
dai color del Sole, La fia. virtù è vide afared s • 
•pafw'É Pompeo fu il primo che portò ivafi detti 
Mirini in Italia : iquali per la lor bellegga furono , 
bigrandiffimo pregio. * ' , - i 

- Miti te è pietra fìntile di odor e e di colorealla . 
inirrha: fregandoft con panno rende odore di nardo' 

con mólta [oauità * - ì . ■■'.»» •>. •*« • 

Miiachite è pietra, che fi efiende al color del - , 
lo Smeraldo concertpvigor orafo finga trafparen- » 

r w , 1 ^ * 
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\ 4 ,& ha prefo il nome dalla M ’alua ,hauendo qua» , 
fi ilfuo colore . E pietr alenerai etrouafi nell’ idra 
bia » 'Ter ciò C Arabica hu il color di ejja Malua . 
La Ciprica tende al color glauco . La Ter fica con 
certo, verde ritiene il colore aereo» La virtù di que- 
Ha pietra è difendere i fanciulli da diuerfi cafi ; e 
difenderle cat ne dalle no cernii fantafme, accioche 
eglino in ogni buona fon tina accrejcano. 

* Mentite è pietra detta dalla città del fuo no~ v 
me : nella quale prima èflatatrouata, vtile 4 chi- 
rurgo Freja nel bere, onero con aceto macerata, fk 
le membra , che fi debbono, ahbru dare , 0 tagliare , 
addormentare in guija, che l’infermo non f ente al - 
wftdoUìre •: : h .* 
sT; Calamitaci maranigliofa& incrédibil vir 
tùi eje la ejperienT^a nónci haueffe fatto conofcer, 
quello, che ne fiamo per dire,- dubiterei di non effer 
creduto» E di color ferrugineo con certo color e, che 
tende Al ceruleo : alle volte difofeo e diuerfo, tro- 
iata prima prefo aiTrogloditi nel lt{o dell’ Ocea 
nò» Cinque forti di. calamite fidimo frano da dotti: 
lequali JòtiQ di diuerfe virtù*. t colori . E thiopica , 
Macedonica* A ntiocbenq, 4 lcffandrina,& Afta? 
tfca h/kfa la maggior loda, prefo gli amichi è nell 4 
calamita Elhiopicai Preferii nome dall’ inuentore» 
A noflxitempi trouafi in molti e diuerfi luogjn. Qi 
conosche ne’ luoghi, oue è prodotta, pericolo è Una ' 
uigareconbarchee muii^che habbiano ferro fc 
uhbono m quell} tenuti fetida potere ir più wan%il 
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taffe . 'Dipòi aggirauano la calamita intorno alla 
taiga: e Fago l’ andana feguendo,e quella vìa rimof 
.fa, la punta dell* ago qua fi eoa certo naturai moui- 
mentOj fi volgeua per dritto alla T r amontana . E 
conofcendo il luogo della T r amontana , andauano 
reggendo il loro cor fo. 1 moderni effendo ingenti fi, 
& effondo anco ageuole aggiungere alle co fe fecero 
la ruotalo diciamo boffolo marinerefeo . Neiquale 
non folo conofcono il luogo della Tramontana ; ma 
poffono difeertur tutte le parti del cielo , e par in eie 
i venti. Nella calamita quofla è cofa marauigliofa 5 
che ella ba virtù di tutte le parti del cielo , fecondo 
la parte confondente di t (fo cielo , effa calamita 
tocco il ftrroja volger Cago,o diciamo Idruota ma 
- rinerefea a quella parte del cielo : e queflo fi legge 
in Alberto Magno nel libretto dèlia calamita , ir 
io vidi molte volte con la efferien^a . ^Alcuni la 
chiamano facra pietra . E non f blamente il diurno 
creatore ba conceduto a lei quefli effetti maraui - 
gliofi,ma anco molte altre virtù- Percioche porta- 
tafanato [pafmo e il dolore dell’ Arterie. Nell’bo 
ra del partorirei tenuta in mano, facilita il parto . 
Tre fa trita con muffa folue purgando la / dropifia . 
Nel mede fimo modo po [la f opra le ferite, fatte da 
ferro auelenato,egioueuole, A chi patifet la ffien- 
%a, prefa con fucco di . . . gioita * Etvngen* 
done ilcapo,guarifce le alopeccie. Se di lei il pe-\ 
/ò d’uno danicb con fepo diferpente, e con fucco di 
ortica fia dato a bere ad alcuno, lo rende intruona- 
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to e priuo di mente} e lo caccia dalla famiglia, dal- 
la pattiate della babitation fua . La medefima fa t 
che la moglie manifefìa gli adulteri } Ter ciò chef e 
occultamente fi pone nel letto detta moglie, quando 
dia dorme, [e ella è catta, il marito abbraccia: Se 
non è,'& ha commefjo adulterio ,fubito coft dor- 
mendo, fi getta fuori diletto , qua fi cottretta, coti 
bombii puzga fPortata, rappacifica le moglie a i 
mariti, e i mariti alle moglu Leua via le paure e i 
foretti ,fa l’huomO bel dicitore , e gratiofo in per - 
fuadere: Scfiatrita,efopta ardenti carboni fpar fa 
per i canti della cafa, fu bit o, cbe’l fumo fi leuera in 
alto, fuggiranno gli habitanti . perciocbe pana lo- 
ro,cbe tutta la cafa hàbbia a cadere: coft quelli,cbe 
hannotema de’ tittiui /piriti, [gommeranno: e con 
q netto artifìcio ìiadri fra tanto entreranno nella ca- 
fa, e ruber annodò cbetrOuerano in quella^ Dicefi, 
che di quella pietra furono fabricate le mura , c ti 
tetto et un Tempio, e ogni altra co (a fuori che l pa- 
uitnento « Nelqual Tempio vn laolo di ferro era 
fojpcfò nell’aria per virtù di quefla calamita . Il cui 
argomento è quello; ihe'fè molti • • . . e punte 
d'aghi, fi fregheranno a effa pietra, con aggiunger- 
iti l'uno all’altro fottenendoft folo il primo, gli altri 
staranno folleuatì in aere » {Quanto quétta pietra 
vaglia albfdrte ''Adagicele le cofemarauigliofe,che 
fi pojfanofhreitralafcio, appartenendo ciò ad. altro 
ragionamento* W' ' AV* V’ 

Magnafta» ouero Magnefia ,è di co 1 or n&- 

~ ro, 
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tOy commodo all 1 arte de vetri . Et è il mede fimo y che 
Alabantico. \ 

Marcafita , di quella fttrouano molte forti , 
lequali fonodiuerfe fecondo la diuerfitd de metal- 
li. Tercioche alcuni fono di color d f oro>altre di ar- 
gento yaltr e di . . . , & altre di ferro: & han- 
no più diuerfità de 1 colori fecondo la forte del metal 
lo di cui ella è . Gli j 4lcbimifììne hanno buona co- 
gnitione.Non è. liquefatta dalfuoco:maperfeflef 
fa abbrucia. Alcuni pietra di Abiterò la chiama- 
no: cioè di lume; per ciocbe gioua, quando s’ha per * 
àuto il vedere . Alcuni dicono , lei effer chiamata 
pietra di lume: perciocché percojja con ferro man- 
da fuoco; & in materia atta ve lo accende. 

Di Mcdca.JQuefìa è pietra, laqual prefe il no 
me dallo efiere Hata trouata da Medea Maga; la 
quale ha color nero con dorate vene, e rende fapor 
diuinofe è trita nell’acqua. 

. Morione è pietra , chef: troua in Cepio , e irt» 
Francia di negrifftmo colore con molta trafparen - 
•Ricatto a far ft fepolture. 

. Mitridate è pietra prodotta in Perfta:ilqua - 
le per co ffo dal Sole ,nfplende con vari colori . 

M elite, onero Melitate è.pietra , che petta in 
acqua ha fapor di mede. Et è vtilea uarie medi - 
cine:comefi ha da molti autori# mafimamente da 
Plinio . . \ • 

■< ^ r -V. N ' ;• 

Nitro dd dotti è annouerato frale pietre, an- 
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tùia che pietra non fta: come di molte altre dettò 
babbiamo . E di color del Sole e lucido: la cui ninni 
e di f olucre e tirare . £ fatto con artificio della falfu 
gine della terra $ oue animali & hucmini orinato 
babbuino, franta fta la fua virtù ne gl’ iflr untemi 
' diguerra,è cofa notijfirtta nel cacciar le pietre:pcr* 
cloche ponendóuìft il fuoco , ne manda lontane effe 
pietre . Da gUantichi non fu giamai tróuató:tna dal 
la indù Uria de moderni*, iquali ditte cofe con prò - 
portiotte infteme unite fecero un certo còmpvjìo : a 
cui ntuna forvia rejifle: percioche ogni cofa rompe, 
cacciale difirugge* 

Ni col o è pietra di due colóri , che ha la fuper- . 
fide Cjialla con la parte di [otto nera : & alle vol- 
te è tutto nero . Alcuni Rimano, che quella fta una 
parte di (alcedonia . Dicono, che ella prefe il no- 
me dal Greco Xa fua virtù è di far chi la porta uit 
torio fo y e grato al popolo. 

Na (Io moni te è pietra di color di fangucj » 
diRìnta,ouero adombrata di nere vene . Si troua 
nelle fecche di 'Bar berta . 

Ne meli te è pietra buonìffima ; laqual dica- 
nogli isftbenieft,leuar fi dell'altare della Dea Ne 
mfi < ' 

Nofe, ouero Nifo è il medeftmo, cbel'edla- 
baflro . - . ■ " • 

O 

^ Onice è pietra , che ha color del’ unghia del- 
Vhuomo: percioche Ònice Grecamente, Latinarrie 

tc~> 
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te è détto V n ghia. E tra /par ente >fi varia la fua (f>£ 
eie per lauarieta de i colori , con che fi congiunge s 
e dal luogo ,in che è trottata. Alcuni dicono>cbcfc 
ne trottano di tre forù y ahridi cinque . La prima, 
che è la veraci detta .L'altra di tono efier di co’of 
negrijJimo.La ter 'Za nera con vene,ouero cinti bia 
chi * £ quefla viene di isfrabia* E nell'india ue riè 
di color giallaticcio pur con bianche ueneXa quin- 
ta è mescolata di color nero, e giallaticcio , Alcuni 
dicono il vero Onice effer del color deWisfinetifto, 
Jgueft a pietra nel fonno rappre ferita molte cofcj 
horrende . c T > ortata y moue quell ioni e liti. tA fan* 
ciudi accrefce la faliua,& affretta il pat to* Porta- 
ta al collo vieta il cadere del mal caduco. Dell'O- 
nice dicefi quella co fa marauigliofa : apporlo a uri 
occhio infermo , de fe fieffo a gui fa di co fa fenfatrL» 
intra nell' occhiacelo citine da ogni parte fenZa al- 
cuna noia : e fe uitroua dentro cofa alcuna tioceuO- 
Ityfuori la caua.Gli bum ori noceuoli e contenti rea 
de eguali e concordi* 

Onici no ancora che fia gommaceli* arbore^ 
del fuo nome , èannoueratofralepietre; e ^indu- 
ra in quella guifa, che fi dir 4M piccino . E di co- 
lor bianco mef colato con alquanto di rofio.E di foa 
ue odore. E fe è pofto [opra le branchic,comefitfkn 
no i profhmigijk imbianchire il uolto:e guanfet^ 
la [rabbia. \ 

Opalo è pietra marauigliofa dialetto offen- 
do compofia di molti e diuierft colori di lucide Gem 
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tne:comedel Carbonchio >de II’ A meti fio, dello Sme 
raldo , e di molte altre Cjemme con certa varietà 
egualmente lucente, e mirabile alla viRa. T rouafi 
foto nell'fndia . La cui grandeg^a non pafja vna 
grande aueUana.Et in quanto pregio fia fiata pr e f 
fi gli antichi , ft legge in Plinio nel irentefmo fet- 
timo, flqual die e, che vna fu Rimata ventimila Se 
Rertij. tsfgwg'ga e fortifica il vedere . Non è di- 
fconueneuole attribuirle tante virtù: ino tirando 
di efier partecipe della natura di tante pietre e de i 
colori. E di mirabile virtù in conferuar gli occhi 
da diuerft mali . A chi lo porta fa la viRa acutaie 
di quegli , che gli Ranno d'intorno , la offufea , in* 
gufa che non pojjono vedere ; fc vi fi aggiungerà 
vna foglia di alloro con i fuoi incantefimi. fiche fa» - 
rebbe mirabile» 1 > 

Orite è pietra , della quale diciamo effer tre^ 
fortigna nera di forma tonda. JffueRa ejfendo tri- 
ta & vnta con olio rofato , pienamente guari fc(Lj 
le ferite degli animali faluatichiyet ì peRiferilmor 
fi , lafciando , chi la porta , faluo fra tutte le forti 
di fiere. L'altra forte è uerde fparfa di bianche mac 
chie . Laquale ejfendo portata , nfifle a cafi auerfi. 
La ter r ga è fittile , come lama di ferro fegnata di 
non fpefje macchie. ^Appe fi, non lafcia y cbele don- 
ne ingrauidino . E, fi fino grauide , fionda loro il 
parto . 

■ Orfano è pietra di color di uiola. Cjl' Impera- 
tori Romani per U fua bellezza e perii pregio in 

f che 
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c he fi irouaua,la portauano nella loro corona. Luce - 
al bùio. £' detto Orfano; perche a que * tempi vna 
fola fe riera trouata . E' amata da gl’ Imperadori* 
percioche conferuai Reali tenori. ; ' •:,!» 

Odio, ouero Offiano è pietra nera/hetr àlluce 
di colore , che fomigliaa vetro.Jffuando fifa vgtta* 
le e fi polifce, rende Combre e le 'magmi , come falò * 
fpecchtò . E per belleiga ponft nelle mura de gli 
edifici. T rouaft in jifrttafin Germania, e in lidia - 
parimente ,v.w. «*v,- v ■ -* v . .* -V-oia 

t Oftracircc pietra fatta dia guifa ri un tei 
fchio d'Ofkica , da cui ha prefo il nome . Tìenfi a 
vfo di pomice per polir la pelle . E la fua virtù di 
Stagnare il [angue , fé è data nel bere . E trita con 
tnelle fatta il dolor delle mammelle ■ \ , ouv. Vi 

Òiitc è della forte dei marni > cornei è detto 
difopra; laquale ha macchie Serpentine. E iidue 
forti : tenero, bianco, nero, e duro con certo verde 
fparfo di macchie gialle» Gli antichi di quefìa ador 
mutano i muri de gli edifici,che effi faceuano. Ha : 
virtù , quando è-, legata al collo % di fanarei dolori 
della teSta a quegli, che fono fiati. morfì da ferpen - 
ti. Stimaft , thè ritorni la fanità quella, ch'èhìan - 
ia,*à frenetici, e che patirono il maledetto lètbar- 
go . Vien di Lamagna, coft fanno di lei va fi da be- 
re. iHlcuni pongono Offri eff er quella pietra, onde . 
fi fanuo i laueggi . Si torvi fce,e [tega per la fua 
tenerezza. Nelpaefe della Fiandra f affine tauo- * 
le con lafiegaper copriménto delle cafe . Calfuo - - 

H co 
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Sfis^ndmjce , > ■ ' *.*•• ^ S 

*/>OftraCÌa è pietra, che ha fomiglian^a al Già* 
finito ima è piu dura in guifa , che la fita durerà 
è ftmììe a quelladel Diamante. . ' 

y* Oficardelone prefe il nome da cognome Bar 
baro . ; £ nera 9 & ha di dentro alcune linee biatt* 
tbé \'\ •. ■ , • - *' . ••• 

i : Òritorìo è pietra minore, che la Echite;e,com 
me quella , rifuona di dentro , E piano nel toccare , 
e toHo frangibile . Liquefatto con fucco dell’herbq* 
detta Ochime , còl fangtk di Ocherite,e vti capo 
d’Omide , & etiandiocon alquanto di acqua , e ri- 
pofhin vnvafodì vetro, potrà dimoHrarla fuà 
virtù. ‘Perciocbe chi in quello vnguento intingerà 
il dito , e toccherà qual fi voglia durijjimo legno » 
metallo ,o pietr a, [ubitelo romperà . : ; I u > 

- Onagari il medefimo > che la pietra dell* A fi* 
no t ài cui / opra dicemmo ; percioche Onager nel * 
la lingua Greca vuol dire» quanto nella nofìra , 
•Affino * ' ’• '■ ■ • 

Ombria lo flejfo iche Ceraunia : di cm [opra 
babbiamo detto . i>v.' 


-t Ornico lo ttejfo,cb<e?l Zafiro . < 

- Olea è pietra di color giallo , nero » verde , e 
bianco. • • v h •• . - 


* Praffio è detto da vnherba del fuo nome, per. 
certa fomiglian'^a, che ha [eco. ‘Dicono il ‘Praflta 
tfferlacafa dello Smeraldo. Dicefi na fiere in Etbia 
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\fìà preffoiLfittme Nilo. Venefono ire fait.Vna, 
tome ho. dettQyverdetr^fpar-ente con certa craf- 
. fondine, enon chiara . L’altraè verde macchiai 4 
Mi goctie di coler di {angue,. w La terga pur verde 
con demi fognihiàntbi , cioè diCakckonia . A'di 
mon pìcdolavìnk per cicche ella confi» ta là vi fon, 
i& ha tutte levirtàfobehalo. Smeraldo ; 
coft efficacia *>V«. : v.vwr * u\ v’.c ?A i 

Jìfi Patii herai pietra detta Euantpi lacuale b& 
fq diuer jhtofp'ri mef colati in vn corpo è fomigliangx 
4eU\ammàle dtlfuommc. Et è detU dalla varie* 
tà de colori. Ha nondimeno coiai pietra in lei ai* 


curii fogni mpriì vermìgfapaltidijver disofati, è pur 
pure iv; T rouafiin Media . Se alcuno xifguardeìrfy 
queflàpietra', quando nafceil Sole, far è vincitore 
in turni fiuti di quel giorno* Dicefi ancorché lame 
defma ha tante varievirtù , (juami mefoolamenti 
ha di pietra:perchepgri pietra dd a quella fomma 
virtù « \ -c ? . ■ . * i » : 4 : . • ’ i .• ’\ A r ' A. > t Ca 


f r - Politica è pietra pallida, ma lucidìfiima . Io 
trouoclx ce ne fono tre forti piu note. Prende ilfuo 
nomea ‘Tonto, che dinota il marefin quello trodun 
do fi dalla fomigOanga, che ella ha con l'acqua ma* 
vinai & ha con quella famigliatila alcune rafie flirt 
le : ouéro è lparfa t di goccie di color di fangue mi * 
fchiate con color marino . Dicono, che in virtù tH 
quefia pietra fiparla con i Demoni, branco fi ifoai 
ciano ;e fi conflringono a dar riffofla . > 

Peante, onero Temtcyo'Peantide, cornai* 
X. j Ì ri “ H ^ curi 
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xmdiconOyè pietra di fefio di femind, offendo che 
a certo tempo c oncepifce, e partorifee vn altra a je 
finale . ma ancora , che alcuniriófcriuano fio. rio 
n/ero rum isìimo & ma .pmtoH'ò , checioin error fi 
cddefje per batter male in$e fede parole de gitanti- 
chi E [ebeti diserto, che quest a pietra fiadifeffo 
f minile ,.noa intendono però , cbeella ingrauidi : 
ma , che per la fua virtù porga alle donne i dre 
gtauidartOy e portar ifeono , aiuto. E quale di qUeiìe 
openioni fiala piu vera, lafeio altrui ligia dicare . 
Trouafi in Macedonia . fi color diqueUapima è, 
come acqua sgelata dal fredda, v V .s . * »i i 
Pari te è pietra detta dà Pir , thè è fuoco ,&è 
pietra focaia: perciocbe per cotendo fi col ferro, fuo 
ri ne manda il fuòco. ( Da alcuni è detto Ipeftrirto: 
cioè Vulcano. Onde con larga voce tutte le pietre , 
che mandano il fuoco, poffono dir fi Pirite . E per** 
ciò. anco la Marecifita , perche ella produce il fuo- 
co, è detta Pirite. Cofì il corallo , per la grande fua 
r offesa è dettò Pirite. Motiverà Pirito è quello, 
che fubito>ch’è percoffo, moda il fuoco di color Lio 
natomolto rintuzzato , e [odo , perla molta riper * 
cujfion del mare , molto nudo e rvs^p,a guìfa di pie 
tra cotta . Diofcoride pone , cb’efia ha il color del 
rame; e che trito e (Ir etto con le dita di colui , che lo 
Siringe, abbr uccia la deflra mano. T rotta fi in molti 
luoghi . £ dicefi, che vale a molte cofe di medicina ; 
e maffimamente al male de gli occhi, & in molti 
altri, come affermano i dotti • . . ..... iai:* i 

.... > : , Phrigio 
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Phrìgiò è detto dalla prouintia del frn nome* 
nella quale prima è fitto trottato T.rouafi in Ci r 
prò. fi fuo colore è paludate mè^anamente grane, 
come la ppila tsf (ricatta . Effendo tre uòlte rifeaU 
dato , e fparfo di vino , diuien vermiglio, & è udite 
a tinger patini • T rouiano,che ue ne fono tre forti. 
Vvnahabbimo dettati* altra è fintile al rame ab- 
bruciato',^/ è la fece di ejjo rame. La ter^a cornea 
che vera non fia,perche è fatta per artificio ,e fi fàc 
eia deiP.irite per via di calcination nella fornace £ 
in fino a tanto, che efia ottenga color di fangue: non 
dimenò è computata nella fpecie del Frigio.La vèr 
tu fua è Hitica;e lecarni,che nelle ferite crefcono , 
rende vguàli . Sana le maligne vlctre ; e Slagna il 
fluffo deglioccbi. V. . .*. -' 

Porri ri te, è pietra rintwzata y grauc,e duriffu 
ma di color vermiglio, dipinta di vari fegnettibia 
chi . Di quefia di fopra nel capo damarmi facem- 
mo mentìone,efftndo fpecie di ejfo marmo. Gli ani 
fichi 1* adoperauano molto nelle fabriche loro . 

Porro è delle bianche Gemme, laquale col fuo 
candore tutt* altre auan^a, fuor che la Perla. ' 
Pancono ha color di criHallo: la cui grande^ 
\a non anatra un dito, hauendoforma oualc ^ . . 
E però differente dal criHallo , perciò che non ha 
angoli . 1 ■ ■< : : * 

Punico . Sono due forti diqttefla pietra .» 
trouafi nelle /fole, dette Eolie.quella,ch‘ è piu can - 
dida,è la più perfetta ft è gtatieXafw vinti tool 
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fanale nelle medicine. Perciocbe queHa pietra ef- 
fondo abbruciata,, Lauata,e feccata, gioita grande* 
inente a glioc chi. Tur ga le vlcere>e riempie le cica 
trici,E,fe è prefa prima fbe fi beua , refifie alla* 
imbriacaggine* . \ ■ w o . • *v/j / 

.. .Prcconiflo è di color quafi tutto ^afirino » 
ilquale rende vagheggi con alcuni fegni filmili al 
Calcedonio . *' ** r . •< ■ • N > C,m 

; Pauonio èpietra, laquale data nel bere con* 
yn poco di fudore,cofiringe in incendio d’amore co 
hii che ha fidato, . . ~ ' v ; * .. : 

v Pomice è pietra a tutti nota,porofa y e leggerif 
fimaè tenera.Et è alle volte pietra Alchimifiica, 
e tal uolta fificai ancora non inutile a gli fcrittori. 

ParagoniOjcioé Paragone >è di due forti, nero 
edi color d’oro . fi nero è adoperato per conofcere 
i metalli, fiche appartiene a gli Orefici. 

- Pheonicitc è in pietra , che bafomiglian ga o 
color di ghianda. v . : .:V C 

Philogino è lo fiefio,che Crifite. .... 

«j<’A un *.'• ", '■ *' • J ^ 

Quirino , ouero futuro è pietra , con laquale 
fi fanno ftrigherie & inganni . E fu trottato nel ni- 
do d’ un upupa. Ha uirtu,effendo polio fui petto di 
chi dorme, di costringerlo a melare i fuoi misfatti . 

Quaidro è il medefimo, che di Voltore, come, 
fi dirà più oltre*. ■. • ~ . — • f < . 

'ì'n .. ..v.n v:v* •■>*"£ 
VvRadaino è pietra nerae tralucente. T ; rouafi 
W i . ‘A " neUa 
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nella tetta f uti gallo\ancora thè alcuni dicono nel 
capo d'uriCjatto del maretome difopra dicemmo* 
Quando è tagliato, efubito pottooue le formiche 
mangiano la carne, mangiata la carne fi ritroucu* 
chilo porta reca honori,egiouaa comandate ; 
Ranio , %abri , fono finonimi:è il medeftmo , 
che il ‘Boro fecondo alcuni, ma (s uede effer differén 
te dal Colio tsfrmeno\effendo il fuo colore più pai 
lido . E graue: e la fua virtù è di refi ttere al vele * 
oo ; come il Bolo csf meno . , • • \ . 'y. ; 

Robino è f irte di Carbonchio, come habbia* 
tno detto : ne è differ ente da quello, fé non di gran * 
delusegli èfimile di virtù . Pria di cui s'è dettò, 
eXaltraè più ofcura,e quaft di niun pre^gò- ■ »> \-i >. 
V... 1. * S 

Safiro , cioè Z afro è pietra di color Giallo i 
mero celejle molto chiaroaguifadi purìffimo A* 
Xurro: e quando il colore è più pieno, e p iù tr off a \ 
lente, tato è migliore . Ma quello di gran lunga tra 
paffa gli altrr.il quale percolo dal Sole, manda (pie 
dorè qua fi ardente ? ne mai imagmeperpicciolaj * 
cb' ella fia,in lui fi dimottra.T rouaft prejfo le S irti 
di Barberia . Magi* Indiani forni migliori Alcuni 
per cagione delia grafia del fuo colore lo chiamarla 
Gemma delle Cjeme . Ma alcuni dicono iche efio ha 
ottenuto cotal nome non dal color e,ma dalla uirtù\ 
Fortifica iLcorpo,egli da buo colorei raffredda gli 
ardori della lujfuria,efa l’buomo catto e pudico;^ 
Utroppofudor ferma .Ltua le fordiijtofre degli « 

H 4 occhi , 
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, occhi, e i dolori della fronte . ^Accheta le torrioni * 
del cor pòi effendo bevuto col latte. Fa chi lo porta 
pacifico, amabile, pio,e dinoto, e informa l'anima. ^ 
alle buone opere . Difcourekfraudi,efgombra Icj> 
paure: ferue anco molto alle arti Magiche-, e dicefi 
parimente , che porge grande cfficat eia alle opere 
di Negromante . Col toccar folamente libera d<& 
carboni . T occando gli occhi gli conferva e difende 
- dalle varole->. , v... 

Smeraldi . Di queSii fi trouano molte fortii 
magli Scithici foura gli altri ottegono il Premipa 
io. E tato è fiero il loro verde, che non fidamente po 
fio fiotto qualunque lume, non fi fmar'ifceima pia to 
Sio di luce auan^ando ogni fuo vigore, tinge quella 
parte deli* aere, che gli fouraSìa del fuo verde, E da 
quello prende il nome, per che ogni cofa pienamente 
verde, fmer aldo fi può dire.T rouo che t Lapidari no 
fcriuono dodici forte . Ma, come dicemo,que'di Sci 
tbia fono piu in iSlima,e piu nobili. A quefli fegui* 
Uno gl’ Inglefi,gli Egittijygli Hermici,i c Perficv y e 
quei,che fono trouati nelle minere del rame. Nondi 
meno tutti queSii fono trafparenti : ma differirono 
nella fodera del verde. E tanto è diletteuolc il fuo 
colore, che certo niun* altra Gemma riftora più 
allegra la viSia . E quando viene /pianata * a gui «* 
fa di jpecchi rapprefenta le magmi. Dice finche No 
rone fmperadore hebbe uno Smeraldo di marauU 
• glìofagr adegua: neiquale riguardava gli abbatti U* 
menti de Pesatori . fono le altre lor jorfi vaiati 

-tv aA. dt 
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' di diuerfi colori,# alcuni piccioli fegnetthlqudli fo 
no chiamati Caco Smeraldiiiquali con ifottra detti 
fornifiùno il numero di dodiciima jolamentele /or 
ti four adeste fono hauute inpre^ptfe ne trottano 
di molto grandi , co me amene de 4 Caco Smeral- 
dvcomefcriue Plinio dell’ebe tifar , che era- alto 
cinquanta cubiti, e largo da una parte quattro cu- 
biti , e ial£ altra due nel T empio di Gioite preffo il 
Re di 'Babiloniadaquale opera era di quattro Sme 
rddivRacconta T heofraflo,bauer ueduto uno S me 
t aldo, che era grande quattro cubiti ; ‘Dìcefianco 
che in “Roma vera vngran idonei te pio di FTer 
itole. Ma,come dicemmo, de iperf etti, non v’èmol 
t quantità . La forma de gii Smeraldi , accioche i 
fuoi difetti non ijiiano nafcofi,è piana nella fuper fi- 
de, accioche il colore egualmente rifftlenda,e le ima 
gini vi s* imprimano . E commoda qttefìa pietr a a 
coloro » che amano la cafìità: per cicche nonfoftie - 
tie,che una uergine fia molata, ma fi Frena, 

il mouimento della la feiuia. isdccre fee la [ottanta. 
Le illufioni de Demoni e le temperie ut et a. La ui 
fla affaticata ri§ìora,e la fh più efficace: et ha mol 
te altre rhrtù, ma queste fono le principali . . v 
’ Succino •» che è della jpecte della Gagate , co* 
me fopr a dicemmo, ancora chef a di Gemma, nodi 
meno per la fuabeUeg^a eper l’vfo degli antichi , 
fi annouera fiale Gemme* E adunque Giallo trai * 
lucente Vanendo in fe certo color marino in fernet 
col Croceo^ quantofiafiatoin pre^ppreff o glian 

’ tichi 
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Hra mammella della moglie , quando ella dorme , 
fa, che cdhfeffi tutti i mali fatti da lei . c Dato,prouo 
ca l'or ina: affretta ì mefirui;e ageuola it parto.Fer - 
tnai denti fìnojji.fl fuo [uff umigiof caccia i Demo- 
ni. Se vogliamo difcourir,che la moglie fta corrot- 
ta, iafeij/i Harper tre giorni nell' acqua, e le fi por- 
ga. Perchcbe fa ella fia corrottala co Siringe a fu- 
bito orinar eoo s 

Sardio, ouero Sarda è annouerato fra le arde 
'ti Gemme. B rutto che fta u diffama fu ufitatifjima 
pteffo gli antichi. £ di color rojjo,cioè più ofcuradtl 
* fànguigno. Ha prefa il nome dallo efjer prima fiata 
trouata da Sardi. Ce ne fono di cinque farti . iSWa 
tutte però fono uinte dal ‘babilonico. Succede l')n 
diano, e finalmente £ Arabico r l' E gittio,& in viti * 
ino il Ciprico. In molti luoghi, oue fi tagliano [affi, 
fi trono, nel me^o, aguifa di cuore. J mafcbirifple 
dono molto piu, che le [emine ; ebeue ne fono di a- 
mendue ifejfa : perche le f emine fono più grafie, e 
non hanno co fi chiara luce. Lega l'Onice, perche** 
trouandofi egli prefente,nonpuo nuocere. Nonla - 
fòia veder nel fanno cofe fpauemofe. asfccrefce 
ricchezze, fa l'huomo allegro: agirla l' ingegno ;e 
fa che fuperii nemici. Alcuni ftimano,cht'l Sar- 
diofia la Cornhlatil che è [alfa. ■ 

* Sardonico, owro Sardonio è pietra compofta 
del Sardio dell' Orlicele le più uolte anco del Calce 
donio: & alle uolte è dipinto da tre colori, dal ne- 
r^dalfaUtdoi^o^tfdSarÓo. S quanfopiù ico- 
*>u\>;\ v . lori 
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[cono toro.Ebianca y graue, e frangibile. La fua 
virtù è di tettar via la vertigine . Se fi bee pietà, 
che fi. [conci Jl parto. Se nella man manca è porta- 
tajgiouaa / Ugnar le lagrime, chepcy lungo tempo 
fcendomda gliocchi,& ad altri lor mafie fé fi tri - 
ta col lattfii&'è pofla [opra gli occhi . 

:> SmitiUoi lima e Serpente ditutte le cofe,le- 
uandonevia il Diamante ; & ogni cofa confuma-e 
rode. E, pietra, di coltìr ferrugmeo,e duriffima: e tré 


Uafiin molile duter fi luoghi. •£ s'ufa a tagliaree 
far vguali le pietre, & apolinlearme . ' 
v Smo èpefra detta da affina: perciocbemen 
tre ella è inter antùri fi Jòmmerge nell’ acqua: & ef- 
fendo rintuzzata* fé ne va ai fondo . E cagione di 
quefla effètto ^ebe ritenendo l’aere in luirinchiujò , 
per la leggerezza di effo aere nuotai ma ejjcndo rot 
tajt aere effe fuori: & indi fifommcrge beffando fo 


largente il pefò della pietra ..-p 1 . * , .•* > 

* - Sole* J^uetta, che è detta Gemma del Sole, e 
di colpr biancoafomiglianza del 'Birillo* Et e fen- 


do patta alaggi del Sole, farge raggi , che in giro 
ri f tendono. E da quetto ha prefo il nome. E pietra 
di grati virtù contr a Ubere de' mortiferi veleni . 


Sagacia, ouer fada , è pietra di color Trafilo . 
Laquale è di tanto podere intorno alle naui , che el- 
la dal profondò del mare fi lancia fopra,e fi attacca 
caldìffimamente alla naue, in guìfa, che non fi può 
taccate , fe non col radere parte del legno, a cui è at+ .... 
taccata*. - •• • . . 

San- 
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r ' Sandaftró, ouero Sandafto , è pietrami cbkfy 
te^a.del fuoco (par fa, come digoccie d’oroierfuan 
to è piu si e liutai onero contiene maggiornumero 
di gocciti leqttali rifplendonodi dentro , tanto ‘èie* 
71 ut a. in > maggiore flima*E pùfto fra ij numerarteli 
le Gemme ardenti - MaM'pónie'h# prefctftal luogo} 
ode prima fu trovato. L’ Arabia ancoM m geiàra: 
fi vfa nelle cerimonie de* C aidei.. V'è mafehio &fe± 
mina: e fi conófce nel colore» Perciócbe è pittyìdce* 
uole la fiammà , che è nelle f emine . Nemafchi\è 
piu Yifplendenteepiu piena *c , , ‘ • n A ita» : r ' ■ l 
Sai: co fago, di fui gli antichi facevano lélor 
fepoltnre,prefeil nome dall'effetto; ‘TercmbeSar 
go in Greco fuona arca, fàgos y mangiatrke» Onde. 
Sarcofago vuol dire are a,cbediuàra^torpi:fPrtf^ 
cioibe nello fpacio di quarata giorni mangia il tot. 
po bimano y eccettuadone identhintato, che niuna 
cofa apparifee . c Dipoinonfolo le fepolture fatte dì 
quefla pietraia di qualunque altra pietra Sarto- 
f agi fi addimddaua.no. £ viuedo l’huomo,Sequefìà 
pietra gli viene attaccata in fu letami fila lerode» 
* : Sifino è pietra cineritia di colordi non ditrà 
pietra. E comoda allerte della etteina ; dellaquale 
fi firmo lauelli . Vota di olio,nelfuocos'indura, e 
diuiennera. .. . - V* A 

- Siderite è pietra non diffìmile dal color del fer 
to. La Jùa virtù, fe alcuno l’adopra in malfare f è 
tale, che fa nafeer ledifcordie . 'c ; ■ ! ■ "• 

St ruòte è pietra contenta di poca beitela. 
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ina dinon poca virtù, Tercioche trita , t data na- 
fcofimentein cibo col fot ir ione, f al’ buomo potente 
nelle cofe di tenere. Sofpefi al colla, fa buona dige- 
stione^ difideriodi congiungerft carnalmente . , 
Sa m o tracia è pietra di color nero e leggiera 
a fomiglian'ga d’un legno abbruciato. Si troua anco 
ne monti tra Farn e Pefaro fitto il Monte di Cati 
gitano . Percioche fitto queììo Monte èvna vena 
iterai nellaqùale ft contengono queflè pietre. Et e fi 
fendo pofte nel fuoco, vedono odore di Afpatro. Ne 
dolori della matrice, è gioueuole il fio fijfumigia* 

: • Sangineo i il medefimo>cheÌ Ematite ♦ ..•* 

* Senochite/o He fio, che Calatide. 

- Spongio è pietra , che èia medefima*cbe, Ci * 

Heolato. \ *.«*.?• n. . vj . j':. * X’i : ' : •. .•* 

Sedehego il medefimo,che Ematite * 

-» Siri te U medefmo>che Zafra. > 

Specularci/ rmdefimo,cheFengho. 

Pietra finta il medefimo,che Zafra. ; 

* ■ Sarda il mede fimo, che S arduo * 

Si nodontide il mede fimo t che Cornino. 

- Spinella è delle Gemme ardenti , come habbià 

mo detto nel capo del carbonchio : il cui dolore è 
piu chiaro e piu aperto del Rubino: ma di virtù 
gliè fomigliante < < - 

r ' . v. '■ 

•' ■ Topatio, <)««»*<> T opatione , è pietra fplendi - 
diffima e nobile fra le Geme verdi che tirano al co 
hr marino ? llquale e di tre forti . Vna di color giafi 

* «J.Vt ’i lo ) 
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lo, che fi accoda all’oro con qualche verde» Eque- 
ila è Orientale -,e Ipre^a la lima i edeli’altre di 
maggior pretto. L’altra Occidentale piu verde 
della detta t contenendo vn rtmejfo color di oro, e fi 
confuma per lungo vjo : e paté dalla lima , & è 
piu vile di quello,cbe ella è . £ quella forte alcuni 
Bimano, che ella fta Crifotero . Jjhefta pietra fu 
prima trouata in vna /fola di Arabia , detta Ciot- 
te . ‘Per ciò che effendoi Trogloditi ladroni quitti 
tradottati dalla temperi a del mare , non hauendo 
da viuere,cauando eglino ber he da magiare ,troua 
tono quefla pietra. E da quello fuo trouameto ella 
ottenne il nome . E vero, che Plinio è contrario a 
quello, dico intorno all’ impofition del nome dicen- 
' do : che ella prima fu trouata in vna /fola del mar 
Pojfo , lontana dal lito per lo fratio di trecento Ba- 
dij.eftendo naturimele caliginofa di vapori,e cer- 
cata da marinari, non la vedendo ejji. E coft dà co 
tal cercamento è chiamata T opalin . Dicefi , che 
T olomeo Filadefo hebbe vn Topatio di tre cubiti. 
‘Dicefi anco, che gettando fi vn Topatio in acqua 
bollente, fubito la intepidifce:& ella per quella tie- 
pideiga caccia ogni luffuria. Sana i frenetici èfu- 
riofì. Monda le emorroide:.eguarifce lepajfioni lu- 
natiche . ‘tA’ccrefce altresì le ricchezze. Scaccia 
l’ira e la trilie^a. Stringe il f angue, che efce dal- 
le vene, e rimouè la fubitana morte. Co fi fa chi la 
porta acquili ar la gratia del fuo ‘Prencipe . . > 

Turehion :> ouero T urcbefa è pietra tur- 
« . , - china 
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china, che tira al bianco,comevìfoffe flato per en 
irò mefcolato mele. E vagbiffima alla vifta:& beh 
be il nome dal fuo paefe . E volgare openione y che 
ella fin vide a caualcanti, in guifa,chc portandola 
il caualcante , mai dal cauàlcare non ricetterà no- 


ia, e fallo dalla caduta [alno, fi fuo afpettof ór tifi- 
ca la uifla,e la difendeva ogni contrario uccidete. 

T rachino è pietra ydicuine fono due forti : 
Nera [cura, e l'altra quafi uerde , che non tr alluce. 

^0 ThirCitc. è ftmile al Corallo . ‘Dicefi febe fe fi 
piglia nel bere induce il forno . 

Talcèpietra Alcbìmijlica , lucida, lumino fa 
di colar di argento: e di quella fajfi cattiuiffimo ve 
leno . v ». -ìvìo * y.?ì *• ■» * .- t 

' Tarti è pietra di bellìjjìmo colore ftmile al Pa 
uone.J^Uefia e generofagratìffima a vedere ,e non 
mena di virtù, che d'afpetto ; V* : * u;C 
Tegolato il medefmoyche Cogolite . :■ ** 

’ T rapcndano è forte di Parite . * , « >* 


Teìito ilmedefimoyche tegobto. tv .. . •' u... ^ » 
Tarac è pietra irreparabile, osìppo noi ha uh 
tu di {lagnate ogni flujfoJn luoco della quale i Me 
dici pongono [angue di Dragone. . .. . . ì 

V ernice , onero pietra tsimenica , è pietrài 
la cui virtù fi dice recar giouamento a i malencoli 
ci splenetici, epatici,et alla pajjìone anco del cuore. 
: Vientana ftalica, prendendo il nome dalluo 
%0iè pietra nera 9 con bianche linee e fegni. > 

' y.\*ì I Yul- 
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Vultore è pietra detta dell' augello del fio no 
me. Percioche tagliandofi d’improuifo il capo , ella 
■gli fi troua neUetuello . Jgueiyche la portano seri- 
de jariu Alle dome empie le poppe di latte . Fa che 
chi dimanda, otiene il fio intento. 

Viri tei/ medeftm,che ‘Pirite. 

. V atrachio il mcdefitno y che Pernio. 

: Vnione il medefimo,cbe perla. i.>r •' 

.. • , . X ... 

Xifino il medefmòyche Zafiro f 

r . 

r Yettio è pietra di color finguigno ydura , & 
ofcuraie fi adopera in vece del paragone per cono - 
fiere i metaUiyCome piace ad alcuni. 
s Ydrino da alcuni è detta Serpentino .- Sana 
le reume , e guari fie il corpo bumano da qualun- 
que humiditd;e riduce i corpi de gl’ Idropici alla fa 
nita primiera i fi eglino con quello faranno al So- 
le per lo [patio di tre bore: percioche fidando, man 
deranno fuori una fetidi/fima acqua. E uero,cbefi 
dee cautamente vfirla\: percioche non filo quella 
pietra caua tbumiditd firaniera , ma anco la na- 
turale . (accia ivermi velenofi , e da rimedio ai 
niorfi loro . ‘Dicono, cheeffindo prefa\, fregia t le-f 
pietre della veffica . r . 

Yfoberilìo ,èvna forte di'Berillo. 

. Zumelazoli, ouero Temè , latinamente è 
detto Lapidagli , Ilcolor diquefta pietra ferba il 
-i* . ; ‘ - color 
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color del chiodando effo è piu fereno nontrafpai 
rente,& ha per entro alcuni punti (toro, efofiiene 
il fuoco. E dalla fua betteTga è chiamato pietra cc 
lefle , ouero / iellata . Preparata come dicono i me- 
dici, fana le infermità. 8 da cip è detto il fuo colore 
a'^urro (diramammo. ' - v ~ 

Ziri te ha fomiglian^a del colore del vetro . 
r Dicono>chè quefta pietra Ragna il [angue, fe èpa 
(la al collóse la Cupidità folla mente. f 

Zia zaa prefe nome dal luogo . Et è me fidata 
di tanti diuérft còlori,cBeniuno riman nel fuo gra- 
do: cioè nero , bianco T & che cofi rimane nella fua 
purezza . Fa l’buowq, che lo porta , litigiofoj ve- 
dere nel formo cofe terribili. . \ . \ 

Zmilace , ro Zmilanthi è pietra di color 
4i marmo, che tiene ìnfime del glauco . T rouafi 
neli Eufrate ,[& ha nel me^p vna pupilla di colo- 
re pur Glauco* \ r . ■: ; • •. • • : i j *!!,.; t, -r< , 
Zotonìfxo.trouafi nelfiume j Itolo • Dicono, 
quefta effer Gemma de i tJAtagu 

' ■ : ' • ’ ' . *“\ * 

Ilfine del Secondo Libro. 
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•' CHE PtODYCE 

* *< » M . * » 

/LA NATVRA, 

DEL L A QVALITA'; 

grandezza^ , bellezza^ , . 

» & virtù loro. 


l - . j ; 
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DclléScuiture, che fi trouanò nelle pie- 
- tre 5 e co me quella feienza è diffici- 
le, ma che bi fogna ri portarci a 
t- ì • gliantidii. ; Gap. I. v 




O prefo nelTvltima parte di 
quello im milline nel vero 
vn carico fhticofo e difficile M 
ne da molti per adietro pre- 
fo per la grandi ffima difficul - 
tà 3 battendo di / opra promef - 
fi di voler trattar delle [cul- 
ture fatte da gli antichi nelle pietre. Et ancora che 
le parole di Alberto alquanto mi fpmntino^ilqua 
- -J1T-T E ” » * km9 
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le dice, che pochine* faui antichi intèndono il fighi* 
ficato dèlio figure, che fi trottano fatte nelle pietre: 
ne fine può hauer. cognitione da chi nonha con- 
tesa deli ^ Urologia, della Magìa, ne della Ne* 
gromantia : trouandoft queSìe fetente hoggidì i& 
i pochi ,e perciò trouandoft poco in tal materia ; noci* 
dimeno Rimo infieme col Filo fifo , che meglio firn 
• faperpoca delle cofe nobili, che molto delle vili ; E 
torne i Che di taf fetente io nulla cognitione bah* 
hia; nondimeno ho deliberato'di raccogliere quan- 
to di quadrici ho trottato frarfiinpiu libride’ dotti 
Scrittori , aictoche queflè cofe di tanta, nobiltà non 
permeano, <& j lettori ne babbiano quel guHo , che 
fi ne può batterei . . ' -- 

... . \>r .v>. ; H .X*w*t04?| 

Quai furono i primi Scultori, ecomedi 
tempo in tempoTarte hebbe a fuc- > 
cedere, e quali fono hoggidì i < > 
piu eccellenti Sedi tori e 
Pittori Cap; IL ^ 

- ^ ‘ . > v » «1 ■ i „ v* ; * *i* . - VI* ' l ; Ì, t ‘ j x 

* • * ' <9 \ 

H e t 1 1 , fummo & anticblffimo a u 
tote , nel fi o libricciuolo della natura 
dèlie cofe, Scritte che i primi Scultori 
furono gli Ifir àditi i quando effi erano 
nel deferto : iquali efiendo iottiffimi nell’ jd Sito- 
logia, nelle altre faenze fiuta dette , furono: , 
amo non meno nell’arte della S coltura , e fece- 
ro mite pietre diuerfi imagini , ofieruando le col 

{ 3 
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Hellationì de cièli , e fcelgendo pietre di conforme 
nama^accmbele virtùloroper via delle imagi- 
ut, e con l’offeruar delle Sielle foffero piu efficaci e 
maggiori . Et è da porger gran fede alle parole di 
Thebit: ilquale dice , che le magmi, che gli antichi 
hebberoa [colpir nelle pietre, non furono per or- 
namento , trottando ft moke cofe Straniere [colpite 
in ro%e pietre : ma è da credere, che le pietre rice- 
ttano virtù dalle figure in quelle intagliate, e pari- 
mente dalla influenT^a del cielo. Laqual virtù s in- 
fonde nelle pietre , fijferuandofi le cofe del cielo Ra- 
ffretto def pianeti , e diuerfe altre cofe , e fimilmente 
il tempo , nel quale fi facciano le figure . Laqual 
virtù è pofcia a noigioueuole. ‘Dopogl’/fraelitici 
fiorirono nella Grecia nobiliffimi Scukori , non pe- 
ro dotti in queficfcien%e,cbe richieggono alla vir 
tù delle Scolture x ma le fecero effi a ornamento e a 
eternità ( file Scoltme pojfano efiere eterne) de 
g? Imperatori A de i perfonaggi,cbe ritr aggettano. 
Come fu Pixgotele, che ritrafje * ilejfandro Ma- 
gno, Fidia, Ltfippo,e retiti altroché fono celebrati 
dagli Scrittori, Et a nqfiri tempi hdhbiamo hauu- 
to,& habbiamo Scultori a quegli antichi non in- 
feriori : come il (Unirla Michele àgnolo Scultore, 
e pittore parimente, M. Giacopo Sanfouino , M, 

\ Danefe Cutaneo , e M. tsflefiandro , giouane] di 
gran (fr trito, polito e leggiadro Maestro, & altri . 
Come nella Pittura Maefiri fimilmente fingolarif 
fimi, come Leonardo Vinci, Gionan B citino, H/ìef 
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fi Michele àgnolo, Rafaello d* Urbino, il Man- 
tegna, Antonio da Cèreggio,il Parmegianino JT i- 
iia.no altri ancor a:come M. Paolo Ftorontfi, il 

T moretto, e M. Giofeppe Salutati . 

Quali imagini fiano< prodotte dalla óà*- 
r tura, e qualinò; elevirtù,cheeffe ; •- 
at i hanno. «Gap; III. i 

A . -■ •• ' • ' *.•■- — V* j \ 

Ss ai habbiamo tocco la dignità del 
la S coltura ; bora torniamo al nostro 
proponimento prendendo la diuìfion, 
che fa Alberto Magno; e dicendo 
che le imagini poffono dalla natura auenir nelle 
pietre in tre modi. Il primo modo è, quando la 
pietra propriaménte è macchiata da natura di di - 
uerft colori * Squali con diuerfi linee entrano Pano 
. nell altro, fi cagionano 1 per quelli mefcolamenti. 
varie e diuerfe imagini; conte fi vede, ne* marmi, 
nelle tAgathe & in diuerfe altre pietre di vari 
colori . r J>icefi, cbe'l Re Psrrbo haueua vn A ga- 
tba, nella quale prodotte dalla natura rierano le 
noue Mufe, & Apollo , che nel megp di loro fa 
natta la Lira.: & io ancora ne ho veduta vnaf 
nella , quale rierano in vn piano fitte arbori . E 
questo primo modo ha vn' altra maniera; laquale 
è, quando vn colore difufitto effendo [opra vnal- 
tro, cagiona altresì ima imagine : comefiriue Al* 
hertod , und' t pktra poSla m Colonia , nella capeÙa 
*4 I df de 
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dei tre nella quale fono due biancbìjfim Càr- 

pi, che caualcano ? unfoprai* altro : nella cui fron- 
\tefi lena vn ncgriffmo Serpente: v’èanco vna fi- 
gura di vno Ethiepo con vn drappo . r . or- 
nato di fiori . Scriue eriandio il Pierio, che fegan- 
doft vn Marmo , * j fu trottata la figura di vn Si - 
i letto. Vede fi ancomPefaro nella parta, diserta 
c afa nelle t arnie fegaté duna colonna di diuerfi co- 
lori, che appariscono alla vifla diuerfe cofe . diche 
pare imponibile a quelli, che con gli oc chi pròpri 
ciò non veggono . Ma molti Pilofofi dimoflrano, 
che alle volte tanta è ia for^a d’una cofiellarione 
in produrre, ouero informare alcune cofe , che non 
foto nella propria feerie, ma anco indìuerf&ne prò 
ducono j dicendo, che tanta alle volte è là virtù 
deir influ fio del cielo è de’ Pianeti per l’afeetto del- 
le cojlellationi, e- fitto loto, che non fola dell human 
feme fi producono le invagini dell’huotno , ma gli , 
mimali bruti e parte di effi bruti fi creano. £, co- 
me ciò auìene nelle cofe animate , cefi nelle pietre e 
nelle altre cofe inanimato puoauenire. Non fa- 
rebbe egli co fi ridicola appo gl’intendenti a cre- 
dere, che Satiri, Centauri, e fintili Mefiti f afferò 
ilari prodotti di congiungimento humanò con ani-' 
male brtuo ? Non babbiamo noi mólte volte ve- 
duto, le donne hauer partorito cofe Mofiruofe ? ne> 
però è da credere , che elle fimo *Vnìte con ammali 
bruti . Ma come babbiamo detto, queiìe, & altre 
cofe maggiori demano.dalle influente del cielo . 

. 'ì ^ 
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fi fecondò mòdo per Lo quale nelle pietre fi veggono 
figure ficolpiteui dalla natura ,è t quando parte di al 
cuna pietra s’attacbi con la fuperficìe d* un altra 
pietra: oueroy quando d'una pietra fc diminuì fimo 
alcune partila lla qual dimimttioriefi cagiona alai 
na imagmefcome con i arte fi fa ne Carnei . E co fi 
fecondo quéfio modo f affano effer delle pietre [colpi 
te dalla natura dedotte. Aia fecondo il primo , [o- 
lamente dalla natura, e per via ninna dall'arte . Il 
tìtolo modo, come è il nojìro intento, è, quando le 
pietre fi trouano [colpite dall' arte; e non dalla natu 
rare cio auiene , quando coti qualchèifir amento o fi 
leua,o fi intaglia alcuna parte della pìetra;& in ef- 
fa pietra fi faalcunaimagine. E diquefle imagitii 
alcune furono [colpite a volontà } &qltrì con ra- 
gione , como habbiamo détto nelcominciamcnto di 
que fio libro . ^ùelle.cbe fono [colpite a volontà, 
ferrea [erbate alcuna ragione, non hanno idrtù.ma 
la virtù ènelta pietrà £ quefle per lo piu furono 
fcolpite al tempo de’ Romani, e al noflrò. Ma quel* 
le, che fimo [colpìte,afine, che rechino in noi alcuno 
vìile,[ono quelle, la cui virtù è non meno nella figt* 
ra, che nella piètra : e furono, come s x è,-detto^[atte 
da givi [raditi , iqualì erano ripieni delle cognition 
di quelle fcienTgicbe dicemmo^ £ poffono altresì ef 
ferne /colpite hoggidì da dòtti ; e forfè che anco nel. 
tempo de ’ Rornàniakune ve ne furon fcolpite ^del- 
le quali piu innanzi dimofìrerò levirtùie nella gui. 
foche col m%o di dital figura le /Ielle infondono in 
, - noi , 


Google 



Delle Gemme 

noi diuerfi donne fe tal virtù impreff ain tal figura 

duri perpetuamente^ • - ‘V,. 

\ 

Prouafi, che la virtù delle figure fcolpite 
nella pietra.» , . la parucolar vir- ’• 
tù di eflfa pietra ; e che con il v.; 

tempo non fi perde del . ; \ 

tutto. : Cap.IIII. v ‘ t 

* , » 

/ \ v * • ' . * •’ • ‘“ti è 


N c o a a che ci allontaniamo al~ 
< ì uant0 ddl* materia propofla: non- 
dimeno per maggior chiarezza del - 
_ _ le cofie , che feguir annoi ho voluto ag- 
giungere alquante parole, benché ne hàbbiamo fio- 
fra detto alcuna parte . Niuna cofia materiale è 
prodotta dalla natura , che non habbia la propria 
fiecie , e non fia /ottopodi a a gtinf tuffi ; come nel 
principio del fecondo Libro fi difie, e tienfii da tutti 
LFilofofi. Onde effendo le pietre materiali, Un- 
no virtù dalla materia , & anco dalla forma , che 


le fa diuerfe , effendo quefle della ragion de * miHì% 
& oltre a ciò non effendo priue dalla influenza 
delle Helle , lequali fiempre in queflo mondo infe- 
riore alcuna cofia infondono . ^JtyCa, quando fono 
fcolpite le pietre di color , che fanno > con ragione 
fiottò qualche celeHe influffo > acqui&ano vrìaltrit 
virtù dal cielo non altrimenti (per co fi dire) che 
fe da effa S coltura riceueffero anima'. Eia virtù 
della pietra aìlhm viene dalla ffeffaS coltura ^ 
~ - a». 
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imprefia ad vno, 0 a piu effetti particolari. Come 
fomigliantemente diremo la volontà deltbuomo 
effer Ubera 7 ma con la ragione è condotta a far 
cofe degne & bonorate , che fenica non farebbe _j . 
Cofi parimente è da dire, chela virtù della pie- 
tra è rifìretta al determinato effetto, ouexo virtù , 
alla qual perauentura aaanti la [coltura , non era . 
Effe con fintile effetto ; ilquale intendiamo effer 
prodotto dalla figura [colpita , fofie prima nella 
pietra per ragion della [uà qualità , allora piu per 
quella aggiunta fi fortificherebbe , e farebbe piu 
efficace per la virtù della Gemma . E , perche le 
cofe, che habbiamo dette , piu chiare diuengano , 
prendiamo vno efempio , ancora che é non fia in 
tutto fimHe, Diciamo adunque nell'buomo trouarfi 
due cofe , volontà, & effonda, la volontà fft come 
quella che'dipende dall* anima , è meramente libe- 
ra ne foggiace a co fa alcuna . L’effen^affwò V effbr 
corporeo formandoli da gli elementi, è fottopo fio 
alle J ielle , La volontà adoncjue ragioncuole guida- 
ta dall* anima, è quella che fh thuomo operare al- 
cuna cofa buona ; & allhora quella operatione noti 
èfottopofla alle fielle ancora, che l* opera fi fàccia 
col me^o del corpo: anff l’anima fourafia la poten 
%a del corpo , benché il corpo douefie operare per 
qualche influffo contrario. E di qui è, che dice T 0- 
lomeo,cbe*l Sauiofignoreggerà alle fielle: Ma fe la 
volontà dipende dal corpo fen^a ragione e difeorfo 
dramma, allhora diciamo , che fbuomo foggiace 

alle 

• « 
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alle Sielle & a gl’inf tuffi . E di qui è, che dice Pian- 
tone , i fanciulli effer guidati dalla intelligenza , 
che non etra , ancora che eglino fiano priuidi ra- 
gione e di difcorfo : percioche tutto ciò che fanno , 
fanno per dijpofition delle fìelle\ hauendo for^a nel 
corpo , & efiendo Panima dal corpo inclinata all'at 
itone . Ora rechiamo la fomiglianga dell’efempio 
alle pietre . Percioche nelle pietre Cefier corporeo 
•viene da gli elementi, come habbiamo detto nel pri 
mo libro . Soggiace adunque alle Mie , e da quelle 
prende alcuna virtù . Vn’ altra •virtù è nelle pietre 
che procede dalla loro forma , laquale mai non fi 
[compagna, da ejfa pietra, fe non >dis facendo fi la pie 
tra: le porge molta virtù a e fi a pietra . E coft molte 
virtù poffono effer e in vna pietra come poffono an 
co effer molte volontà in vn*huomo fecondo diuer - 
fe ragioni, che occorrono nell* anima di effohuomo , 
Coft nelle pietre dalla [coltura fatta con ragione la. 
virtù del fa pietra fi riduce a vn particolare effet- 
to: come fi legge chiaramente in coloro, che fcriffe- 
%o delle S colture . E, quando la virtù della pietra 
fatta con ragione farà conforme alla fcoltura^allho 
ra farà piu potente e piu efficace • Ónde è da con- 
chiudere, chele pietre foolpite fono piu potenti in 
alcuna particolar virtù, che le noti tfcolpite non 
fono. Et ancora, che Alberto Magno nel fecondo 
de * minerali dica, che le virtù delle imagini [colpite 
nelle pietre perpetuamente non durano ; ma che 
hanno certo termino, nel quale fortifiono il fine lo- 
ro: t 
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ro: e chef autorità d‘ un tanto humo da tutti fta 
bauuta,corne per indubitata conchiufionemon per 
ciò fi debbono [prezzare i pareri degli altri dotti ; 
e maffimamète di Salomone nel Libro delle pietre 
pr et iofe:le cui parole /moquette. Se la pietra non 
- farà (felpata, e leuata uia la figura del tutto , /<t_> 
virtù non fi perde . Ne è vergogna di dire quello , 
che con ragione-e autorità fi può /ottenere 1 cioè , 
che la virtù delle .Pietre mai non fi, perde, ne fi 
conchiude e termina in certo tenipo . E a [ottener 
cotale openione prendo per fondamento ; che Ve fie- 
re fpecifico et indiuiduo di alcuna cofasdal quale di 
pende la uirtù,non fii rimoueda ejfo indiuiduo 
quello prima non è guatto e corrotto * Ne farebbe 
di fana mente , chi ciò negafie . Et oltre a ciò dico y 
chele [colture a fine , che elle habbia no effetto , fi 
fanno per elettione . Cioè fi elegge vna tale bora , 
nella quale ha vigore V in f tuffo dialctina ttella,fot 
to laquale C buomo intende di affigurar la pietra.8 
cofi'per elettione la virtù delVinflufio s infonde nel 
la pietra ,e riman nella pietra , mentre dura effa 
figura . Se adunque colai figura mancaffe , fegui - 
rebbe , che ciò che fcriue Haliogacle, Guido ^no- 
netto, e tutti gli altri Aftrologi , [offe vano . iqua- 
li'infegnanfi rfbe'per elettione le virtù delle j ielle e 
depianeti rimangano nelle pietre . E » (ferialmen- 
te ciò fi raccoglie da T olomeo nel fecondo capo del 
quadripartito : oue dice , che la virtù di alcuna co- 
fa da principio ìnfufa dura nella coja infino, che da 

va 
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ra effa cofa . Conchiudiamo adunque per le parole 
di quefii buomini dotti ; che ne la virtù particola* 
della pietra , ne quella della figura [colpita fi di- 
parte da effa pietra y fe prima non fi fpe^a la pie- 
tra, e ftleui effa figura . E [e vogliamo ben confi - 
Aerar le parole di Salomone , vuole egli,e\cofi deb- 
biamo noi tenere , che la virtù delle [colpite imagi - 
ni, alle volte fi fianca, ma non mai del tutto fi per- 
de . Della cui fiancherà noi poffiamo affegnar 
molte cagiom , lequali lafciamo da parte per ef- 

fer brevi #• 

» 

. « *• », 

Come nelle pietre Ci dica, che v’habbia 
virtù vtiii e come particolari. 

Cap. ' ^ 

v/vendo detto qmlte coffe, che erano 
conueneuoli alla uniucrfal dottrina. ^ 
delle magmi , che fono nelle pietre „ 
bora volgeremo il parlar nofìro a 
quelle ,che fono più particolari,dicendo,cbe le ma- 
gmi [colpite nelle pietre con ragione, fimo uniuerfx 
li,o particolari, onero fignificatrici delle virtù delle 
pietre. Chiamo unmcrfali imagini quelle, che fi tiro 
vano [colpite in qualunque pietra, ritenendo la prò 
pria virtù:come fimo ifegnidel Zodìaco. 'Perciò - 
ehe l’ariete effendo fegno igneo , cioè calido,in qua 
hnque pietra uerrà [colpitofindurfà caldezza. E 
ver ghe queftafua caldezza accr effe, e diminuì- 
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fee, fecondo la uirtù della pietra; comedi f opra se 
detto. Le imagini particolari habbianw detto effer , 
■ come de*pianeti e delle tofìellationi del cielo, 
queSìe pojjiamo aggiunger le imagini Magiche , 
tendendo tutte le virtù di quefie a particolare , oue 
vo diterminato effetto: fignificando le virtù delle** 
pietre, nelle quali fono [colpite. E fi diuidono in due 
parti , dinotandoci alcuna folamente la virtù della 
pietra, per certa congettura . Et alcune altre dino- 
tando la virtù delle pietre , & hauendo influffo del 
cielo per lacofìellatione . Et in talguifa intefa la 
virtù della coffellatione , vegniamo a conofcerla 
virtù della pietra : come ferine i^itketel . E non è 
dubbio, che fecondo la virtù delle Gemme, da glian 
‘fichi le imagini fi fcùlpiuano in effe pietre, accbcbe 
-le virti* loro più efficaci foffero. Ma affine ,che l'ul 
'ime imagini figYàficdtricì piu chiaramente s*inten 
dano, addurremo fof empio dell'agata . Comes' è 
detto nel fecondò libro le- sigate\ fono di piu fòrti : 
-cioè di Sicilia , ct jndiabi Candia,e di Cipro • Et in 
ciafcuna fpecie e forte loro la uirtù particolare aua 
K a te *tere . La onde in Ciafcuna forte della Jìeffiu 
jdgatafi trouano diuerjè [colture, lequali dinotano 
la virtù particolare di quella forte.Tercioche ejfen 
do proprio della virtù dell' togata Siciliana di re- 
filler e al veleno delle Vipere, per dinotar l'effetto 
della fua virtù fi troutrk [colpita nelC^gata la fi 
gura d’un'buomo > che tenga ma Vipera in mano ; 
uccìochepcr cefi fatta /coltura fi dbnoftri la virtù 
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delia pietra» EfeineffaiAgata Sicitiafia (ttTOUt± 
rà [colpita il Serpentaria;che ba luogo dalle co fiat 
lattoni del cielo , la cui virtù è di' far refiftenda al 
veleno^ conofcendo la coHeUatione^fi conojce an co 
la virtù della pietra : e coft dallacofteUatione fi 
raddoppia la virtù dell ' Agata. 6 come babbiamo 
prefo reffempio dall' Agata:cofi poffiamo intender 
d' ogni altra pietra , di qualunque forte ella fia . * 

Delle Scolture non Aftonomice»e co- 
me polliamo hauer di effe cognir * 
tione. CapwY !•.*, 




E imagini fcolpite da gliantkhi per uicu> 
di arte tJMagica e di Negromantias , 
non hanno alcuna famigliando, con i fe- 
gni , onero coUellatìonì del Cielo . Onde falò 
quei , che fono intendenti delle dette faiende le lo- 
ro virtù vengono intefe . Nondimeno è cofa ve- 
riffima , come auiene in più cofa , che niuna figu- 
ra è [colpita nelle pietre , che per la parte dell'ef- 
fetto della imagine non fia conofaiuta dalla vir- 
tù della pietra E per quefìa cagione , quando in 
alcuna pietra fono diuerfa virtù , cofi fitrouano 
'in e fia pietra figure fcolpite di diuerfe forti di ani- 
mali : lequali famigliantemente dimofirano l’ef- 
fetto della pietra : come apparifee nel mio Diaf- 
pro; nel quale è una figurale ha lei tetta di Gal - 
hi e tutto il corpo infimo alla cofaia è d’buomo ar - 
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malo di coratga, nella man finifìra tene dìi uno fcù 
do, e nella fimflra un fruttatolo; e per cùffie, gam- 
be e piedi fuppUffono due Vipere, le quali parti di 
cotal figurai fe bene fi confiderano , dimoììranolk 
virtù dellafietra;come s* è détto nel capò del Dia 
fpro . E perche quelle imagini Magiche et Attrolo 
giche fono di gran uirtù,e p6ten\a,e da mólti dot- 
ti piu innanzi in gran copia fi porgono, dopo ho fàt 
to penfiero di porre te imagini del cielo, fi come uen 
gono pofle da dotti feritori, accioche fi habbia con 
teiga delle virtù loro . E fe alcuno ue ne trouerà 
piu, le vi potrà aggiungere. 

Come le imagini (colpi te nelle pie- • 
« \ tre fi dica hauere effetto . ' 

V' Gap. VII. 


B Ter che non paia , che le parole mie_jj 
trauijno dalla chiefa Catholica, quan 
do io dico , che alcuna pietrd con la co 
tal figura habbia virtù di produrre ta 
l£>o tali effetti , non creda il lettore , ci# l’buomo fta 
nccejfitato a far quello ; pcrciocbe farebbe errore a 
et e dere, co me (opra dicemmo, effendo lauoldtàdel 
V Intorno ueramente libera-, ejion foggiacendo a ue* 
runo influffo . Ne anco intenderà > quando io dirò, 
che chi la porta fa Imperadore, potente, uittoriofo, 
e co fe [mitiche ciò affolutamente io dica : ilebe fa- 
rebbe falfo: perciò che, fe portaffe la pietra alcuna 
. K vii 
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vìi [emina, fi vedrebbe non effer y ero. Ma que ilo è 
da intendere con mente fana . Ter ciò che innalTp 
l' bicorno in quello Hato,nel quale lo iroua,e neglial 
tr i il fu più potente. Onde le mie parole fono da in-* 

tender fi in quefla grifate non altrimenti . 

* 4 * - ; - '« . * , ~ * 

V . . * >. • , S»' * 

Segni della prima Triplicità. ’ 

/ * . . % * f ’ » ’ * * . * * ^ • 

Ariete , Leone , e Sagittario . Quando que- 
gli tre fegni infteme conuegono nelle qualità cofiat 
tiuejome paffìue, gli A Urologi gli dicono effer diti 
na T riplicità;non efiendofrejjo dieffì altra fri-* 
plicità , che vna conuenien^a di tre fegni , ogni 

triplicitàcontiene fegni , e ciafcunaattribuifcono a 
vno elemento, e parimente a i fegni et alle parti del 
cielo ; nelle quali alcun di loro ha più vigore : & 
alla T riplicttà attribuirono ancora propri Sigrto 
ri. Onde Signor della prima T riplicità il giorno di 
cono effer il Sole, nella notte Gioue , pel far dettal- 
bafatumo', e quelle Triplicità Orientali chiama* 
no.Jguado adùque fi trouerà in yna pietra fcolpito 
la figura dett Ariete, del Leone, o del Sagittario, al 
Ihora è da fìimarjbe cjlla pietra fia cotra a tutte le 
infirmitàyche procedono dalla frede^a: come alla 
Letargia, alla par alifia, alla tortura, a gl'Jdoprici, 
& alle febri flegmaticbe giouare . Ma per la (Ugni 
fà de Signori loro,e per la loro natura, dicono, che 
quei, chetali figure portano , diuengono gratta 
Vio& agli huomini, e che gli fu eloquenti, inge- 
y,-; .. ntoft. 
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toiò(ì,e gratiofi, Cr efjere malati ad honori e digrà 
tà : emaflìmamente ejjendo la cafa del, Leone ìper 
Ja dignità del Sole*} ; . .c <.'■ - * . 

Segni della fecondar riplieità- 

• 1 

Tauro , Vergine , e Capricorno . Pone fi la fe- 
conda T riplieità daquale è detta terrea e tJUeri- 
dionale , & ha fredda e [ceca natura ♦ Signori di 
quefta T tipicità è nel giorno Venererà Luna nel 
la notte jC noli alba Marte. Quando adunque que 
Hi tee fogni faranno pùlpiti in *una pietra, faranno 
gioueuoli a tutte le calde e bumide m alatie,come 
nella Sinoca,e-in ogni putrefattion di fangue*€per : 
la natura e dignità loro inclinano chi' gl% porta alla 
religione-, et alle opere naturali: comepiatarefemi 
nat e } in calmar e, adornar e orti e uigne,e cofe fmili* 

* V » • » 

Segni della terza Triplicità. ^ 

4 <* 

GcminhLibra^ t Acquario. Compongono 
la ter^a triplicità » laquale ha compie ffoone esfe- 
rea, & è detto Occidentale . Saturno nel giorno è 
Signore, Mercurio ottien la notte, e Gioue ha l'al- 
ba . J^uefli f legni fcolpiti in vna pietra per la loro 
natura liberano l’huomo da tutte le malatie fredde 
e fecche ; che dipendono da humore maninionico: 
Come dalla quartana, dalla corruttion della memp 
ria , e da cofe tali . £ per la natura dei Signori di 
‘j..> K 2 * que * 
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quella T rìplìcìtà quei , che quefie pietre portane 
inclinano all' amicitia, a giufiitUièr a concordia; 
t fa, che e(fi amano, & oferuanqie leggìi ■ 

Segai della quarta Triplici^ 

Cancro, Scorpione , e Tefce, fanno la quarta 
& vitina T riplicità ; laquale è detta acquea , e 
Settentrionale: & è fredda & humida . Nel gior- 
no è Signora Venere , nella notte <J\€irte, nell'al- 
ba la Luna. Ter la fua complejjions humida e fec- 
ca libera l’huomo dalle mamtie calde e fecche : co- 
me dall'ethica, dalla infiammatone del\fegato , e : 
tutte le infirmità , che procedono dalla colera . E 
per la propria natura de' fegni , & anco de ì /oro 
Signori , inclinano gli huomini a ingiuria , inco- 
franga, & a bugie . E dicono, che principaliffima- 
tnente lo Scorpione fu il fegno di Àfaumeto : come 

quello, che fempre infegnò fauole, e pure megogne. 

•» 1 

‘ Sculture de’ Pianeti. 

y . t , ' '.rf 

La figura di Saturno [colpita nelle pietre: la- 
quale è vnhuomo uecchio,che ha vna falce in ma 
no, e la barba con non molti peli: fe quefta figura. * 
dico fard [colpita in vna pietra, e la pietra fia del- 
la natura di Saturno , la fua virtù farà di far chi 
la porterà potente con accrefcimento continuo di 
for^t i « , ! ^ 

•* 7v , La 
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. , • ..La. figura di Gioue àdt tribuomo , che fiedaJ 
■ tn vH feggio , 0 vogliamo dire marna catedra da^ 
(juattrofiedi ; temendo in mano.vnà verga* enei? 
l’altra una palla .N’botr ovato anco uno t che.!?* 
neua vn’Hok)tmo CanarojoueroXPefce ì & batter 
ua uri àquila innanzi a piedi . Ma appo i Magi 
Altrimenti^ augurato .'Etrcbèbecjfi Jcolpifcono 
ama figura ri b nomo con urta tefia d’ Ariete ,con un 
calcagnOpitno di vngbieieco n petto fintile. Se que 
Sla figura fiìroiHYÀfcolpita>emaffmarnente nella 
pietra detta Cabratecela faper e ,che falche lo por 
tayfprtunatOt&^amaBile^e ottiene ciò che vuoici 
agevolmente : emffimamenteda religio fi . Jt>ue* 
Sla piètra innalza anco gli buèmint a bonorì e a di 
gnitd+ic. v ^ y'- ; vr .V v -~V. 

La maginedi Marte èdffgurata a molte 3 
guife nella pietra, tsflcunà volta còn vna bandie * 
ra in mano, alluna con vm lancia >0 con qualche 
iftrumento da guerra : ma nondimeno [empire ar~ 
matOy &-#lle volte fi tròua a cavallo . La virtù di 
queSìapietracofi [colpita fa chèla porta vittorio- 
fo > audace,guemggeuble ì & in tutte le caufe vinci 
tore . E maffimamente trovando fi [colpita in pie* 
tra j che bahbia conforme'wrtù. 

La figura dèi Sòie fi trouain iiuerfe guife-y : 
alle volte a [omiglian^a di Sole con i raggi d’intor 
no . tsflcuna volt a fi figura nella ferma d’ut {bro- 
mo yibe foggia [opra vn feggio co*capcgli finp % 
t con una ve Sic lunga . *4 figura fi anco [opra v» 
-L 3 ' K 3 cor - 
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carro', condotto da quatto caaalU; &< alcuna vol- 
ta intorno al carro fono ifegni del Zodiaco. La m 
tù di quella figura , fe ella fitrpua in alcuna pie - 
fraifa chi la porta potente e Signóre,'* che ftdilet - 
ta di cacciaggione . Laanco^chcgliacquifia fàr 
cnltà , V'-'-'v ■'*' 

■ Le imagini di Venere molte fonoicome fi ha da 
Màgi. Nondimeno quelle fi trottano [colpite nelle 
piètre:come vna donna con vnagran vefia,laqual 
tiene in mano vn ramo et alloro . La fua virtù è di 
far chi là porta prontiffimo nelle anione , e che con , 
duca ogni co fa al dìfideratofine . Ltua la paura di 
affogar fi nell* acquaie gli dà forga. *. v 
Le imagini della Lu eia fona diuerfe «. fauna* 
volta ella fi fa nella propria figura della Luna con 
le còrna f come ella fojjeme^al Alle volte fopr a vn 
cafro a guifa di > fanciulla pur con le corna econ la 
$ ; faretra . elitre volte come Ninfa con la * 

~r. faretra* coni cani, che fegmtanovn* 1 
Vv : ' Ceruo t La virtù di queiia ima- 

gine è dijùr l’buomo prc- t . jv.» ? . 
vy: . . . ,{to cagatole nelle > • 

jys .v.y* fi**> facci* •. i .• 

.Àtiifcuif'ì s . . ’ 

- . «r . « che conduce al defi- : 

v .* • - p. derato fine ogni ••• . 

.t /-V .. , fuointen • . 



' • * •; \\ "Nf 
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. V • : V>i • . . .. v,* : 

Delle figure, oucro imaginU equali han- * 
* no fomiglianza con le coftellatio- ‘ 

' ni del cielo, & a che vaglio- v'- 

Cap. X 4, 1 

... 1 , . :\h nji 

N i l n o aquìhabbiamo detto delle 
Scolture de' Segni e^ pianeti celefti; 
bora fard il'noftró ragionamento del 
le imaginiy ouero coHellationì del eie 
lo. E procederemo in cotal modo' , ponendo pri- 
ma il nome della imagine : dipoi , come elid è affi- 
gur atada dotti fcrittori : pofeia aggiungeremo in* 
qual fegno del Zodiaco ella fta pofìa. Nel quat- 
to luogo , fefia Meridionale , 0 Settentrionale: nel 
quinto di qual natura de Pianeti ella fta . NeW vl- 
ùmo(quello, che al noHro pr&poftto appartiene J) 
di qual virtù tale imagine bdurd ad effere , feet- 
la fi troucrd /colpita in vna pietra . £ primiera- 
mente, conte fanno gli tsfflrologi , prendiamoti 
principio dell’Orfa. * * - • ' | 

La imagine dell’Or fa fi forma in quefla manie 
ra. ‘Diponfi due Orfe ,lequali fono inuolte dàv?u> 
Serpente. La minore Or fa è contenuta nel tàpo 
della riuolutiomdel ferpé , e la maggiore nella co- 
da . Oraper la grand&ga fi del Serpente come di 
efie Orfe,e[fendo elleno preffo dipolo del modo,det 
to ty^rticojé rton molto difcoHe dal polo del Zodia 
co , per parte qua fi fonocòìitènùieda tutti i fegni> 

K 4 pren- 



m V. 



<< : PclteìGcmme 

f tendendo il fegnoper ombra (per coft dire) nauu 
• cvlareda cui e fremitane i poli deigodlacó è tir 
minato per le linee , kquali paffano per i princi- 
pe de i fegni , Et ogni coffe llatione, lacuale è con - 
tenuta dalle linee di alcun fegno f dicefi efiere iru 
quel fegno . E co fi ogni cofrUatione, ouunque ella 
fia nel cielo, in r>no y ohtpij4 fegni fi contiene; come 
fono del Serpente* fi deà'Qrfa , Erutta quefla col 
ftellatione è nella parte Settentrionale, Nondime*- * 
no fono le fue nature diuerfe . Per fioche la magi 
giare Or fa è dt quella di Marte e di Venere , t la 
.minore di Saturno : e def Serpente è di Saturno e 
dì Marte» E dicono tutù i dottori, e.(petkiment<u> 
i Magi, che fe quefla cóffellatme fi trotterà (col* 

• pila in vna pietra ; fa chi la porta diueuisr dotto » 

aftutOyCauto, e potente. \ ' * ■.< u> *•> • . 

f La intagine della Coron a ha famigliami** 
jf vna Corona di "Re con molte fi elle» Et alle volte 
fi a ffig ura aguifa di vna tefta di Re coronata» £fue 
ila è nella parte Settentrionale e nel fegno del Sa - 
gittario: & è della natura di Venere, e di Mercu* 
ri fi. Se que Rafia (colpita in una pietra, che hab - 
bia virtù ahonore e afcien?a,dà a chi lo porta ho 
nori parimente , e grandiffimaefaltation preffo i 
Rc,cfh ac quifiar la gratta dePrencxpi. 

La imagine ancora di Hercole coruo (taf* 
figura in quello modo, F affi uuhuomo inginocchia 
to, che tenendo la nuaga in mano , vccide il Lee* 
ne . Alcuna volta aquefì’altro , vnhuomo con la 
j, L P e ^ e 
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frette diLconefu le fratte con la malga . Pvnfi net 
fegno dello Scorpione , e neUd parte Stttentriona* 
U *• Et è . cfc/Ai aatura di Mercurio! efe è [colpito 
in conueneuolt pietra , fa chi lo porta Vittorio fai 
come anco nell'Àgata : e maffimamente nelle bat- 
taglie fitte alla larga in campagna* .y.v v 
La imagine del Cigao ft è trottata [colpita in 
vna pietra, è la figura di un Cigno con le ali aper- 
tele col collo piegato : & ha luogo netta parte Set + 
tentrionale . E la fua natura di Venere e di Mer- 
curio. Scolpendo fi in vna pietra fa chi la porta grd 
tonila moltitudine , e dotto, e lo accrrfceìnric- 
cheoge » Coft lo libera dalle podagre,dalla parali- 
fia 9 e dalla quartana., « •• - .. v .-n ■». : \ 

, ,.Cefeo è vn huomOytbe ha laff>adàcìnta,cotiA 
le braccia e le mani aperte . Ottienfi dal fegno del k 
l* dritte: & è dellatiatura di Saturno e di Gtoue y 
e parimente Settentrionale . La pietra con quetta 
S coltura fa chi la porta accorto e dotto . Se Vìens 
fotta fatto la tettati chi dormenti fa fogniar cofé 
Vaghe e diletteuòlu \ . ? . v ? o- « s.tV ; * \ 

^ Cafiopeia è la imagine d* vnd donna, che (te- 
de [opra vnafedia > battendo le mani diftefe a gkifa 
di croce . Alcuna volta còl triangolo nella tetta. E 
putta nelfegno del Toro fa nelle parttSèttentriona 
li. La fua natura idi Saturno, e ti Venere. Seque, 
fia figura fi trouerd fcolpita in pietrd còueneuole, 
fa fua uirtitfia diporger f entità a gli bUomini, egli , 
infermi et affaticati corpi riftoraKw òfi 4 chi fa fwr . 


* . Delle Gemme 
ta dopo la fatica porge tipo fo e tranquillità, recdn 
do me defitti amente amico efoaue [omo. ■ •> m 
A ndroneda è la imagine d' vna fanciulla -» , 
laquale bai capegli fpar(t,e le mani fhneffe . E con 
tenuta nel Settentrione dal Tauro . £ della natu- 
ra di Tenere. Ha virtHrejJendo [colpita in una pie 
tra , di acchetar le difeordie , che nate foffero fra il 
marito e la moglie, e fkr , che l*amor tra loro fra fer 
moe perpetuo : co fi ancora con feruar e i corpi Inu- 
mani dalle molte e dìuerfe inf errtitià , che gli af- 
farono. 

Perfeo è vna imagine , che ha nella mancai 
mano vnajpada, e nella defira il capo di Medufa . 
Ponfr nel T auro, e nella parte Settentrionale . Ha 
la forga di Saturno e di Venere.Sefia f colpita hu 
pietra guarda chi la porta da difauenture,e lo con- 
ferua da folgori e dalle tempere: & anco i luoghi 
oue fi contiene , lo difendono da Brigherie. 

Serpentario èia figura d* vnhuomo , chc~> 
ha cinto vn Serpente , e tiene nella deftra il capo,e 
nella finifìra la coda. £ nel fegno dello Scorpione t 
nel Settetrione.Ha la natura di Saturno e di Mar 
te. La fua virtù è, [colpendo firn vna pietra, lontra , 
i veleni, e cantra i morfi de gli ammali velenofr. E 
beuendofr i acquatone ella fra flatalauatajfh uomi 
tare il veleno finga offefa e molefria alcuna . . - 
L’Aquila , ouero vnp Auoltoio, che cade , è 
la imagine d'una tequila, cbe uolacon una fretta 
fitto apkdiìTonfr nel Cancro e nel Settentrione . 8 
' della 
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dèlia natura di Gioite e di (JMarte . Alà léfaette 
di Marte idi Venere.^uefle cofìellatiom,quan - 
do faranno /colpite in vna pietra; onero una di ef- 
fe; conferita di chi lo porta gliantichi honori, e glie 
ne fa acqui fiat di nuoui , e dicono che è vtile alla 
vittoria . v.' 

i - Pefce, onero Delfino è vnaimagine del det- 
to pefce nelfegno dell' Aquario & m Settentrione, 
che ha la natura di' Saturno e dì Marte . Dicono , 
chefe quefla figura verrà fcolpita in una pietrai/ 
fendo legata'àlle reti, farà, che Ipefcatorel* empierà 
di pefcae fa anco chi la porta fortunato in pefeare , 
Pegafo' » ouero cauallo alato , alcuni ajfigura- 
noyna metà di Cauallo con le ali : alcuni altri tut- 
to il cauallo pur co le ali, e fen^a fièno, E il fuo luo 
go nelfcgno dell’ Ariete ,e nella parte Settentriona 
le. Ha natura di Marte e di Gioue, Se fia /colpito 
in una pietraia chi lo porta Vittorio fo , veloce,Cau 
to, & audace . Et efiendo fojpefa al collo d vn Co* 
uallo, ofe è poflo nell'acqua, oue beua un cauallo, 
lo libera da molte infirmità, ;>, 

Ceta è Vita figura d*vn gran pefce con la coda 
corua,e con una gran bocca etefia; E contenuta. * 
dal T auro nella parte Meridionale . Ottien la na- 
tura di Saturno , Efiendo quella figura trouata in 
vna pietra,& hauendo fopra la fchiena un S erpeti 
te enfiato con una gran tromba felicita chi la por 
ta,nel mare ; e lo fa prudente &arnabile, ritornan- 
dogli le cofè tolte -, . v\ i *• . .. * 
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> ÓriOfie è la imagine d'vrihuomo dì [armato, 
comma frada,oueró falce in mar®. £ patta nel ft 
gno de’ Gemmi, e nella parte meridionale. Ha la na 
tura di Gioue,di Saturno, e di Marte.Jjhictta figu 
va f colpita in vna pietra, fa chi la porta Vittorio fo 9 
c fu riportar vittoria decimici* , r ■ >• 

- Nau cM nane fifa con vna prora ritorta ,e con 
inalbata vela , & alcuna uolta fenici , e con remi -, 
£ contenuta dal Leone, & è nella parte Meridio- 
nale. E della natura di Saturno e di Gioue. E {fendo 
/ colpita in vna pietraia chi la porta ficuro in trat- 
tar qualunque cofa , e che non può perir in acqua 9 
o in mare,ne lo fa riceuer danno da acqua , 

Can cèrna imagine di Cane Leuriero conia 
coda piegata. JLnebfegno del Cancro nella parìe. 
Meridionale ha la natura di Zienere. Ha luogo 

nel fegno del Cancro nellaparte Meridionale . Se 
fi trona f colpita in vna pietra , fa chi lo porta ba- 
tter, virtù di liberarci Lunatici, tJManiaci, e 
jtriomaci * •. ... .> \ *». 

Lepr oèimagme, a fomigUanta di Lepro con 
piedi emani dìjieft, come sejjo correffe. E potto nel 
fegnode' Gemini, Snella parte Meridionale . E la 
fua natura di Saturno e di Mercurio . La virtù di 
quella S coltura è di guarire i frenetici, e valer co re. 
tragl’inganni de* Dimonij , e chi là porta non può 
f fiere offefo da alcuno jpirito maligno , 

• Centauro è vna imagine di Toro per infitta 
al collo 9 e d*indi in [opra d'uri buono, che tiene neU 
+ÙÌ~,\‘; bt 
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la ftnìttra màno vn’ batta , che fi ferma fopia la 
fmittra fp attortoti vtt Leproappefo . E nella de- 
ttra tiene vrianimaletto -, col corpo in su, con vru 
Lauezzp pureàppefo * E potto nella libra , e neU 
la parte JftCeridlortale. E della natura di Giouc _j> 
e di Marte. Là virtù di ejuefla S coltura è di far chi 
la porta colante e [ano di perpetua fanità . La on- 
de alcuni differa fàuolleggiando, cke'l Centauro fu 
Maefiro di&sfcbille , per quetto j ctfegli portauà 
del continone con ejjo lui una pietra con la impref 
pone di quefia figura. . 

Cane Alabor è la imagine d 9 vn fané, che fie- 
de nel CancYo r & ha ilfuo luogo nella parte Meri * 

* dionale . E della nàtura di (jioue:etrouandofi [col- 
pita in vna'pietra , fa che chi la porta non teme^r. 
idropefta , e lo libera dalla pette , e dal tnorfo dei 
Cani. ,J ■ . , ■ / • 

Turibolo Sacrario , èia figura d’ un'altare » 
onero poigo con accefo fuoco. E contenuto dal Sa 
gittario e nella parte Meridionale : Ha la natura 
di Venere e di Marte . Dice fi , che chi lo porterà , 
baurà podere di cottringer li Spiriti,e far 9 che a lui 
obedifeano. Dicono anco che fa il portatore adorno 
di perpetua virginità , inducendo cattità . 

Idra è vna imagine , che ha figura di Serpen- 
te , & ha un’urna ] opra il capo , e prejfo la coda un 
C or uo. Tonfi nel Cancro nella parte Meridionale . 
E della natura di Saturno e di tenere. La fua vir- 
tù è di far ibi lo porta ricco & abondeuqle in tutti 

v, ; i be- 

* 

/ 
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* beni>4 fiuto .cauto e prudenteze lo libera dalle cofi 
noceuoli. Dicefi ancó,chc ejfo reftHt.a ógni nocino* 
Corona tAufirale fi affigura alla forma du- 
na Corona da !mperadore*Glì tstfltologi la pon- 
gono nella Libraje nella parte Meridionale * E del 
la natura di Saturno e di Marte « Ha uirtù di ac • 
crefcer richeTgeie far Ibuomo ripieno di allegria* 
Ca ratiere» latinamente detto esdurtga, è ma 
imagine in un carro * che tiene un beccò fopra la l» 
(palla ftniflra , Fon fi nel fegrto de* Gemini , e nella 
parte Settentrionale * Ha la natura ci Mercurio* 
Quella figura fcolpita in pietra faihija porta 
Cacciatole fortunato in prendere animali . V 

Bandiera, bafotnigliatrga d'vna 'Ban- 
diera /piegata nell’ vi t ima parte d’vnd Lancia . E 
pofta nello Scorpione , e nella parte tsduflrale-a « 
jQiiefla fcolpita in ma pietra , fa che chi lo porta 
diuien Capitano de* Soldati * e vincitore in batta- 
glie campestri *■ 

. Delle imagini Magiche; e primadi 
quelle, che fono porte da Ra- 
gel- Cap. XI II R 

Jiu ' ì\. , ‘ VI r : 

^vemdo fornito di ragionar delle 
'magmi A (Ironomiche , bora vene - 
mo a quelle, che fono poHe da diuerfi 
dottori, lequali fono Magiche . 
di quefie poffiamo rendere alcuna ragione . 

però [ 
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però è da Bare al parere decotti, e Maefln di co « 
tai cofe,effendoche a noBri tempi noi manchiamo 
di cotali [cienge fiquali fiorirono ne’fecoli antichi: e 
. molti di ciò hanno fcritto.E majjimamenteil mag 
gior di tutti r £agel nel libro delle ali, nel qual pone 
la perfetta arte: è fen^a delquale niuno può piena- 
mente ejfere intendente dell* arte Magica. Perciò - 
che nella prima ala della [uà opera pone queBe* 
imagini } e dì ce, che elle hanno molte virtù, ejfendo 
ttouate [colpite in pietfe conueneuolUequali fi deb 
botto. cuBoiire e portar con gran riueren\a. 

DragOn e è imagine di bello e timido . Se fia 
trottata in vn robmo>o uero in altra pietra di fimi - 
le natura è virtù fia fua virtù è diacctefcere i beni 
di questo mondo j e chi la porta far lieto e [ano. 

- Faicon e . queBa imagine ejfendo trouata iti* 
vn T opatìOiVale ad acquijìare ilfauore e la beni- 
uolen^a de Prencipi & Imper adori. 

Aftrolabio. La imagine dell* ssfBrolabio , 
ejfendo [colpita inunZafirofarà la fua virtù di ac 
crefcere ricchezze, e predire le cofe auenire . 

Leone» quena imagine ben formata , fe fia 
[colpita invna Granata > haurà uirtù di conferita - 
re bonori,echi la porta far [ano di ogni infirmitài 
porge ancor dimori e ne* viaggi difende l*huomo 
da ogni noto fo accidente. \ ' 

A fino ) la imagine di queBo animale trouan- 
dofi [colpita in vn (frifotita,farà la fua virtù di far, 
che Vhuomò indomiti e predichi le cofe auenire . 

Arie- 
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Ariet e, ouero la imagine detta tefia d'urìhuÈ 
wo co la barbale farà fi colpita in un ZafiroM uir 
tu di fanare e liberar L'huomo da molte infirmiti* 
da prigione . Et è imagine Ideale, dando ella digni- 
tà & honore,e leua chi la porta afomma alterai 
Rana, queila figura [e fia fcolpita in vn Beril 
lo, ha uirtu di rappacificare i rimici, e di porr e rti- 
■ micitia fra gli buomiri a [e amici & amoreuolu 
— Carnei O. La imagine del capo di queflo ani-: 
male ouero di due Capre fra arbori di Mvrtofe fa 
- trouato nella pietra Onice, ha uirtù di mòueree co 

fùngere i dimori. E fe fia portata dall’ huomo, gli 
fh vedere nel formo cofe terribili . 

A aol roio , fequefla imagine fia ritrouata in 
uno (frifolito,farà la jua uirtu di coflringere i Di- 
mori , e i uenti frenare , e r accorre, e difende il luo- 
go , doue è pojìa, da i cattiui (piriti . £ fe alcuno la, 
porterà, gli farà da quelli obedito . 

Pipistrello. J^ue/ìa imagine, fe fia fcolpita in 
vna Eutropia , da a chi la porta podere fopra i *Dì 
mori, e uale a gl’incanti. 

Grifone. J^ucfìa imagine trottando fi fcolpita 
in criflallo hagra uirtu di empir le poppe di latte • 
Huomo-£d imagine d’ uri huomo leggiadra- 
mente adorno, & hauendo alcuna bella coja in ma 
no : fe fia trouata in una Corniola ha virtù di ba- 
gnare ilfangue , & ègioueuole ali huomo. 

Leone. La imagine d*vn Leone, ouero dì Sa- 
gittario, fe fia trouata in vn Diafano, gioua contri 

ai ve- 

_ 
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#1 veleni, e libera L’buomo dalla febbre, 
v Huomo Armato con inarco e faettaj. 
^uefla ìmagine trouandofi neW Iride , ha virtù di- 
difenderete la porta,e i luoghi, ne iquali ella fa po ( 
Sla, da ogni male. .»*-.• . •* 

* HuotnO foa la fpada in mano. Coft fatta ima 
ginefefia trottata in una Corniola fija virtù di di-, 
fendere il luogo, oue farà, da fulmine, e datempe - 
fiate guarda chi la porta da vmj f e da Ungherie. 

Tauro . Jjfueìla imagine fcolpita in vn plaf- 
tna, diceft , che è gioueuole alle malie; è da gratta 
ne’magiheri.v * ? .*;«•. . 

■ ' •V pupa. La figura di quello augello con l'ber- 
ba Dragonteainnangi ; trouandofiinun 71 ertilo } 
baurà virtù di ratinar gli (pirli acquatici , e co- 
fi ringer li a pariarese diuerjè altre cojè. A. 

- Hirondine. £fueSla imagine trouata in Vna 
pietra detta Celonite, ha virtù dì Storre e conferuar 
pace e concordia fra gli amici, v* à.v:: 

. Huomò . Jffuefta imagine dì huomo con vna 1 
mano eleuata al cielo , fe fi trotterà in vn calcedo- 
nio , bauerà virtù di far, che thmmoimea i litigi 
ciuili,e che chi la porta fi mantenga fario# confer- 
marlo ne' maggi da ogni Contrario accidente. * 
Dio., f nomi di Dio in vn Cerammo fe fi tro- 
tter amo,f colpiti , batteranno virtù di confecrare i 
luoghi, oue efji faranno j dalle tempeSìe, e daranno 
potenza virtù a quelli, che lipòrteranno lontra a » 
loronimici . ‘ . v.vì, fi ,'*', . -• 

i ; » t < : L Orto. 
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Orfo. La imagine di quefto animate fe.fi troia 
rà in uno Ameti(io,ha virtù di cacciare i Demoni , 
e difendere e ferbarel’ huomo dalla imbriacaggine, 

. Huomo armato, ^ue fi a imagine fefia trotta 
to in una calamità ,farà la fua virtù digiouare a. 
a gì incantamenti) e di far chi la porta nelle batta- 
glie vincitore ^ . . 

I, .« - • » v v » * • 

- , ì) ‘ ' ' ■ ■* • 

Imagini,ouero figure di Chael. 

Chael ,vno de figliuoli de figliuoli d*Ifrael,an 
ticbiffimo Dottore fonando fi mi de fertoffe ce mol 
te figure , fecondo itcorfo de i fegnì è dei Tianeti 
e maffimamente conobbe in quelli vngrandifftmo 
effetto ; e perche co fi fatte virtù di imagini foffero 
apprefe da quelli, che baueuano a venire, detto que 
fio libro; nel quale ordinatamente delle molte vir- 
tù fi contengono, come fi vedrà feguitando * , \ 

Huomo.tc figura d’vri huomo, che fieda do- 
po vno aratro con lunga barba , e con lunga faccia 3 
ciglie come, nel cui collo giacciono quattro buomi- 
ni e tengono nelle mani vnq Volpe t e uno Auoltoio . 
Se quefia pietra , imm faranno quatte figure, ver* 
rà appefa al collo , gioua al piantare , & a trouar 
thè fori . Percioche ponendoli quando l’ huomo và 
al letto , fatto il fuó collo, dormendo vedrà tbeforì , 
e'i modo di cauargli.La fua virtù è anco gioueuole 
nelle mfirmità,fe C huomo bear ài’ acqua, nella qua 
le quella pietra fia lanata, 

.e:.'* ' Huomo 


Y 
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Haomo . La imagine d’vn huomo, c’habbia 
lo feudo al collo, fu la tetta vrìèlmo , e in mano laj 
jpada i e che calchi fotta a piedi vn Serpente , tro- 
vando fi fcolpita in vndiafpro rojfo , appendendoli 
al collOichi la portata vincerà tutti i Juoi ninnici in 
battagliate maffimamente,fe quella verrà fatta in 
dì-di Marti*. , 

Gauallo. La imagine d'vn cauallo , che hab - 
bia fopra di lui vn Cocodrile ,fco(pendo(i in vil* 
Ciacmtho, ha virtù di fkr chilo porta Vittorio fa 
He’ litigi. ciudi, e bene ateo fiumato e gt utile, et ama 
bile par imente : *JMa fi dee legare in oro : perciò* 
che la fua virtù per doro fi accrefce . , . 

Huomo . La figura d* tm huomo, che fie da, e 
d*m donna, che ttia in piedi innanzi a lui, con i ca- 
pegli jparfi verfo le reni , e che l’ huomo riguardi in 
fu , ejfendo trottata fcolpita in vna Corniola , fa- 
ta lafuavirtù,che fé alcuno fia tocco con ejja pie- 
tra , $' indurrà al volete & alla obedierrga di chi lo 
toccherà;& acqui fierà Umor di tutti . Sotto quer 
fia pietra , quando fi lega, fi dee apporre, alquanto 
di ambra e di tert binta > v . 

Cauallo * cauallo fpumante e caldo, fopra 
di cuifteda un nero con lo feettn in mano , trouan - 
do fi fcolpita in vna Smatide,dà podettà di regnare 
& ricouerala perduta grafia: e dee efier legato in 
pefo eguale di argento e di oro. 

Huomo .f^n huomo , che fieda con vna can- 
déla accefa io mano 1 fé fi troverà j colpito in vn» 

; . ' • L z Cri- 
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CrifolitQyka virtù di far chi la porta riccote dee le 
garfiinpuriffimooro. - 

Cerno, onero vn cacciatore, o vn fané, o vn 
Leprosa figura di vno di cotali animali, fe fi troue 
rà [colpita, ha virtù di frenare i limóni, i lunati- 
che frenetiche quegli, che combattono la notte. 

Femina* La imagine d'vna [emina, che hab- 
bia nell' una mano uno augello, & nell'altra tifi pe 
f ce, tr Quando fi [colpita, [appi , che la pietra haurà 
virtù in prender pefei & augelli . Et dee legar fi in 
argento . E gioueuole dico a quelli , che fanno co fi 
fritto efiercitio» • » • ’ •< *.* 

Cornute . Vna figura, che cofi fi forma: per- 
iiocMa parte dinanzi è di cauallo: e quella di die 
tro di Capra . Se quefla figura fi trouerà [colpita , 

. dà modo di nudrire e domare animali di qualun- 
que forte:e dee effer legata-in piombo. ■ 

... Femina. Vna [emina, che [tèda con vna trom- 
ba fopravn cauallo , ouer d’ un faldato, che corrai 
town corno al coUo,& con vnarboro a lui dauan 
ti , Se fi trouerà fi colpita in alcuna pietra , porge 
a cacciatori gratia in cacciare , fe fico la porte- 
iranno» ■ ‘ <’ . o < - 

HuomO ; Vna figura d’bùomo, che con le gi- 
nocchia pit gate riguardi infu,e chetraga vn pan- 
no Jefia [colpita in vna pietra, & la porti teco, por 
ge gratia e ricchezza in comperare e vendere . 

Auoìtoio . La imagine di quefio augello 
xon vn ramo (Colmin bocca fe fio, [colpita in vna 

' " : " ' Piri" 
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*Pirìde>e teco la porterai m imo anello di argentò# 
farai chiamato a molti banchetti , e quando ri fa* 
rai , tutti ti riguardammo , tralafciando il man- 
giarci. .V . ' . ; .' C 

La figura di S agittariò, e di Scorpione ,che in - 
fteme combattano , fefidtrouata in alcuna pietra , 
& cmefja imprimerai tacer a fé pofcia conia ma 
defima toccherai alcuni , li farai beninoli di nemici 
&difcordi. Ma bifogna cheft leghi in argento . 

Dariete, e Leone, fe la metà diquettefigu* 
refi trotteranno [colpite in alcuna pietra, faranno 
il r/Fedefmo effetto . E fi dee legare in argento . . ■> 
--Femirva . La figura d’ una f emina nella parte 
difopra , & in quella dì fatto ma figura dipefce y fa 
fia fcolpita in vii ([iacinto , & in vna mano tenga 
vno fpecchio ,e nell* altra un ramo , legandola, in* 
vno anello d*oro,e tenendola in disvolendo e fiere 
inurbile, ferrato nella palma della mano :& co fi 
non farà veduto da alcuno. : .y*i\ \ 

H nomo armato. Quella figura,hauendo far 
pra la man delira vna croce di Helleje farà trini 
la in alcuna pietra preciofà, vale alle biade y &ai 
mieter e$ & in qualunque paefe farà , quitti non po- 
trà danneggiar tempebìd . m ; ,-V- \ 

* Bafilifco , onero Sirena idi cui vna parte. a 
è [emina, e quella dbfatto vna figura di Serpente: 
fefi trouerà in qualche pietra pretiofa, baurà Vir- 
tù di cacciare gli animali vèlenofi. . > ■ 3 

Bafilifco» che combatta con vn'DragoneLai 
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fSr habbia di / opra vna tétta d’buomo, fe fi trotte- 
rà in vna Corniola ,e fi appenda al coHo,baurà chi 
la porterà virtù di vincere ogni bettia cofi terre - 
ttre,come marina . 

Huomo ignudo enfiato . Jì>ue(la figura con 
Vn altra figurai huomo ben vcttito , tenendo iiu 
vna mano vn uafo da bere, e nell'altra vn ramo di 
berba 7 fe fata trouata nella pietra detta Gagate 
ba virtù di cacciar qualunque febbr e, fe fecola por 
terà tre giorni, r y • .1 j.:.. 

- Huomo . Sue fia figura con vna tetta di Bue 9 
e con i piedi di •sefqtùlaje fi troucrà (colpita in al- 
/ cuna pietra , e C huomo la porterà (eco * non fia al - 
cunotche di lui dica male, j* • o ..> • 

r Huomo. Sue tta figura (colpita in vna 'Dia 
dùco informa et monche ttià in piedi, -di grande fla 
tura : tenendo nella defirà mano vn danaio , e nel- 
la mancavn Serpente re fia (opra di lui affiora- 
to il Sole , e tenga [otto appiedi vn Leone dittefo % 
ponendo fi in vno annello di piombo con vn poco di 
àrtbèmifia y e radice di fieno Cjreco y bauendo qttetto 
fecafopra una riua di fiume , e chiamando i mali- 
gni fpiritubaurai da toro rifpofta alle tue dimande , 

Huomo .Vn huomo inpiedi, ilquale tenga un 
fafeietto d’berbaappefo al collo ,con gr offesa di 
fibiena , e larghezza di (palle , fe fia (culto in vru> 
Diafpro uetde, porgerà aita a quei , che hanno la-> 
febbre , e da quella gli farà liberi . Sebi e ferrite 
Carte della Medicina (eco portandola , lo farà effi- 
‘ •-. c cacif 
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caci (fimo in conofcer le in firmitàfi medicamenti, e 
l'berbe,ecofinjel darà a gl'infermi gioue noie po • 
imi. Stagnerà il [angue ,e farà molte altre prone. 

Tortore T La imagine d'un T ortora marina 
feferà trouataìn *vna pietra nera, di cui fi fa il pa- 
ragone , e legata in vno annello di piombo , chi la, 
porterà non potrà effere offefo da alcuno , e farà 
amato da vecchi# da Signori del mondo. 
v . A quario. Jgttptta figura fe fia [colpita in un 
diafpro uerde, chi la porterà, haurà guadagno ìtl» 
comperare e. umdere,e da lui i mercatanti dimada - 
nano configli, éporterano le merci nella fua cafa. 
r ..Augello. jQuetta figura che tenga in bocca. 
Uba foglile nel fio cof petto fauna tefla dtbuomo 9 
t he guardi il mede fimo augello , fefittouerà [colpi 
■ Ha in una pietra da par agone# hi la leghe aà in oro, ■ 
9 porterà fèto ,farà ricco & honorato da tutti. 

' G iou'e . jQuetta figura, eh’ è d' un h uomo, che 
(teda Jopra una fedia da quattro piedi so che ui fa- 
tto, quattro huommi,xbe Stiano innanzi a Gioue,e 
dianoie mani Idi Gioue innalzate uerfo il cielo , & 
h abbia in tefla il diademate farà (colpita in alcuna 
pietra ,e legata in oro,chi porterà [eco un tale annel 
lo,ouero cjiìa figura imprejfa in cera appefa al col - 
lo,otterà da Re e da faui tutto quello, ch'egli uorrà . 

« Huomo.,^Jwefifo imagine,chehabbia faccia 
di Leone, e piedi di Aquila , e [otto a fuoi piedi fia 
un Dragone co due tefle,ct h abbia la coda diflefa;e 
velia mano dcll'huomo uifia un battone, coi quale 
- . ' L 4 Wz 
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percuotala, tetta del Dragone fi farà [colpita itti 
crittallc,oin alcuna predo fa pietra , efia legata in 
ottone ; e f otto Upìetra ui fia mufco, & ambra, fe 
alcuno la porterà [eco, inchinerà a fefieffo ambe- 
due ì fe(fi:glL (piriti gli obediranno^ccrefcerà lefuè^ 
[acuità, & ammafierà di gran richeige.' • ^ 

. Huomo } che feggia f opra vu' Aquila , e che 
tenga una uerga in mano, fe fi a trovato in una £fe 
ftide , oueto in criflallo, e fi leghi in uno annello di 
ramefi alcuno riguarderà quettoannello nelgior 
no del Sole^mntfihe egli nafca , uincerà efupere 
rà tutti i fuoi nimici. E [eia guarderà il dì di fjio- 
uefirà uincitore in battagliate uolontariament<Lj 
tutti gli buomini bar anno obedien^ac Ma è miftìe 
ti,che chi Laporta , uetti panni bianchi , e rimanga 
di mangiar carne di Colombo . 

Huomo. La figura dvn*buomo,cbe caualcbti 
e che tega nell' una mano la briglia, e nell’altra un* 
arco tefo y &. habbia cinta lafpada, fe fi a [colpita-* 
nella pietra eletta "7 irida , e legata in unarmeUo 
d’oro, alcuno portandola feco,lofarà rincitor nel- 
le battaglieinguifa,che niuno potrà contendere 
coneffotubs * \ ' *-f 

Femina . La imagine d’ una [emina, che hab- 
bia i capevi [par fi [opra le mammelle, e fia nelfuo 
co/petto un' huomo, moflrando di uenirea lei, e fac- 
cia alcun fegno di amore, fe fia trouata in un Già- 
cinthOy onero in crittallo, e legata in om^ fotta la 
Pietra fia ambra, aloè,e l’herba detta polio, chi por 
. i terà 
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terà quella pietra in uno anello , tutti gli ohe dir art. 
no* E [e Fbuomo toccherà alcuna donna con quei 
tta,totto e Ila farà lafua volontà* E ponendolo fot 
to la tetta di lui fleffo * andando a dormire , uedrà 
fioche effo vorrà in fognai o*m « , i 
; Huomo- La imagine f tpfhuomo^che feggia 
Jòpraun pefce,c [opra latetta deU'kuomo fia ytu 
Patrone* fe farà [colpita intona pietra roffaie lapis 
tra ad un banchetto f otto la tuttofa* ninno per man 
giare, pur che, mangi conia mano dettra, potrà di - 
■venire [atollo* .•..***. ?. .\'i\ 

Hìiomo.Là figura d'uri huomo ìgnudo,chc-> 
§ìia in piedi, e che dalla dettrababbia vnafanciul 
la,i cui capegli fumo auolti eiegati intorno il capai 
et un* h uomo tenga in mano lafua deflya mano, e la 
fmifira [opra il [no petto, e rifguardi il [no uifoiet ef 
fa riguardi la terra, [e fi a [colpita in alcuna pietra* 
elegata inuno annello di ferro, e [otto la pietr afta 
un poco di linguadì paffete , o d'upup4,dimirra,d\ 
alumirte , & egualmente un poco di [angue d’buo* 
mo, chi porterà quetto annello y farà inumo* ne ah 
cuno gli potrà refittere: ne gli nuocerà alcuna fitr 
ra . E Je còti quello fegnerà cera roffa,e lo porrai al 
collo dì 'alcun cane, non potrà latrare. 

Hutfmo, i'»* imagine diurno, che tenga fio 
ri iti mano, [e fin [colpita in unaComiola, efataffe 
ne uno annello , in dì di Luna/) di Venere,nella pri 
ma ottaua*o duodecim bora, dipoi toccando fichi fi 
voglia col detto annello , obedirà al toccante. •- 
•i- Huq- 
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ì'v Huomo 3 L a figura 'd’vribuomo barbato,chc 
Rabbia lungo il voltò , e-i cigli corui, e feggia [opra 
tono aratro fra dueToriie tenedo in mano uno auol 
toio ; fefitrouerà fiolpitajn alcuna pietra , [appi, 
che baurà virtù intornoal piantare arbori , & in 
trottar thefotì.ein far l’buomo vincitore in batta - 
glia. 1 ? fer penti fùggoho dalia fhcùa di chi laporta: 
e fa diuer fi altri utili effetti . £ fi dee portar legato 
in vno annello di ferro . v •* '• •• ,f : < 

Huomo. ha' figura d’uri buomo y cbe tengala 
falce in mano [oprala fua tefla.e [otto a piedi vìu 
Cocodrilo Jc fia [colpita in qual fi uoglia pietra , e 
legata in uno annello di piombo, e [otto la pietra ut 
fia un poco di radice di fquilla.che feco porterà que 
fio annello y farà ficuro da rimici; e ne viaggi da-> 

ladroni • v- - _ • ‘ ■ *’ 

ri uomo J^uefla figura tenendo un coltello in 
rhano 7 e fedendo [opra un Dragone [e farà trottata 
• in uno tsfrtetifto, e legata in uno annello di piom- 
bo .onero di firro, portandoli in dito .caccia ogniùm 
bra e (piriti nomi . ? Dimoni gli obediranno 7 e gli 
difeourir anno thè forii '■ « ó 

ii i ; Aquila. La figura d’uri tequila, che Uà fer - 
tni.fe fia [colpita nella pietra detta Etbìce, e iega- 
ia in vno annetto di piombo .ha virtù chi fico là por 
ieià di prender molti pefei ; negli nuocerà alcuna 
fieràfi farà amato da tutti» ' 

Huomo.r fcf (lia inpiedi,e che tenga in mano 
un pugnale ffe farà [colpito in uno Qnicbino,ha uir 
: ; -Ai tu 
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tu dì far, che chi [eco la portatura honoratoda tut 
telenat ioni. .. . • » ■ 

Lepro. Vna figura di Lepro [colpita in ‘Dia- 
fpro ha for^a di confettare chi la porta dall'om- 
bra de K .t> emoni j ne alcuna coft fatta cofa gli potrà 
nuocere. > 

v. Huomo. La figura d*urihuomo,ché tenga in 
alcuna pietraia chi laporta grato et amabile a po 
tenti e Prencipi. , . : 

Queft ò tutore Chael pone etiandio le imag i 
ni AHrologicbe ..Ma, perche noi di [opra pofltLJ 
l’habbiamo farebbe fouerchio il replicarle . 

j *<» '.’ . .o* .. 

Imagiiri,ouero figlili di Thetel. ; 

. • ’ ■ - Vi»* < W . .. , 

V' Thetel, rome / opra dicemmo, antìchìffmo au- 
tore » trattando delle S colture delle pietre,dice,che 
fe le [colture , che fi diranno poco appreffo fi troue - 
ranno in conuencuoli pietre, hanno grandiffima uir 
tu . E primieramente. ■ v \> . 

Huomo, la imagine d'uri huomo [colpita in* 
un Diafpro Jaquale habbia uno feudo nella [mifira , 
e nella deftra uri pàolo, o alcuna cofa guemggeuo 
le in uece di piedi ui fiano Vipere , e in ifcatn- 

bio della tefla d*buomo y ue nefia una di Gallo, oue 
ro di Leone , e con la panciera , quefla pietra coft 
[colpita ha uirtù contra i ritmici , e fa chi laporta 
uincitore,e mie contra i uelenve flagna anco il fan 
gue,da qualunque parte effo ne uenga . 

Huomo. 
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Huoma . La figura d’ un b uomo, che babbitt 
vnfaf detto di herbain collo, trouando fi in un Dia 
fpro, ba virtà di far conofcer le infermità: e frena 
l [angue di qualunque parte cjjo efea. Dicono, che 
iG aleno hwettaquefla pietrai fi eco femprclapor* 
taua -> . 

^WCroce fcolpita in un Diafpro uerdejdico 
no , che ba podestà di liberar chi lo porta da anne- 
gar ftgiamai. . : ; - iv., ; 

Féraina Ma figura di f emina, che babbia bu 
vna mano uno augello ,e nell* altra un pefce,fe fia 
fcolpita in un Crifolito , gioua molto cil negoziare. 

Lapo .La figura d* un Lupo trouartdofi [colpi 
ta in un Dia fpro , nal cantra gl’inganni, e non lar 
f eia proferire parole da [ciocco. 

Cerao . La figura d’un Ceruo fcolpita m ima 
pietra ha virtù dì fanare e liberare i Lunatici c 
frenetici. • « ... « •• , . ; • o-\ 

v. Agnello • Laimaginedì quesìo innocente^ 
animale trouando fi fcolpita in pietra, fa chi laLt 
porta, ficurò dalla paralifia , e dalla febbre quar^ 

Cacciatore . JQuefìa figura / colpita in uno 
Diafpfor.jfa che chi la porta ba virtù di fanare gli 
indmóhiati,e frenetici. . ,v ; /.v. *»;»i 

Imperadore. £L*efla figura fcolpita in io? 
‘Diafpro con la tefia eleuata , fa che chi la porta * 
fta amabile da ciafcunoj& otterrà , qualunque co- 
fa fin di fuo diftderio. ‘ ; ’ : .ì-. 
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V er gi nc. Jihefìa figura con una ueB a infido 
4 a piedi difciolta , laquale tenga in mano un ramo 
d' Alloro t fe ft troucrà {colpita in. un Diafpro ,fa 
chi laportaftcuro da fommergerfr: e lo fa potente. 

Huomo. J*ueàa figura bauendo ma palma 
ferina inmano,trouandofiin un Diafpro,fa chilo 
porta potente >e grato a Prencipi. • v . 

v\\v ... • \ 

Scolture , ouero imagine di Salomone . 

V< Io trouaiuno antichìffimo libro disigilli delle 
pietre : il cui titolo era tale fenga nome di autore . 
Ma io Himo , chefoffe di Salomone , perche in eflo 
libro Aerano molte opere di Salomone . 


i 

V ' 
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TITOLO DEL LIBRO. 
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/ K * 

N nome del Signore . Que- 
llo è vn pretiofo Libricciuo- ' 
lo: ilquale fu fatto nei defer- 
to da i figliuoli d*Ifrael,fccon 
do il tuo nome Signore.eSecondoii cor 
fodelle Stelle. 

» A 1 * * * . \ 

HuomoXc figura d'un'huomoycbe feggia fo 
fra uno aratro: &babbia picciol collo e lunga bar 
ìbai e quattro buomini giacciano nelfuo collo:e ten 
una mano una Volpe ? e nell'altra uno Auol- . 
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foia . J&ueHo figlilo fe appenderai al collo , nate a 
piantare qualunque arbore , & a trouare ogni thè • 
foYO . A prouar fe quefla pietra uale,cofi farai. Prè- 
derai lana nera, pura ferina tinta alcuna , e v’inuol 
ge la pietra , e potila fra paglia di grano i e giaci 
con la testa [opra di lui:e uedrai in fogno tutti itbe 
fori, che fi trouano nel paefc,oue faraùet inchegui 
fa te ne pojji far padrone /Di più ha un altra uirtu: 
ch'ella fona tutti i langori delle beflie fe ber arnia 
l’acqua, in cui effa fia lauata * 

Huo mó. La figura d’unhuomo f colpita in un 
e Diafprouerde,ilquale habbia uno Scudo, che pen- 
da dal collo, e fopra la tefia una celata, & una fpa - 
da eleuata in mano , e che co piedi calchi un Ser- 
pente: ponendolaft L'buomo al collo , non temerà di 
alcun, fuo nimico: e pure che no iftia con le mani a 
cintola, far àuittorìofo in tutte le cofe:e fpetialmen 
te uale nelle cofe di guerra: e dee fi legare in rame , 
Cauallo .Vna figura di Cauallo,chè porti fo- 
pra la ft.biena uno Cocodrilo trouandofi in un bian , 

co Gìacintho fcolpita ; uale ne parlamenti, e. chi la 
porta'/ubito farà amato non meno dagli huomini, 
che da gli ammali. E cornitene tegarfi in óroj > k 
Huomo . Vna figura d'huomo, che fteda, & 
habbia innanzi vna donna , i cui capegli ftano dì- 
fi e fi infino alle cofcie j e quefla donna tenga glioc- 
chileuatìin sàffe fia trouata fcolpita in una Cor - 
niola,la fua uirtu fia, che agni huomo , ouero donna 
tocca da quel foggello gli farà obe diète. Sdeue eff er 
- : legata 
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legata in tanta santità di oro guanto peja la pie* 
tra* Sponui [otto ber ba Betonica y & sembra. ? 

Cauallo ...Vna figura, di Canotto , che bah* 
bia lo bocca fpumofa; e [optraMi, luifia vrìkuorùo* 
il* babbiadmo Scettro in mandi fc tremerai [colpita 
in uno tsfmeùfto y quefto [oggetto [ara profitteuo» 
le a tutte le co[e y ohe chi lo porta baurà,&. ogni Re 
eTrencipe gli fard o'bedimte . Dee legar fi inoro 
oucro inargento che pt flit doppio di quello , che 
fa il Soggetto..- -i* y.u * • ‘ -s ' ha- : 

- Femin a . Vna figura di f emina y cbe tenga im 
vna mano vno augello , e nell'altra un pefte troua i 

dofi [colpita in vn cristallo /è gioueuoleja prendere 
augelli. £ deue fi legare in óra* . .. 

c / \ Carimi a. Vna figura d * animale con lecor% 
fiacche porti [otto di [enti cauallo :t*l cauallo meni 
dopo[e pna metà dì Capa , [e [ttrouerl [colpita 
impudiche, preùofa pietra , vale a domar qualun - 
que beitiru v E dee effer poììa invno annetto di 
Piomba.- r ;V . « V. . ; v ... 

Soldato r Vnd figura di Saldatoi tbe corrtu 
fopra vn (àuallo col corno al collo, & habbia in* 
nangi a lui un arbore y [e fi trotterà J Colpita in qual 
che pretiofii pietra , uale in tutte le cacciagioni; » 

Huomo . Vna figura d’hucmo, che pieghi le 
ginocchiat e guardi in sù* e tenga un panno in ma - 
no y [e[htrouerÀ [colpita in una T ucbc[a y vale a corti 
p e rare e uenderdimrfemfi^ ' *• v 

' - Fragola#. Vna figura di fragola* che porti 


Digitized by Google 


Delle Gemme 

in bocca vn tanto di Oliua,fe fi trouerà fi colpita ih 
•una Pirite ,e farà legata in vno annetto drArgen- 
tàjhuomo, chela porterà ,farà da tutti 'multato 
a banchetti; e quegli , che quiui faranno , non man - 
gierannà , ma tutti Mar anno intenti a riguardare 
coftuhportandola netta dettra mano. .<■ 

b Scorpione e Sagittario . Tonando la figura 
di quefli animali , che fra fe guereggino, laqualft a 
/colpita in alcuna pietra, poH a in vno annetto di fer 
ro polendo conofcer la fua virtù, foggella quella fi 
gura netta cera : e tutti quegli , che con quella toc- 
cherai fin fra di loro fubito diuerranno ramici. , 

- Ariete • La figura di queHo animale con me - 
bue 9 trouandofi fi colpita in alcuna Gemma , le- 
gandola in argento , tocca qualunque vorrai , e fia 
amico e del me de fimo volere . 

, ' Femina . Vnaf emina fi colpita , e me%o pefce 9 
laquale femina tenga uno fpeccbio in mano , & nel 
l'altra un ramo, trouandofi in vn Giacinto marino , 
ponendo fi in uno annetto di Oro , et coprendo fi il fog 
getto diceva, & portando fi in dito, volendo anda- 
re, doue alcuno non ti veggia , tieni que Ma pietra* 
flretta nella palma detta mano ; e farà inuifibile a 
guifa diyfngelìca, quando cbiudeua l'anello in 
bocciti . \ 

Huomo.'i Vna figura d*huomo, che arila ter- 
ra;e fopra di lui vi fia la mano del fuo padrone,cbe 
fàccia fegno,epreffo del medefimo fia fcolpita vna 

Mettiti trottando fi in alcuna Gemmai in qualunque 
~ ' luo - 

f •- | 
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luogo ti trotter ai, viuer ai modefiijfintamente, notL* 
ti offenderanno tempette,e fempre quel terreno fa- 
rà abondeuole e fruttuofo . 

Tefta e collo . Se quetto trouerai /colpito in vn 
verde Diaffro , legandolo in vno annello d'argen- 
to , onero di rame , poi tandolo teco, in niuna gui - 
fa porrai perire . E fermerai nell'anello quette lette 
re 7 ? 7 ?, T ?, N. E . tt S. e farà falua la tua 
per fona da ogni malatia , e majfmamente dalla-* 
febbre, 0 idropefta, e dà molta gratia a prendere -> 
augelli . t farai ragioneuole & amabile in tutte le 
cofc-j . Nella guerra farai gran Capitano . Cjioua 
anco a far, che le /emine ingrauidino,e partorifea- 
no. Pace, concordia, e molti beni porge a coloro ,che 
la portano . Ma bifogna portarla con conueneuo - 
legga & honettà . 

Bafilifco e Sirena del mar e. Jguetta ima - 
gme, la cui metà di fopra è /emina, e quella di /ot- 
to di Serpente, trovando fi in alcuna Gemma , por- . } 
tandola fico , fi può toccare ogni velenofo animale 
finga alcun danno. 

Bafili feo è Dragone . JVuefia figura di que- 
lli animali, che mo Arino di (lare infra di loro fojpe 
fi, trouandofi /colpita in vna Corniola , e ftaui an- 
co la tetta d*vn Bue, pvnendolaft al collo , volendo 
combatter con alcuna bettia filuaggia ,fubito fa- 
rai vincitore. 

H uomo. Pna figura d'huomo ignudo enfiato, 
e incoronato , che tenga in vna mano un verfo , e 

7 M nel v 


Digitized by Google 



Delle Gemme 

nell'altra un ramo di ber ba, trottando fi [colpita in . j 
vn Gag.it esponendo fi in vno annetto di qual fi 'vo- 
glia metallo, ogni buomo , che fia molefiato dalla.» 
febbre, [eco hauendo,[ubito ne fia, ri fanato • 

Huomo. Vn buomo, che (ha in pie di, la cui te 
fia fia di bue,& habbia i piedi di Aquila, fe quefla 
figura farà trouata [colpita in alcuna pietra, impri* 
mendofi in cera , e portandola f eco , non fi trouerd 
alcuno, che di cosini dica male, * , • 

Huom o. Vna figura d’ buomo diritto e gran- 
de , che in una mano tenga una picchia moneta , e 
netti altra vn Serpente, e fi opra V buomo fia il Solere 
flbuomo f otto a piedi tenga vn Leone, trouandola _» 
[colpita in vn Diajpro, ponendo fi in vno annetto di 
piombo, e [otto ponendogli vna radice di arthemi- 
fia,& vn altra di fieno Greco $ portandola [eco fo- 
pra la riua d* un’ acqua , chiamando qual fi voglia 
(piriro fi haurà rijpofta a ogni fua dimanda , 

- Huomo .La figura et vn huomo, che fiia in pie 
, di, & habbia le bracciata le reni grandi , e in collo 
vn carico di herbe , trouandofi f colpita in vna pie- 
tra verde, portandola [eco, l’huomo fi tYOuerà libe- 
ro dalia febbre acuta, Eueffendo Medico, [ara [or 
tunato nel medicare. Ma fe la pietra haurà diuer - 
fe macchie, ponendo fi in vno annetto di argento, fa- 
na coloro, che vomitano [angue. 

Tortora. La figura d’itna tortora trouando- 
fi nella pietra detta paragone, ponendo fi in uno a- 
nello di piombo ,e [eco portandofi, colui, che la por - 
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ter ci fiori farà gì am ai ferito, ne riceuerà alcun ma- 
le , ma farà da tutti amato > e majjìmamente da-» 
vecchi. . 

V no Augello, che tenga vn . . . nella boc- 
ca, e nel fio coietto fia una tetta d’huomo, 0 d’A- 
Uoltoio , fe fi trouerà fcolpita nella pietra dell'oro , 
legata in oro,ciafcuno,che la porterà, diuerrà rie - 
co,e farà da tutti bonorato. 

Aquario . La figuria di Aquario trouandoft 
fcolpita in vna verde 7 ' ur che fa, colui , che la por- 
terà , farà guadagno di tutte le cofe , che compre- 
rà, 0 venderà « Onde i compratori l'andranno cer- 
cando. . . 

Huòmo. La figura d’vn gìouane,che Unga* 
nella tefla vna corona, e che feda fopra vn T rono, 
che habbia quattro piedi,e fono cia/cun di que pie- 
di fa vn Duomo, che tenga la fediain collo, e fopra 
il capo di chi fede fa un cerchio, e le fu, e mani lena 
te al cielo. Se troueraì qùetta figura Jcolpita invn 
Giacintho bianco , ponendo la pietra in uno annoi- 
lo d’argento, che fa di egual pefo alla pietra, e [ot- 
to la pietra mettendovi mattice,e treb tutina, fan- 
ne un foggello nella cera , e dalla a chi tu vuoi , il - 
quale la fi porti al collO,ouero fopra di lui l’anello , 
0 il fgillo,e uada a un Re,ouero a qualche altro po 
terne perfonaggio , ouero ad altro huomo faggio e 
dotto con pura e cafta mente , otterrà da loro ciò 
che egli vorrà* ' ' . > 

. Jremina . Vna figura dì f emina, che habbia : 
v . M ■ 2 cape- 
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capegli fparfty óuero le poppe ignude,e Bà dinanzi 
a lei vrìbuomo, che la guardi, fe fia trouata fi colpi- 
ta in vna Granata , in vn Giacintho , onero in cri- 
Hallo, tr ou andofi legata in vno annello d’oro di tan ■ 

to pefo , quanto è la pietra ; e Jotto la pietra vi fia_> 
ambradegno, aloe,e pohpodio , chi la porterà fard 
placabile a tutti , <& a lui ciafcuno obediente . E 
quando la fi porrà }ot:o la ttfla , nel forno vedrà 
qualunque co fa ei vorrà- 

Hnomo.^4 figura cThuomo, che fieda fopra 
vn pefce,fe uouerai j colpita in un roffo ‘Vìa faro, fe 
fia pofia nel panno di alcuno ad un conuito , man- 
giando con la deflra mano non fi fatierà . 

Huomo. La figura d’vn'huomo barbato, che 
tenga vn fiore in maho;fefitrouerà fcolpita in una 
Corniola , e fia legato in uno annello di Bagno, e ne 
fia fatto uno annello nella riuolution della Luna , o 
in dì di Venere nella prima Luna , ouero nelCotta. 
uo di tfia Luna toccandofi chi vorrà l’b uomo, farà 
pronto alle fue voglie. 

Serpente . Vna figura di Serpente , che hab - 
bia fopra la fchiena vn’huomo , e fopra la coda un 
cordo , trouandofi fcolpita in alcuna pietra , chi la 
porterà fi 'eco , farà abondeuole di ogni cofa, e pari- 
mente accorto & afiuto. 

Huomo./ 7 ^ figura d’huomo,che Bia in pie - 
di y e tenga una falce in mano, che fi gi> i fopra la fua 
teBa,e fotto a fuoi piedi fia un Cocodrilo, trouan- 
dofi fcolpita in alcuna pietra, ponendola in uno an - 

v V <. • nello 
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nello di piombo, e j otto la pietra vn poco di radice 
di fquilla , chi la porterà , farà fteuro da tutti i fuoi 
nimicf, ne farà alcuno , che di lui dica males . 

- Leone, ò Epracone. La figura d'uno di queHi 
ammali, c'habbia due tefle con vna delicata coda,à 
di buomo;nella cui deftrafta vn bafìone, e percuo- 
ta il capo del Leone , ouero Dragone , trouandofi 
[colpita in vn cristallo, ponendola in ottone , &ef- 
fendoui fi otto la pietra mufeo , & ambra, [eco por- 
tandonela,ciafcuno fitrouerà obediente,e fi ampie - 
ranno le j acuità . E Joggellando conquefta pietra 
la cera , porgendola a chi Pbuomo'vuole , baurà la 
mede fima virtù. 

Huomo, che caualchi, e che tenga in mano la 
briglia,e nell'altra vn arco,hautndo la jpada cinta, 
trouandofi [colpita in vna 'Tinte , e legata in vno 
annetto d’oro, fa chi la porta vincitore nella batta- 
glia ; e ninno gli potrà far refiflei.^a . E fe alcuno 
porrà quefto annello nell'olio mofcato,& vngeràil 
fuo vifo col detto olio , tutti quei, che lo vedranno , 
bauranno paura di lui , negli potranno refiflere ^? . 

Huomo. Vna figura d’buomo^he fi Ha in pie- 
di, vefiito di corata, & bauendo in tefia vii el - 
mo, nella mano vno coltello fuori della vagina, tro 
uandofi quefla figura [colpita in alcuna pietra, & 
ejfendo legata in vno annello di ferro di tanto pefo , 
chi la porterà , nelle, battaglie farà a tutto fupe - 
rior^a . 

■ Huomo. Vna figura d'buomo ignudo, cdal- 
» \, Mi l<t~» 
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la fu a diritta mano fia lana fanciulla ignuda , i cui 
capegli ftano auolti intorno alla fua tetta, fe fi tre- 
, nera fi colpita in vna calamita , e che l'buomo tenga 
la mano deftra fi opra il collo della fanciulla, e la fa 
nlttra fi opra il petto ; e l’huomo rifguardiil volto 
della fanciulla , & e [fa tenga gli occhi fijfi a terra , 
ponendo fi in vno annoilo di ferro di tanto pefo , di 
quanto è la pietrai mettendofi fiotto la pietra la Un 
gua d' una Vpupa,cofi mirra ,& allume , e tato del 
J'angue aalcun'huomo , quanto pefa la lingua della 
Impupa, contra chi porterà vn cotale annello non ha 
urà forga alcuno inimico inan 1 ^ alla fua faccia, o 
fia in guerra, o altroue, ne ladro, ne fiera noceuolc 
potrà entrare nella cafa, nella quale farà qucflapie 
t ra. E ehi baierà l’epil èrnia, heendo nell'acqua, oue 
farà lanata quefìa pietra, farà fanato . Con quettet 
foggellcrai cera rofifa ; eponla al collo d'un Cane , 
quando efifo l’baurà al collo, non potrà latrare . Se 
alcuno dipoi porterà la detta cera fra ladYÌ e cani, e 
nintici,non ricetterà da loro alcun damo , 

Huomo. La figura d'urìhuomo barbaro j che 
habbia la faccia lunga, e le ciglia córuefilquale fe- 
da [opra vno aratro fra due T ori, con la mano mo- 
firando di affaticar fi in lauorarìa terra ; e nel fito 
collo fia vna tefìa d'buomo, e la tejla cèrna Volpe , 
trouandofi [colpita in qualche pietra, gioua al pian 
tare & ad ogni lauoro della terra , a trouar thè fori, 
er a guerreggiare , volgendo i nemici in amorcuo - 
le^a e carità , evale m molte infixmità . E fe al- 

: - - amo 
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cuno la porterà , fugger arino da lui i ferpcnti , fana 
ancora quèfche receuono /angue , £ fe auerrà y che 
vn fanciullo la porti al collo Jcaccia da lui la tema , 
e i maligni /piriti: e portandola vno in fi rmo, rico- 
nera la fanità. E , perche ella habbia maggior vir - 
tufi dee porre in vno annoilo di ferro di doppiope- 
fo a quello della pietra , 

Aquila. La figura à' uri Aquila, che ffia fer- 
mai trouandofi fcolpita in vno annello di piombo , . 
chi la porta , fard grato & amato da t unite gli ani 
inaligli obediranno. E (e in quella farà [colpito al- 
cun pefce , e chi la porta , vada a pefcare , piglierà 
molti pefci. 

Huomo. La figura d'un’huomo, che tenga in 
mano la mutatione trouandofi fcolpita nella pietra 
detta Enchilo , ponendofi in qual fi voglia annetto, 
chi la porterà farà acco fumato, gentile, & borio- ' 
rato da gran perfonaggi e Prencipi . . ; 

A riete e Me%o Leone, La figura di quefli ani 
matti fe fia trouata in vna pietra preciofa, e legata 
in vno annello diargerito, toccando fi con quella i rii • 
mici , diuerranno tra loro tuffo amici . 

Cauallo alato, ilquale è detto Pegafo . ‘Por- 
tando fi quefta figura fcolpita in ale una pietra pre- 
tto fa, e legandofi in vno annello d’argento, ò bene - 
rà per quei, che guerreggiano ; e fu C huomo ardito 
in battaglia di campagna $ e velocità e prefitta 
porge loro, ‘Dicefi ancorché libera i caualli,che por 
tanoqueff a pietra, da tutte le infermità , che po/far 
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ttoloro auenire^, ' ? 

Orfoe Serpente, La figura fun* Or fo cìnto 
da vn ferpe , trouadofi fi colpita in alcuna pietra, fa 
P bit omo afiuto,e fi aldo nel fuo proponimento . 

Hercole. La figura d'Hercole, che tenga nel- 
la mano de Ara la ma^a , e mofihi di recidere il 
Leone, ò altro Mofilro, trouandofi fcolpita in alcu- 
na pietra, porge vittoria nelle guerre campali. 

Arborei vite , ò fpica. La cofiloro figura tro- 
uandofi fcolpita in alcuna pietraia che chi la por- 
ta fta abondeuole nel viuere,e nel venire, e i Pren - 
dpi a lui beneuoli e placati . 

Marte armato , ò vna vergine con la vefilàlun 
gj tenendo in mano Varco , e nell* altra vn ramo di 
alloro, trouandofi {colpito in vn Diaffro , fa chi lo 
po< ta potente , a fornire qualunque cofia , e lo libera 
da morte violenta, da fommerfione , e da ogni con- 
trario accidente . . 

Gioue. La figura di Gioue in forma d’buomo , 
che habbia il capo d Ariete , in qualunque pietra 
farà trouata,fa l’huomo amabile da ciafcuno,e che 
ottenga ogni fuo difiderio . 

Capricorno . La figura di quello fegno [col- 
pita in vna Corniola, ò in alcuna altra pietra, po- 
nendofi in vno annello d’argento,e portandofi feco > 
non farà da nimìci giamai offefo ne nella fita per fio- . 
m,ne mi no ne i danarùne farà il Giudice contra di 
lui fentcn^a ingialla . Nel negot tare a bon deràdi 
tenori, & acquifierà l’amicitia di molti • NtUe bat 

taglie 
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taglie nìun nimico , per forte, che effo fia, gli potrà 
refiflercs • 

Sigilli, ouero Imaginidi Hermete. 

Hermctc nel fuo libretto del quadripartito , 
pone quindici imagini. E perche è pojfibile,che tro 
uar fi pojfano, ho voluto effe ancora apprejjo V al- 
tre aggiungere per piena fodisfation di coloro, che 
questa nostra fatica leggeranno . 

Tefta d' huomo . Jguefta tefta d* huomo con 
vna barba lunga,e vn poco di f angue intorno al voi 
lo, trouandofi fcolpita in vn Diamante ,gioua alla 
vittoria,e all'ardimento. E profitteuole anco a ot- 
tenere gratia da Re e Prencipi . 

V ergine,» fanciulla, ouero vna Lampada nel 
crilìallo efiendo fcolpita in criftatto, ha virtù di con 
feruare il lume degli occhi . 

Huomo che litighio la figura di Dio trouan- 
dofi fcolpita in vn Robino ,giouaa reccare honore 
e riccheggcL» • 

Huomo, che voglia giuocare in ifirumentì,la 
fua figura in vn Zafiro fcolpita efalta thuomo , t 
lo fa gratiofo • * 

Cane. La figura d*un Leprettino fcolpita in be 
ritto , valle a gtandiffìmi honori, e riccbeXKC- 9 • 

Gallo . La imagine d'un Gatto , ò di tre fan- 
ciulle, trouandofi in vna togata, fa l* huomo gra- 
tiofo; e potente centra gli (finti aerei: e molto 

pari- 
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parimente nell’ arte Magica-* 

Leone, Seia figura di queHo animale farà 
I colpita in vna Granata , dà ricchcgge & honori : 
rallegrali cuore ,e caccia la trifleg^i ^ . 

Ceruo, ò Serpente . La imagine di queSli tro- 
uandoft fcolpita in vno Onicbìno , a chi la porta, 
porge animo & ardimento di cacciare i ‘ Dimoni , e 
costringer li , e ratinarli ; e co fi far fubito , che s' ac - 
chettino i venti nocini . . 

Huomo . La figura dì un' huomo a guifa di 
mercante , ilquale porti mercatante da vendere , 
Onero vn huomo, ebe (leda foprayn* altro buomo , 
trouandofi in vno Smeraldo,dà riccheg$e,e fu chi 

10 porta vincitore in qualunque co fa ,Jolleuandolo 

da bifogni , e da ogni male .; . . • •> ’ , , 

' T oro, onero vitello . La imagine d’uno di que- 
gli due trouandofi in vna calamitajchi feco la por- 
ter à,potrd caminar [ternamente in ogni luogo fen- 
%a danno, ò molefìia alcuna. Pale anco contraogni 
incantefimo , 

Lupo , ouero cauallo , La figura dì un di quegli 
trouandofiin vn Diaftro,caccia le febbri, e Siringe 

11 fangue-j. f f 

Huomo , La figura d’un’huomo fublimato , 

ouero coronatole fia fcolpita in vn T opatio , fu chi 
la porta buono , accostumato , dir amato da molti , 
dandogli honori e dignità . 

- Huomo . La figura dì un* buomo armato ton 
la jfada in mano, trouandofi fcolpita in vn Sardio , 

onero 
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onero in vno Ametisìo , fa chi la porta acquietar 
buona e perfetta memoriale faggio, e dotto . 

Ceruo, La figura duri Ceruo, ouero di Becco, 
fe fia trottata in vn Calcedonio,haurà virtù di far» 
che l’huomo acquisii ricche^ge ,fetbandofi nella 
cafìa,oue fi ripongono i danari » - Y 

Sigilli, ouero imagirii raccolte da di- 

uerli dotti huomini . 

< . \ 

* I f * 

Ceruo. La imaginedun Ceruo ouero Lepro 9 
roti andò fi con vn cane in vn Dia faro, ouero che vi 
fia f colpito falò il cane, ha virtù di fanare i Lunati 
(iy ManinconkiiF renet ici,c fomiglianti , 

Lepro . La imagine d'un Lepro ; la quale non. 
fia fecondo il fegno celefìe , trottando fi in vn Dia- 
faro , e f eco portandoli, non potrà colui , che la por* 
terà e/Jère ojfefa da alcun demonio, ne fairito, t . 

/ Locufta marina . Q uè Sì a figura f colpita tri 
vn Berillo, pacifica colorcr,che infieme guerreggia- 
no,e gli fa amici & amor euoli . , ^ 

Im peradore . Jguejla imagine, che tenga la 
tcfia alta fcolpita in vna pietra, trouata da ai cuni ; 
fe alcun porterà fico , farà amato da tutti: & ot~ 
terrà ogni cofa,che dimanderà altrui * ■ - 

V ergine- rna fanciulla con vefìa lunga folr 
pita in vn Dia faro , che tenga in mano vn ramo di 
Lauro, farà chi la porterà, potente, e tale, che ago- 
nalmente impetrerà qualunque càfa . * . J 

Cane. 
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n Cane. £<2 figura d'un cane, che corra dietro vn 
Lepro , trottandoli [colpita in vn Berillo ,farà chi 
la porterà efierde^ Lepri abondeuole cacciatore , e 
yelociffimo efeliciffìmo in ognijua imprefas . 

Cauallo. Vna figura di Cauallo 9 con vn buo- 
no , che gli ponga il fieno trouandofi / colpita in vn 
Diaffiroyfhrà l'huomo vittorioso contra qualunque 
fuo nimico. - ' - ' ' > 

Volpe . Vna volpe legata a vn arbore con 
vno, che le faccia la guardia , trouandofi fcolpita in 
qualunque pietra , ha virtù di far l'huomo ftCuro 
contra le aftutie de gl* ingannatori . 

TopO< La figura d’un T opo , a cui corra die- 
tro vna Gatta fcolpita in vna pietra, farà chi la 
porterà feco,ricco nelle cofe humane 

Gallo. Vna figura di Gallo , che calchi la Gal- 
lina, trouandofi fcolpita in Pietra , e portando fi in 
vno A nnellp d'Oro, farà la Donna,che la porterà 
fico, abondeuole de' figliuoli . 

. Cerilo . Vna figura d'un Ceruo che mottri di 
humiliarfi innanq a vna Donzella , trouandofi 
fcolpita in vn Berillo, farà la Donna fignoreggìa- 
re al marito : ilquale le fia obediente ad ogni fuo co 

mandamento .. . * - 

Nano. La figura d'un Nano,che con vngr of- 
fa battone dia delle botte a vn A fino , trouandofi 
fcolpita in vna pietra, fa chi la porta attutijfimo , 
& abondeuole d'honore . . V- 

Grifone. La figura d'un Grifone,che voli, & 

labbia 
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babbia dal dì fi òtto vna lucmola,fe fia fi colpita bu 
pietraia che l'buomo afcende a grandijjìmi hono- 
ris ncchcTge . Ma è mifiero, che egli la fi porti al 
collo legata inoro . 

Lanci a. lancia tenuta in mano da vn fan- 

ciullo > trouandofi fcolpita in vna pietra , aueTgat 
l'buomo a gioflrare,e lo fa buon giocatore. 

Cararriere . Vn Carattere , che conduca la 
Carretta tirata da quattro (aualli, trouandofi fcol 
pita in un 'Berillo x fh chi la porta auenturato bu 
diuerfe cofe. > 

Remora . La figura di quefilo pefce, ilqual fi 
dice, che attaccando fi fotto al fondo d’una naue,la 
fa fermare , ancora che ella fe n'andaffe correndo 
pel mare a vele piene , trouandofi fcolpita in vna 
pietraie portando fi [eco fard chi la porterà>huomo 
confiderai in ogni fua faconda , e tardo a rifolucrfi 
nefuoi difcorfi. 

r Aquila, ^uefi a figura, che venga da alto 
con le ale aperte trouandofi fcolpita in ogni pie- 
tra j fa chi la porterà , vittoriofo contra i ni- s ~\- 
* mici . 

Card elio . La figura d'uno Augello co fi det- 
to in vna Cjabbia , trouandofi fcolpita in vna pie- 
tra fard l'buomo che la porterà fecojempre lieto t e 
piaceuole y e benigno ucrfo di tutti . 

Huomo . La figura d’urìbuomo con la ffada 
in mano, fcol pita in una pietra 3 farà chi la porterà 
vittoriofo contra à nimicu 

Huo- 
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, Huomo. La figura d' vii huomo armato a c4* 
Mallo con la lancia in mano fefia / colpita in vnó 
Smerlilo , farà chi la porterà vittoriofo in batta- 
glia campale . . . • : ' 

• Ciuetta * La figura d'vna Ciueita effendo el- 
la Augello di Tallade , fe fia trouata /colpita in* 
vna pietra, farà / huomo> che la porterà /eco, let- 
teratiffimo e bel parlatore. 

Pauone . Laimagine d'vn c Pauoncportan- 
dofi /colpita in conueneuole pietra , fa chi la porta , 
diuenir ricco, 

Marte armato . La figura di Marte armato 
fe fia portata / colpita in Zafiro , non lafcierà » che 
. alcuno fi fommerga nel/ acqua. 
s< Nettuno. Jguefta figura col Tridente ini 
mano [colpita in vna pietra,fnrà chi la porterà fe 
ifia nauigme s che haurà fempre profferì i uenti. 

Mercurio. < ffriiejìa figura trottando fi [col- 
pita in uno Sme raldo , farà chi la porterà [eco, in 
ogni fuo ragionamento eloquente & wfiemauentu 

rato in acquisiate. _ 

Grue- La figura d'vna Cute, che tenga l vno 
. :de piedi innalzato con un fi affo dentro e fendo [col- 
pita in un • Viaffro rende /huomo prudente,et atte 

.dato in tutte le co fe. # / 

Gatto Marnane. La figura di quello animale 
[colpita in un 'Berillo farà chi la porterà [eco ama 
bile,e grato a ciafcuno. * , 

Papagallo. La figura di quefio Augello , 

tra- 


/ 
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trouadofi fi colpita in uno Smeraldo, farà che L’buo 
. mo, chela porterà [eco .verrà amato da tutti 

Mu (Iella j che noi diciamo Donnola, è Don - 
dola, tr ouando fi [colpita in pietra, fa l’huomo dili- 
gente, e confideratìjfmò ; e lo difende da febbre, e 
da altri noioft auenimentu 

Rolfiguolo,(?//cro Lufcignuolo.T tonando fi 
la figura di quello augellir.o [colpita in pietra , fa 
chi laporta , buono e perfetto Al u fico , quando fia 
huomo che fi diletti di h armonìa* 

Cicogna . La imagine di qucLìo Augello , 
che tenga vn G ranchio in vn piede , libererà chi la 
porta , da ogni infermità , e lo farà fuuro da ri- 
mici. 

A dorè . Chi porterà la figura d*vno j 4 flo- 
re, fcolpita in vna pietra, e legata in oro, farà ma- 
gnanimo, e di gran cuore. 

Rana* La figura d'una "Rana trouata fcolpita 
tn una pietra , farà chi la porterà dilettarji di fiu- 
mi, di acque correnti ,e dipefeare* , 

Delfino . La figura di quefìopefeettouan - 
do fi fcolpita in vn Cjiacintho , farà chi la porte- 
rà buon Nuotatore ; ne temerà i pericoli del 
marcia . 

Balena . La figura di quefto gran pefee tro- 
Uandoji [colpita in pietra ,rfa chi la porta ardito , e 
cor aggio Jo ad ogni impreja ; della quale fempre n e 
fiavittoriofo. 

Colombo.!.* imagine a un Colombo, che uq 

li tro- > ' 

■ ( ■ 
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di trottandoli {colpita in vn k I>iaffro,ttagna il {an- 
gue di chi la portai e lo difende dalle infermità del 
freddo. 

Quaglia. La imagine à'vna {Quaglia / colpi - 
ta in pietra portata {eco , fa chi la porta {ano , e lo 
guarda da molte auerfità. 

Gallina, chi porta la imagine d’vna Galli- 
na trottata {colpita in pietra , farà abondeuole di 
molte cofe. 

Auoltoio . Chi porta la imagine d'vno tsf- 
uoltoio f colpita in pietra , riman uincitore in molti 
{noi contendimeli. 

Cicala • La imagine d*vna Cicala {colpita itu 
pietra, portando fi legata inferro , vincerà ogni tu - 
multo; ne haurà paura di gridile di minacele ima 
fia in ognifuo affare defiro e ficuro. 

Elefante. La imagine d*vno Elefante {col- 
pita in pietratportando alcuno {eco, non haurà pau 
ra di Serpenti, ne di veruno altro animale. Si por 
rà intrepidamente alle alte imprefe : e ne riufeirà 
con vittoria • 

Huomo. La figura furi huomo, che ama^i 
vn Leone , o altra befiia con la fpada , trouando fi 
legata in pietraia chi la porta attuto potente, uit~ 
" toriofo, & amato da tutti . 

Femina. La figura (tunafemina y che fieda co 
la corona {opra una fediamoti le mani piegate, tro- 
. uandofi {colpita in una pietraia chi la porta pron 

tOidiuoto^epio* ■ '' 

Cac- 
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Cacciatore, o Ceruo Lamdgme donarti 
quettè figure [colpita jfavnà pietra dtDiafpró, ha 
uirtù di iànarévtìQ , che [offe tormentata da $ 
-[piriti*. '\ ììù q ì ,ó\vji wrì.'t *v<iq u\ \<h K 

. H \xosn&' La figura ttunbuomp^he tenga un 

ramo di diio m * mero dip alma, odia de ttr amano , 
chi la fortaf ansile cauje,e.nelie battaglie uincito 
re i amabite > e'gxam \.\Zù .\vrq\ùC zn 

Huoixv3»4v£s figura d! 'un h uomo alato, che^j 
habbia [otto apodi vn^Serpsnte\t che tenga la te- 
tta di quello nella Junmano tifa chi la piu ta pru- 
dente,amabile fimilmente y & a molti grato. 

H {XOVCto.^Lafigura d’urihuomy con tetta di 
'Becco trouandofi [colpita in 1 ma pietra, vale a fàr 
che tbuomo acquitti ricchezze. 

FoiifalL&itiltifigifra é’wTfwipim» $e tiri 
vna [pica di grano, onero pure efio grano, trouan- 
dofi [colpita in qualche pietra, è gioueuole all’huo - 
ino in far gli acquiflar ricchezze. 

Gallo. La figura d* un Gallo, che tenga ne 
rofiro vna Corona, ouero uno cinto , fai' b uomo 
vittoriofo ne duelli : e maffimamente fe fard uru r 
Cappone. 

Falcone , ouero vettore . Sequetta figura fi 
trouerà [colpita in pietra , ouero in una Corniola , 
fa chi la porta uittoriofo , & agile in trattar qua- 
lunquexofa . 

Àquila . Snefia figura trouandofi in vru 
0U€rQ Crittallojd chi la porta, ricco, vii- 
-A a ! a.H jv torio - 
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torìofò , & eloquente » ' > o «sr/otcoor ^ - 

i-<\ Cau allo calo.» fi la figura^ un Caudloala* 
*U> e> mjffimamtnte intera. r farà Jcolpit aia <vna 
rigata, fa chi la porta vittoriofi, e prouidomtuu 


t o*<Gar ra ;V tk figura dlvna Gatta cól 7 iopo i 
tiV v. ftrettain bocca trovandoli /colpita itu \ vV. 
un Diafprofa chi la porta lega* r> » : . , . 4 
v , ta in uno annoilo faraynox' R 
ìjU .. >•. . . abondeuolende beni: 4 
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